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Agli eroici lavoratori del Polesine 

che lottano per salvare le loro 
terre dalla rovina, il saluto soli' 
dale e commosso di tuito il po­
polo italiano I 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MANTOVA. 15 — Vi telefono 

direttamente dall'ufficio del Sindaco 
Rea, qui dal comune di Mantova, 
cioè dal qunitiei gene: ale della 
città, che sino a stamane e stata la 
ritta più minacciata d'Italia Nel 
giro % orticolo fatto lungo le nv» 
del Po. da Piacenza a Reggio, ia 
Parma, toccando 1 quartieri di Cit­
tadella. dai pacs; sommersi, 51*10 
a raggiungere ji Mincio id 1 lagh 
che ancora a.-csediano Mantova, non 
c'è stata data ia possibilità nep­
pure di vergare le parole sulla 
carta. Vuol dire che le impressioni 
saranno più immediate e battenti. 

Qui a Mantova la situazione è, 
per il momento, migliorata. L'acqua 
decresce, di poco, ma decresce; s< 
calcola, per ora, verso le ore 18, 
sin 15 centimetri. Le preoccupazio­
ni sono ancora vive e pressanti 
perchè le infiltrazioni che si sono 
verificate possono sempre riservare 
dolorose sorprese. 

Forse, mai come oggi, neppure 
nel lontano 1917. quando le acque 
hanno battuto alle porte, più gra­
vemente che nel 1907 e nel 1927, 
mai come oggi Mantova, e forse 
neisun'altra città italiana, presenta 
u-i aspetto così allarmante e tra­
gico E' una città assediata di l le 
acque. Un'acqua che sembra calma 
nella sua immensa distesa, qua->i 
come un mare, ma ruggisce ancora 
stanotte, contro le mura del ca­
stello Ducale, contro le protezioni 
di piazza Arche e fra le ca=>e som­
merse dei quartieri periferie so­
prattutto di quello di Cittadella. 
Cittadella è ormai deserta nelle 
sue case dove l'acqua lambisce le 

Il distacco del governo demo­
cristiano dalla renila del Paesi­
sta spazzando via, in questi gior­
ni di calamità, tutti gli argini. 
nonché della sensibilità, della 
semplice prudenza politica. I na 
immensa sciagura colpisce le re­
gioni del Nord, pochi giorni do-
j/v, v he un,::c:::e3-"2 ' f ! . r nr , i .-. .r 
va colpito le popolazioni del Sud 
e delle Isole. Il nubifragio e le 
alluvioni nel Mezzogiorno e nelle 
Isole avevano già assunto le pro­
porzioni di una sveutura nazio­
nale, tanto da far maturare rapi­
dissimamente nella coscienza del 
nostro popolo l'esigenza immedia­
ta di una legge speciale per rime­
diare ai danni. 

Le alluvioni nel Nord moltipli­
cano adesso paurosamente i di­
sastri creando in Italia una tragi­
ca atmosfera di catastrofe. Thbe-
ne, di fronte a ta ' j calumila il 
presidente del Consiglio non sento 
nemmeno il bisogno di presentarsi 
davanti al Pai lamento per espor­
re i provvedimenti adottati e 
quelli che intenda adottare, e 
il ministro dell'Interno — che 
aveva già stanziato due miliardi 
per il pronto soccorso ugli allu­
vionati del Sud e delle Isole dan­
neggiati per decine di miliardi — 
fa lo sforzo di stanziare adesso 
quattro miliardi per il pronto soc­
corso ai nuovi a l lu \ innati che 
hanno subito altre decine, se non 
addirittura centinaia di miliardi 
di danni. ^Di fronte a una cata­
strofe nazionale che non ha forse 
precedenti per la sua gravità, il 
nefasto Presidente dal cuore av­
vizzito delega a discutere coi rap­
presentanti del Paese un sottose­
gretario qualunque; di più, egli 
dichiara alla stampa che si farà 
per il Nord, quello che è stato fat­
to per il Sud! 

Al danno terribile si aggiunge 
co*ì la più cinica beffa. Che cosa 
e stato fatto per il Sud? Si sono 
fatti -volteggiare degli acrei in 
esercitazione sportiva per lanciare 
quattro sacchi di farina 6ui vil­
laggi isolati e si è organizzata una 
ignobile beffa al Presidente 
della Repubblica. L'anno scorso, 
nella zona del Reno allagato, era 
stato costruito un argine per con­
sentire a un ministro l'accesso a 
nna poltrona d i prima fila sullo 
spettacolo del disastro ed erano 
stati messi al lavoro, durante la 
visita del ministro, un centinaio 
di operai che poi furono licenziati 
appena partito il personaggio. 
Quest'anno lo s t e s s o episodio 
osceno si è realizzato sulla strada 
del Sarrabus in Sardegna, con 
l'aggravante che il -visitatore era 
stavolta il Presidente della Re­
pubblica. Quale mostruoso svi­
luppo avrà dunque la beffa, se 
davvero e sarà fatto per il Nord 
quello che è stato fatto per il 
Mezzogiorno >? 

Campa, cavallo! Ma il popolo 
Italiano è uno strano cavallo che 
non vuol morire ed è chiaro ora­
mai che il governo non può più 
sfuggire alle sue schiaccianti re­
sponsabilità, L'anno scorso, di 
fronte al disastro del Reno, venne 
ampiamente dimostrato che l'ese­
cuzione dei lavori da tempo pro­
gettati per la sistemazione defini­
tiva del bacino di quel fiume 
avrebbe richiesto una somma me­
no ingente di quella che attingono 
annualmente i danni prodotti 
dalla inondazione: e tuttavia il 
governo De Gasperì. che eviden­
temente confidava soltanto, e a 
torto, nell'aiuto di Dio , non si è 
curato di condurre avanti l'ese­
cuzione di quei lavori! Senonchè 
al Reno, quest'anno, si sono ag­
giunti decine di altri fiumi, dal 
Flumcndo'xi al_ Po. all'Adige, al 
Mincio: e non è più soltanto Fer­
rara ad essere minacciata, ma 
Mantova, Pavia, la stevsa Milano: 
e le ca^c sono crollate in \ cnt i 
province e !e piantagioni sono 
«tate sradicate in centinaia di mi­
gliaia di ettari, 

Ora il governo si nasconde die­
tro la < calamità naturale » chi-
non potrebbe essere «-vitata dagli 
nomini. Certo, è possibile che la 
violenza dei cicloni avrebbe in 
ogni caso provocato dei danni: 
ma i danni sarebbero «fati infini­
tamente meno gravi «e le operr 
progettate fossero state eseguite, 
•e nel corso stesso del oVa^iro 
saturale il governo avesse n a ­
strato maggior sollecitudine. II 
governo ha trovato centinaia di 
miliardi per Ir armi americani-. . , •-- . , -. , „ „ 
t 7 / - 4 —. - txric riparo alla fiumana giunta 
ha trovato recentemente pcr-ino d u c ch ,fnmetri d a l villa**© Mat-
il mezzo di estorcere miliardi agli teottt alla per.fena della e ttà 
inquilini poveri, ma non ha tro­
vato i pocbi miliardi occorrenti 
a sistemare dei fiumi che strari­
pando provocano danni immani: 
non ha trovato i miliardi per man. 
tenere gli impegni costituzional­
mente assunti vcr=o la Sicilia ._ 
la Sardegna: ha fatto irridere dai 
suoi pennivendoli alle opere pro­
gettate nel Piano del Lavoro •.• nei 
piani di Rinascita del Mezzogior­
no e delle Isole. II principale 
responsabile dell'estensione assun­
ta dall'attuale calamità è dunque 
fi governo! Colpevole e respon^-
bile è la linea politica di degra­
dazione economica e di guerra 
perseguita dal governo! 

Alla coscienza degli italiani 
nna necessità sì impone chiara­
mente oggi, e si impone «ventura* 
tamente fra i latri e !c lacrime di 
una grande «Kriagnra nazionale. 
II Paese deve allontanare da sé 
la iattura di questo governo di 

MENTRE IL GOVERNO STANZIA SOLO QUATTRO MILIARDI PER LE REGIONI ALLUVIONATE ! 

80 mila ettari allagati e decine di morti 
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Nella periferia di Mantova l'acqua già raggiunge i secondi piani - Disperati tentativi di salvataggio - Decine di paesi evacuati 

finestie dei secondi piani. Un'im­
pressione desolata e tremenda, so­
prattutto se confrontata con le al­
tre vie del centro della citta, dove 
riprende lentamente la vita, dove 1 
r.egozi che avevano già imballato 
parte dei loro oggetti li riportano 
lentamente nelle vetrine. Mai ave­
vamo v isto tant'acqua casi vicina 
olle case ed agli uomini. 11 Mincio 
ha dato una spinta tremenda ai 
suoi tre laghi ed ha non soltanto 
allagato e disperso le cascine at­
torno alla città, ma — diventato 
insistente e tremendo — ha quasi 
letteralmente coperto la cartiera 
Burgo, e del castello famoso di 

Rigoletto non rimangono fuori dal­
le acque che le cime delle mura 
e delle torri. La stessa cosa è av­
venuta al castello di S. Giorgio e 
la gente di Mantova si riversa an­
cora, m questo momento, nelle 
strade e va a guardare il nemico 
che l'ha tenuta attanagliata per 
due giorni e due notti. 

Ma la tragedia più grave, il pe­
ricolo che pareva divenisse mon­
tale per tutta la città, s'è verificato 
stanotte, quando hanno iniziato a 
cedere 1 punti deboli della difesa 
perimetrale: la piazza Arche, la 
Virgiliana, Porto Catena e la sta­
zione ferroviaria. Improvvisamente 

La tragedia di Rovigo 
3 3 morti per il rovesciamento di un camion - Drammatici e vani ten­
tativi di salvare un gruppo di alluvionati tagliati iuort su un isolotto 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROVIGO, 15. — Immaginate un 

lago torbido e giallastro sommer­
so dalla nebbia che si stende a 
perdita d'occhio per chilometri e 
chilometri fra il Po e il Canal 
Bianco, un andirivieni di autocar­
ri e di macchine strombazzanti 
sulle poche strade ancora pratica­
bili, un rincorrersi ininterrotto di 
richiamo e di grida, un mareg­
giare di gente disperata e sin­
ghiozzante che fa ressa ad ogni 
angolo di strada; immaginate tutto 
questo ed avrete una pallida idea 
della scena che ci offre il Polesi­
ne dopo la rotta del Po di ieri 
sera. 

Il grande fiume, come è noto, 
ha aperto improwiaamente due 
larghe brecce a Malcantone e a 
Paviolt, nei pressi di Occhiobello. 
e m poche ore la piena ha alla­
gato tutta la campagna che si 
stende dal Po al Canal Bianco. 
nella zona compresa fra Castel 
Guglielmo e Pontecchio a Nord. 
di Salara e Guarda Veneta a Sud. 

La piena ha già sommergo oltre 
Occhiobello, investita immediata­
mente dalla prima paurosa valan­
ga di acque rovesciata dalla falla. 
gli abitanti di Flesso Umbertiano, 
Pincara, Canaro. Frassinelli. Pole-
sella e Pontecchio e minaccia da 
vicino Callo. Salara. Ficarolo. 
Gaiba. Stientac. Fratta Polesine. 
Guarda Veneta. Crespino. Villa-
nuova Marchesana. Papozze e tut­
ti i villaggi del Delta in p«-ovm-

provvisa rotta dell'argine di Garo­
falo e stretto dall'acqua che avan­
zava da due parti. 

Dei quaranta che 51 trovavano 
a bordo dell'automezz.o solo sette 
sono stati tratti in salvo dai Vi­
gili del fuoco, tre donne, tre uo­
mini ed un ragazzo. Uno dei su­
perstiti, il compagno Ugo Bertini, 
è rimasto per sette ore sulla ca­
bina del camion in mezzo all'ac­
qua che, al momento del salva­
taggio gli era giunta alla gola; 
all'ospedale dov'è stato ricoverato 
in stato di assideramento insieme 
agli altri superstiti, ci ha narrato 
la fine straziante delle donne e dei 
fanciulli annegati vicino a lui do­
po un'agonia durata un paio di 
ore. 

Una acena atraziante 
Mentre Bertini era avvinghiato 

alla cabina dell'automezzo ha vi­
sto passare, a qualche metro da 
lui. trascinato dalla corrente, un 
pagliericcio sfuggito da una casa 
e sul quale un bimbo di pochi me­
si stava singhiozzando disperata­
mente. Bertini tentò di afferrare 
il pagliericcio, ma un gorgo lo 
risucchiò con la creatura che scom­
parve travolta dalla corrente. t 

Due agenti sono rimasti feriti 1 
nel ribaltamento di una camionet­
ta e una barca risulta dispersa 
insieme all'equipaggio di cui non 
si sa più nulla. 

Alle vittime accertate finora al­
tre certamente se ne aggiungeran-

quanti siano uomini e donne, solo 
s'odono disperate invocazioni e il 
lungo muggito dei buoi. Dietro 
l'argine ci sono case invase dal­
l'acqua fino ai primi piani. Alcune 
hanno le finestre chiuse, probabil­
mente gli abitanti hanno trovato 
riparo sul tratto d'argine isolato; 
altre hanno le imposte aperte, 
dalle quali si vedono uomini « don­
ne agitare pezzi di stoffa. Forse 
urlano, ma le loro invocazioni si 
perdono nel rombo della corren­
te. Una di queste case, tinta in 
rosso, è crollata a metà. 

A un centinaio di metri c'è un 
fienile, una <• baronessa... come la 
chiamano i contadini, su cui «i 
vedono agitarsi persone. Sono le 
ore 12 di giovedì e la nebbia ha 
ceduto al sole. Ora la drammatica 
scena è nitidamente visibile. I pri-

GUIDO NOZZOLI 
(Continua In 3. pag. t col.) 

hanno dovuto essere sgomberate le 
case, mille pcisonc hanno dovuto 
in poche ore trovare la loro sal­
vezza co- mezzi più straordinari. 
L'opera di soccorso si faceva sem­
pre piu necessaria e abbisognava di 
migliaia e migliaia di volenterosi, 
che cercassero d'impedire la vit­
toria del fiume, delle acque, a co­
sto di qualsiasi sacrificio. 

Il Comune na preso in mano la 
iniziativa fin dalle prime ore della 
minaccia dei laghi. Da quel mo­
mento si è creato, negli ufiìct co­
munali, .1 quartier generale per la 
difesa della citta. Il sindaco Rea, 
coi suoi assessori, coi suoi tecnici. 
ha cominciato a guidare l'opera che 
doveva salvare a tutti i coiti la 
città- Le federazioni comunista e 
sor alista, la C.di,., gli uffici del 
Gemo Civile, gli uffici della Pre­
fettura. banno fatto l'impossibile ed 
hanno mobilitato tutti i loro ade 
renti. Migliaia e migliaia di lavo­
ratori sì sono messi al lavoro. Ve­
nuti dalla periferia e dai paesi vi­
cini, i braccianti hanno subito ini­
ziato a lavorare febbrilmente per 
riuscire a tamponare le prime in­
filtrazioni e per rafforzare tutte le 
difese. Insieme ai vigili del fuoco, 
ai vigili urbani, rafforzati volonte­
rosamente da soldati ed agenti del­
la Celere, in poche ore, la notte 
scorsa, tutta Mantova era al lavoro. 

Vi furono, nelle prime ore del 
mattino, migliaia e migliaia di ope­
rai che lavoravano da trenta ore. 
Stanchi e sfiduciati, perchè il fiume 
continuava a muggire, trovavano 
conforto a continuare la loro fatica 
dalla presenza sul posto del com­
pagno Rea. Infaticabili, attenti e 
generosi, gli ufficiali che comanda­
vano 1 soldati. Mai come in que­
sta occasione si confondevano col 
popolo. Ecco un motivo di unire 
le forze del Paese, ecco un motivo 
di sentirsi fratelli contro la sven­
tura. e sopportare insieme, più 
compatti, la fatica per riuscire a 

- DAVIDE LAJOLO 
(Continui in 5. Pagina 7. colonna) 

Le proposte 
della CGIL 

I 1 ('(ili, hn c-mntiuto ieri êru il 
seguente comunicato 

La S«Rrotorla detta CGIL, dopo 
nvcre esaminato la Bravissima si­
tuazione verificatasi in numerose 
provìncia d'Italia a seguito delta 
recenti alluvioni, sulla base delle 
numerose allarmanti informazioni 
ad essa pervenuto dalle Camera del 
Lavoro Interessate, ha approvato la 
seguente risoluzione: 

La CGIL, profondamente com­
mossa par la grave situazione delle 
zone già investita o minacciate dal­
ie alluvioni ola nel Sud ohe nel 
Nord dell'Italia, ««prime la sua pro­
fonda solidarietà alle popolazioni 
oolpite dal grava disastro; 

rivolge un oaldo appello a tutti 
I lavoratori ad «I cittadini della zo­
ne colpite o minacciate dell'alluvio­
ne affinone in modo organizzato e 
con la massima dedizione provve­
dano al tempestivo soccorso delle 
popolazioni, raccogliendosi attorno 
alle Camere del Lavoro ed ai Sin­
dacati unitari che già hanno ini­

ziato dovunque una vasta attività 
di assistenza; 

deplora l'atteggiamento pratica-
monte inerte del Governo, Il quale 
di fronte alla gravita della sciagura 
ohe ha colpito intera popolazioni 
arrecando danni incalcolabili ha 
stanziato somme irrisorie senza 
presentare finora alcun organico 
provvedimento diretto a venir* in­
contro efficacemente alle esigenze 
della situazione. 

La CGIL ricorda di avere da anni 
proposto al Governo — nel quadro 
del Piano del Lavoro — l'attuaaio-
ne di un programma di sistemazio­
ne idraulico-forestale • montane o 
di regolamento dello acque oh*, ea 
attuato avrebbe evitato o ridotto 
al minimo I danni » risparmiato 
alle popolazioni sciagure, sofferen­
ze e disagi non riparabili; 

la CGIL reclama l'adozione im­
mediata dei seguenti provvedimen­
ti di emergenza: 

1) LA MORATORIA PEL PA­
GAMENTO DEGLI AFFITTI • del 
debiti gravanti la persone • gli enti 
colpiti nonché l'esenzione degli 
stessi dalle imposte • sovraimposte 
fondiarie; 

2) LA CONCESSIONE DEL SUS­
SIDIO STRAORDINARIO di disoc­
cupazione a tutti I lavoratori di* 
Boocupati, compresi quelli agricoli; 

3) L'APPRESTAMENTO DI AL­
LOGGI PROVVISORI per I profughi 
•nohe mediante requisizione degli ' 
immobili appartenenti ai ricchi. 
Inabitati o scarsamente utilizzati) 

4) LA CONCESSIONE DI SUS­
SIDI DI EMERGENZA per sc^-eri-
re alle immediate necessita cella 
popolazioni colpite, o per consen­
tire la ripresa della attività econo­
miche dei piccoli produttori scori' 
volte delle -alluvioni; 
. 6) LA CONCESSIONE SOLLE­

CITA DELLE PENSIONI al super-
stlti ed agli invalidi. 

La CGIL invita tutte le Camere 
del Lavoro ed i Sindacati unitari 
dalle zone oolpite a promuovere im­
mediatamente la costituzione di 
Comitati di alluvionati composti di 
rappresentanti di tutte le categorie 
danneggiate riunite In fraterna so­
lidarietà di fronte alla comune 
sventura. Tali comitati, costituiti 
su plano provinciale e locale do* 
vranno raccoglier* • rendersi inter­
preti delle istanze e dei bisogni 
delle popolazioni danneggiate, farli 
presente alle Autorità pubbliche, 
prendere localmente le iniziative ri­
chieste dalla situazione e control­
lare l'equa ed Imparziale attuazio­
ne di ogni misura assistenziale 
nonché la rapida ed effettiva rea­
lizzazione dei provvedimenti adot­
tati. 

Il governo rifiuta di 
una legge speciale per 

discutere 
gli alluvionali 

Le proposte di Gullo alla Camera - Cinico atteggiamento di 
Sceiba - Irrisori stanziamenti decisi dal Consiglio dei ministri 

La maggioranza ha respinto ieri 
la proposta comunista di sospen­
dere 1 lavori della Camera fino a 
quando il governo non avesse pre­
sentato una legge speciale per il 
soccorso agli alluvionati, per la ri­
parazione e il risarcimento dei dan­
ni e per l'approntamento delle ope­
re di maggiore urgenza. A questa 
decisione la Camera è giunta dopo 
una accesa battaglia eh/: ha visto 
l'Opposizione battersi con grande 
energia nell'interesse delle popo­
lazioni gravemente colpite dalle al­
luvioni e il governo e la maggio­
ranza trincerarsi dietro gli scar­
sissimi e inefficienti provvedimenti 

La seduta era iniziata alle 16 e 
sì era appena deciso di prendere 
in considerazione la proposta di 
alcuni deputati ferraresi, tra cui 
il compagno CAVALLARI, per il 
completamento della facoltà di me­
dicina di Ferrara, quando l'onJe 
GULLO, vice prendente del grup­
po comunista, si è levato a parlare. 
In un silenzio assoluto, con voce 
rotta dall'emozione Gullo ha detto-

« Mentre permane tragica la situa­
zione delle Tegioni del sud le no­
tizie terribili che di ora in ora 
rendono più fosco il quadro del 
dramma che stanno vìvendo i po­
veri nostri fratelli del nord, scac­
ciati dalle loro abitazioni dalla vio­
lenza distruttrice dei fiumi, ci fan­
no ritenere che sia per lo meno 
inopportuno che la Camera discuta 
di questioni che, pur essendo im­
portanti, non hanno alcuna atti­
nenza con questi fatti spaventosi 
Noi comunisti riteniamo pertanto 
che l'assemblea deve restare aper­
ta soltanto per approvare al più 
presto una legge speciale che te­
stimoni ai nostri fratelli la solle­
citudine e la comprensione del Par­
lamento per la tragedia che li ha 
colpiti. Se questo non è possibile 
noi chiediamo che la Camera sia 
chiusa per consentire ai deputati 
di recarsi nei luoghi del disastra 
per confortare almeno con la loro 
presenza gli sventurati che hanno 
perduto la casa e tutti i loro beni 
e ohe ancora oggi lottano peT 

eia di Rovigo in gran parte sfollati nr> Q^rAn sarà possibile fare un 
Oltre 40 mila ettari di colture 

sono già sommerai e ss prevede 
che altn 30 mila prob?bilmente 
v c r a n n o Tagptm*' dall'alluvione 
r.el'e prossime 4* ore 

Particolari tremendi 
Xelle ultime o-e la minaccia 

censimento dei profughi. Infatti 
coloro che sono «fugeiti alla cate­
ratta precipitata dalla bocca di 
Occhiobello. ass-curano di aver 
udito delle grida di aiuto prove­
nienti dai tet»i d: ca=e : "solate. 
"Vimmerse poi di li a poco, cruna 

Jche qualcuno pote^-e avvicinarci 

è aggravata <̂ i Rovigo perchè 
s : jocr recare ^occorv» I-

tecnici nor* escludono che le ac­
que del Po possano congiungerii 
con quelle dell'Adige e che lo 
stesso centro urbano debba essere 
evacuato: superato l'aretro -1 Ca­
nal Bianco, solo le sponde dello 
Adigetto e la scarpata della fer­
rovia Rovigo-Verona e Ro\ igo-
Chioggia potrebbero r.ffn'-e ur oe -

Sul posto snno giunti 1 v g.li del 
fuoco di molte province lombar­
de. dell'Emil'a e del Veneto 

Intan^j. incominciano a giungere 
i primi particolari delle sciagure 
di cui <ono rimasti vittime le po-
polazior. colpite dall'impeto della 
prima rotta e gì» uomini che for­
mavano le "squadre dì volontari ac­
corsi per portare aiuto agli allu­
vionati. 

Verso le tre e mezza di stanotte 
l'autocarro targato ~ R O - con il 
rimorchio carico di sfollati che 
tentavano di sfuggire alla rotta di 
Occhiobello. giunto sul tratto di 
strada che corre tra Frassinello 
e Fiesso, veniva sorpreso dall'un­

guenti . il Paese ha urgente bi­
sogno di nn governo di pace che 
organizzi le risorse nazionali e 
le metta al servizio del popolo 
antiche al servi/ io di nn impe-
riali-mn «tranicro! 

VT.UO SPANO 

ECCO DOTK OR «JASPERI VUOI, FAR F I M I R S B I M I L I A R D I ! 

Gli americani chiederanno a Roma 
un aumento del 30°\o sui bilanci militari 

I punii all'ordine del giorno del Consiglio - 11 riarmo ri ella Germania di Bonn 

Al centro fidile due rotture, u i 
gruppo di famisl-o. uomini, donne 
e bambini -oan r.ma^e blocca*.: 
sull'argine F/ dal momento della ì s /afferma' inFaVt 
rotta che queste creature -cr.o co- |discuterà .^ulla 

Harr.ma'i >ulIo là, lambite dall'acqua, con la t»»rra 
eh»» continua a franare loro in­
torno. ndurcndo J^empre n*ù lo 
spazio che le «nrresffe ancora 

Non e r!ec"e a di=tirgi:cre. nel- * 
l'atmosfera pesante e rebbio^a. j 

PARIGI. 15. — L'ordine de: R.or-
no dei!a sessione del ConsigLo 
atlantico che. tome è noto, avrà 
inizio a Roma .1 24 prossimo, è 
stato pubblicato oggi, rivelando la 
gravita del'e r.ch:e<.te americane 
ai pae-i sate'uti per 'o sv::uppo 
de. piar di r.armo dell'Europa 
occ.dentale. 

A! punto .1 dell'ord.re del giorno 
che si COTSJBI.O 
<= esposizione di 
cor.cluson. del 

Tatti i compagni deputati sono 
tenuti ad essere presenti, fin 
dall'inizio, alla «edota pomeri­
diana di oggi per partecipare 
alle votazioni del disegno di 
legge sull'ordinamento regio­
nale-

-Comitato ne. =ZÌJZ alla luce del­
le r «pn-tc do. 12 al qucrtionartO 
.r 3 piint : a) q i.i'o è io stato at-
tua'e eie! e vostro ror7e armate?: 
bl quale e Io *-a*o delle vostre 

I forze armate Drev.-,to per i! 1952?; 
,c> qua'c sarebbe "effetto che un 
Iaumento de 30/" « de' vostro pro-
jgramma (m.'.tarei attua'e avrebbe 
"culla vostra economia ?>. 

Non Ò: cor.oicono ancora le r.-
spo^te che : 12 hanno dato al que­
stionario di Harnman. ma ciò che 
f:n d'ora .«. può rilevare è la pau-

// dito nell'occhio 
Inarati ! 

n Giornale d'Italia è uscito ad 
otto jMfftne. perchè compie cin­
quanta anni. Sfa i conti non tor­
nano. Abbiamo letto le pagine in 
cui si fa tutta la storia dai cin­
quanta anni del Giornale dltalla 
e abbiamo scoperto che i cinquanta 
anni sono trenta. Ce ne mancano 
una ventina. Per canti anni il 
Giornale ditali» non * uscito? Ma 
sì che e uscito. Soltanto che lo d*-
ngtva il fascista Virginio Gayda. 

* Santi Saoarlno se ne è scordato. 
Ingrato altiero, perchè dimentichi 
il Maestro? 
i l f o s s o d o l a i o r n o 

« Il Governo intende fornire ve­
stiario. vitto, alloggiamenti ai si­
nistrati. Nel sud questo intervento 
ha ottenuto risultati ottimi. Alcune 
Provincie hanno addirittura resti­
tuito una parte dei viveri perchè 
superavano !c tiigenze ». Dalle di­
chiarazioni I'I ^rclba alla Camera. 

ASMODEO 

ro^a misura delle r chics'e statu-
n.tcnsi. Basti pensare, ad esempio 
che. per quanto riguarda ! Italia. 
un aumento de; 30* • de"e ^ue »oe-
*e militari «previste altualnur.te 
nella misura di 493 mi'iard.) sa­
rebbe pari a circa 150 mii.ardi 
e porterebbe pertanto : tota'e 
uel B lancio militare ::^l.sn-. alla 
e fra d: 643 miliardi, c m ina .n 
c.der.za delie spese d: r armo a. 
crea il 38-40 per cento sull'ir1-
tero bilancio italiano. 

La cortese formula de' que^t'o-
nano non deve inoltre f a r i e m 
.-.gpnno. Quali che siano "e r.sporte 
de. sateli.t, (e non v: e dubb o che 
tu", i pacs: atlantici abb.ar.L. do­
vuto tracc.are un quadro d->a=iro-
>o della loro situazione» aa parte 
d. HaTiman non «i intende andare 
ipnto per il sottile nel prerdcrc 
n cons:deraz:rne le rag.oi: che 

saranno portate dai go\ern: del­
l'Europa occidentale nella valu­
tazione delle loro concrete pos­
sibilità. 

Alla luce di queste perentorie 
richieste americane, s; possono 
agevolmente intendere le ragioni 
per cui inglesi e francesi hanno 
invano tentato di far aggiornare la 
prevista sessione del Consiglio 
atlantico, nella speranza d; poter 
prendere fiato. A causa del riar­
mo, infatti, la Francia è colp.ta 
da una crisi di estrema ser'età. 
più grave anche di quella attra­
versata dall'Inghilterra: - 1 due 
pilastri della comunità occidentale 
— scrive oggi Le Monde — sono 
colpiti nelle loro forze vitali. Ci 
si può chiedere se il cattivo ven­
to che li scuote non farà vacilla­
re altri paesi 4n Europa -

Collegata intimamente alla ri­
chiesta dt ulteriori stanziamenti 

per il riarmo è. evidentemente, la 
questione delle truppe che ì vari 
paesi dovranno mettere a deposi­
zione dell'esercito atlantico Non 
vi è dubbio, dal modo stesso con 
cui tale questione v.ene indicata 
nell'ordine del giorno, che gh Stati 
Ur..t: esigeranno un ulteriore con-
tr.buto di carne da cannone da 
parte dei paes: satelliti. L'ordine 
de! giorno afferma infatti che il 
Cons~gl.o farà un giro d'orizzonte 
politico e militare, compresa la 
quest.one delle forze armate dei 
pae-s. alleati dell'URSS E" noto 
che le falsificazioni «ulie forze 
armate delle democra?.e popo'ari 
sono :! cavallo di battaglia de'ìa 
propaga-.da americana, ogni qual 
volta s tratti di chiedere ulter.on 
sacrifici a: satelliti (e allo stesso 
popolo americano) oer la prepara-
z.one delia guerra. La provocatoria 
dizione dell'ordine del g.omo na­
sconde non troppo abilmente che, 
da parte americana, si intende por­
re con aumentata urgenza 'a ri­
chiesta all'Europa occidentale d. 
nuove divisioni. 

A questo proposito si sa che al­
l'Itala verranno chieste subito 
12 divisioni, alla Francia 12 e al 
Benelux 5. 

Il riarmo tedesco sarà oggetto di 
esame particolareggiato durante la 
discussione sul 4. punto dell'ordine 
del giorno, quello riguardante il 
cosiddetto « esercito europeo ». Gli 
Stati Uniti, su queeto argomento. 
avranno da affrontare resistenze 
notevoli da parte di alcune dele­
gazioni, soprattutto dopo che sono 
state rivelata dallo «tesso ministro 
della Difesa francese. Bidault, !e 
caratteristiche della partecipazione 
della Germania occidentale alle 
forze armate del blocco atlantico 

Durante la seduta delia commis­
sione parlamentare di difesa. Bi­
dault ha tentato di evitare ieri di 
rispondere a!'e insistenti richieste 
di chiarimenti su! reale carattere 
del progettato « esercito europeo ». 
ma davanti al fuoco di fila di 
interrogazioni dei deputati comu-
n sti. Bidault si è visto costretto 
ad ammettere che: 

lì il comando dell'esercito eu~ 
ropeo sarà * integrato »; i l altre 
paro'e che ufficiali della nuova 
\Vehrmachl potranno comandare 
reparti e ufficiali francesi, italiani 
eccetera: 

2) che anche t servizi saranno 
« infecTGft r e che. per esempio, i 
servizi francesi di sussistenza do­
vranno fornire ermi e razioni ci 
repart. de'le varie nazioncl-tà. com­
prese Ir divisioni tedesche: 

3) che verrà costituito un unico 
apparato di mobil tenone; 

4) che unità del!> esercito 
europeo r potranno per diritto es­
sere dttlocate net paesi parteci­
panti senza distinzione di sorta: 
cssia m altre parole che unità te­
desche potranno essere stabilite in 
Franca, m Italia, nel Belgio ecc 

scampare alla morte e alla rovina 
totale ». 

A questo punto si è alzato SCEL.-
BA e, come se non fosse successo 
niente, ha fatto un quadro id-11 co 
dell'attività svolta dal governo j 
favore dei sinistrati definendo inat­
tuale la legge speciale. Dalle ulti­
me notizie, egli ha detto, dovrem­
mo considerare superato il punto 
critico e non si dovrebbero preve­
dere altri danni, oltre quelli deri­
vanti dal deflusso delle acque flu­
viali verso il mare. H problema 
attuale non è di varare una legge 
speciale ma di intervenire per ri­
pristinare la situazione esistente 
prima dell'alluvione. Le disposizio­
ni impartite dal governo per le 
legioni meridionali hanno dato ri­
sultati notevolissimi. L*80 per cen­
to dei danni subiti dalle opere pub­
bliche (acquedotti, strade, servizi 
sanitari) nel sud è stato già ripa­
rato. Con lo stesso metodo il go­
verno intende procedere per il 
nord. Stamane il Consiglio de- Mi­
nistri ha -stanziato due miliare; U<M 
opere di pronto soccorso nelle . e-
gioni settentrionali. Il governo n-
tende fornire vestiario, vitto L i l 
loggiamenti ai sinistrati. Nel „..: 
quest'intervento ha ottenuto risul­
tati ottimi. Alcune province har.n<i 
addirittura restituito una parte dei 
viveri perchè superavano le «'ÌI-
genze. 

SCELBA — Il problema più gra­
ve resta quello delle ,case per i 
senza tetto. Ma il ministero dei 
LL. PP. ha già impartito disposi­
zioni e per li fine dell'anno "̂ irà 
assicurata una casa a tutti i senza 
tetto del Mezzogiorno. * 

PAJETTA — Ma se a Messina 
ci sono ancora le baracche e ì tu­
guri del terremoto del 19081 

SCELBA — C'è poi la questione 
del risarcimento de: danni ai si­
nistrati e del riattamento delle cam­
pagne allagate. Ma il ministro del-
VAgricoltura ha già predisposto un 
provvedimento per il credito agli 
agricoltori. Questi provvedimenti 
saranno estesi anche al nord Mai 
(Contlnea in 5. Pagina 8. colonna) 

Il governo stanzia 
quattro miliardi! 
Di fronte ali'tramane sciagli na che 

ha- colpito la nazione, il governo 
democristiano ha dato Ieri un altra 
prova, della sua insensibilità e del 
totale distacco dagli interessi e dalle 
esigenze popolari- Il Consiglio dei 
Ministri, riunitosi in maturata, ha 
diramato un gelido comunicato, che 
ci limita a parlare di e danni essai 
gravi in parecchio zone deirita'Ja 
settentrionale. » Nessuna parola di 
cordoglio per le vitUn*. nessun an­
nuncio di provvedimenti •ccesorait 
m considerazione dall'eccezionalità 
del dteastro- Solo ordinaria ammini­
strazione; aopena due miliardi de­
stinati dalIV?mm1 ntstrazione dei l a ­
vori Pubblici, oltre allo «torno »n ta­
rare delle regioni meridionali di al­
cune somme da] fondo-lire (le s t e s e 
somme, probabilmente, già destinate 
alla Cassa del Mezzogiorno). I! Con­
tiguo si è accorto poi solo oggi del 
problema del fiume Reno, deciden­
dosi a dedicare duo miliardi alle pio 
urgenti opere di stoten*vtìor»e; e tao 
«fiorato infine 11 ridicolo (per non 

gnri m oeeasieoe del secOMe • • - ^lT paggio) autorizzando le ripara-. 
nlveraarie della (•odasiCDe oella j - ; o n l c t ì danni provocati dalle allo* 
Repubblica popolare cteeoe. Ivionl e mareggiate dell'anno scorso» 

Toc Doma, leena» peraltro fissare alcuna cifro. 

Un telegramma di Mao Tse Dm 
al (impapo logfiaffi 

I I coaapsgoo Mao Tte Dm», pre­
sidente del Goveroe teatrale del­
la KepobMira popolare cloese. tm 
Inviato al iQipagoo PalsoJro To­
gliatti i l segoeate tetegraoMM: 

• Ti riagnuie di coere per gli »•• 
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PER I 30 MILIONI 
alla nostra stampa di Roma Ponte Parione 10.000 

e S. Saba 4.000 lire 

LA CONCORRENZA DELLA CITAR ALL'ATAC 

La Giunta si impegna 
a stroncare 

Un milione agli alluvionati - Interrogazione 
sulle fogne - La situazione alle Case Rapide 

Una interrogazione di particola­
re interesse, presentata dal compa­
gno Dardini e concernente 1 recenti 
abusi compiuti dalla CITAR nello 
svolgimento dei servizi di trasporti 
ultraperiferici concessi dall'Ispet­
torato della Motorizzazione, è etata 
discussa ieri cera durante la seduta 

• d<»l Consiglio comunali? •-. - ----
:, , -i-T. 0£ri7.i.'.i'_' T':.ii.L a. ~- ot­

tobre scorso ed in essa si accenna 
alle voci allora In corso sull'even­
tualità di ulteriori concessioni, ol­
tre le semicircolari periferiche, al­
la CITAR; concessioni che avreb­
bero riguardato linee esercite dal-
l'ATAC. 

Il lungo ritardo prima della ri­
sposta ha però fatto si che le voci 
riferite dal consigliere del Blocco 
Él trasformassero in realtà, giacché 
la CITAR il 22 ottobre scorso ha 
istituito senza alcuna autorizzazio­
ne due autolinee che, praticamente. 
si svolgono su percorsi effettuati 
dall'azienda municipalizzata. 

Ieri sera, cosi, l'assessore al-
l'ATA, avv. Carrara, anziché tran­
quillizzare il compagno Bardini ha 
dovuto ammettere con tutta fran­
chezza che le preoccupazioni del 
consigliere erano fondatissime e 
che l'Amministrazióne comunale 
avrebbe fatto tutto ciò che era nel­
le sue passibilità per stroncare tali 
ebusi. 

Dopo aver rifatto la storia della 
CITAR e delle concessioni avute, 
prima per le linee semicircolari e 
poi per la modifica ai percorsi del­
ie linee stesse in quanto passive, 

. Carrara ha ricordato l'istituzione 
abusiva dei nuovi percorsi assicu­
rando il Consiglio che per queste 

, due autolinee erano state impartite 
disposizioni al Comando dei Vigili 
Urbani e alla Polizia Stradale per­
chè con tutti i mezzi consentiti dal­
la legge provvedessero . alla loro 
immediata cessazione. 

Concludendo, l'assessore all'ATAC 
1*Amministrazione adotterà per la 
concessione delle linee urbane alle 
società private e la difesa dei di­
na illustrato anche i criteri che 
l'Amministrazione adotterà per la 
concessione delle linee urbane alle 
società private e la difesa dei di­
ritti dell'azienda e cioè: .•'•• 

«) all'ATAC spetta in ogni ca­
so il diritto di preferenza e quindi 

TATAC dovrà essere sempre in­
terpellata se le interessa avere o 
meno la concessione: 

b) se PATAC dichiara che non 
Intende valersi della preferenza si 
dovrà esaminare caso per caso se 
ei verifichino circostanze tali in re­
lazione all'interesse generale della 
cittadinanza che possano dare pa­
rere favorevole; 

e) dovrà comunque essere evi­
tato che la concessione ad altri in­
vece che all'ATAC avvenga in con­
dizioni di - interferire con - linee 
esercitate dall'ATAC o comunque 

• di creare situazioni di concorrenza 
con l'Azienda. 

Alla -risposta di Carrara, quindi. 
ha replicato Bardini, che dopo aver 
preso atto delle dichiarazioni del-
tfassessore ha ritenuto opportuno 
informare il Consiglio sullo strano 

[ comportamento seguito da molto 
' tempo a questa parte della CITAR. 

Dopo aver elencato i numerosi 
abusi della società privata, l'ora­
tore ha anche ricordato i recenti 
episodi, segnalati dal nostro gior­
nale, concernenti la ripresa cine­
matografica di un presunto assalto 
ad una vettura dell'ATAC, «gira­
ta » a porta San Paolo, il lancio 
dei manifestini-petizione per otte­
nere l'autorizzazione delle linee 
abusive, i quali dimostrano chia­
ramente le vere intenzioni della 
CITAR. 

Proseguendo nel suo esame l'o­
ratore si è quindi chiesto perchè 
questa azienda invece di mettersi 
in concorrenza con l'ATAC non si 
dedica ad effettuare i trasporti tra 
paesi e capoluoghi di provincia, 
servizi molto più necessari che le 
lìnee semicircolari. 

Al discorso, che ha raccolto l'im­
mediata adesione dei numerosissi-
qii tranvieri presenti, l'assessore 
Carrara non ha ritenuto opportuno 
replicare con ulteriori assicurazio­
ni. per cui in sala si sono verifi­
cate alcune proteste da parte del 
pubblico. 

Nella rimanente parte della se­
duti . oltre le tradizionali delibe­
razioni, il Sindaco ha risposto al­
l'Interrogazione di Sotgiu sugli al­
lagamenti avvenuti recentemente 
ha città, giustificandoli con alcune 
teorie tecnico - meteorologiche e 

con il consueto intasamento delle 
fogne. Analoga, sibillina risposta è 
otata data al consigliere Mazzoni 
per l'opera che la Giunta intende 

AIX'KSAME DELLE CONSULTE 

Il problema 
degli alitigli 

P r o t e s t e c o n t r o i l caro- f i t t i 

n centro c i t tadino de l le consul te 
popolari , e s a m i n a t o 11 problema degl i 
a l loggi , c h e a causa dell'lneiTlcente 
r i tmo cos trut t ivo e del minacc iato 
a u m e n t o d e l l e p ig ioni d iventa s e m ­
pre !>iù grave , ha d e c i s o di Indire per 
la meta di d icembre un c o n v e g n o 
nel quale ta l e problema pos*- " « e r e 
a m p i a m e n t e dibattuto . 

A s s e m b l e e preparatorie si terran­
no oggi a l le 19 con la partecipazione 
dei rappresentant i de l l e Consulte . 
dcl l 'UDI. de l la C.d.L.. del Partiti e 
del comitat i per la casa in via G. M. 
Pcrcoto 43 (Lapiccire l ln) per 1 quar­
tieri Ost iense . Garfontella. Collina Ita-

svolROre in f a v o r e d e g l i a b i t a n t i ; dio. A. Acetosa . Torinaranela. T e -
d g l l e « C a s e R a p i d e » a l l a G a r b a - 1 staccio , Ac-ilia. Lido; in v ia Casilina 
t e l l a . t u t t i a l l o g g i a t i In c a s e p e r i - I 5 3 1 (Vespa) per Torplgnottara. Ca-
c o l a n t l . I n a p e r t u r a d i s e d u t a , i n o l - 1 s l l , n n - Certosa. Centoce l le . Alessan-
ITO, ij Eìr.duCO ita u ì i i i u u t ì a t ù c l i c | 
. :-:Ì.;."IÌ:.IOÌ. u».iwiie devo iVc-m in t'a-
vore degli alluvionati del nord e 
del sud la cifra di un milione. 

Orchestra di bimbi 
al « Festival deirSOO » 
Ieri, nel Tea tro al l 'aperto del F e ­

st ival dell'800 al giardini di Piazza 
Vittorio , Il pubbl ico c h e n u m e r o s o 
era accorso a vis i tare l 'or ig inale e 
d i v e r t e n t e m o s t r a ha a v u t o una g r a ­
dita sorpresa . Tut to II c o m p l e s s o di 
Radio Campi do g l i o al c o m p l e t o , ha 
dato u n r iusc i to spe t taco lo . 

Oggi sal irà sul pa lcoscen ico una 
orchestr ina c h e può dirsi unica al 
m o n d o , p o i c h é il più v e c c h i o de i suol 
c o m p o n e n t i n o n arriva al l 'età di 12 
anni . SI a n n u n z i a intanto , tra le a l ­
tre mani f e s taz ion i , l'ora del d i l e t ­
tante . 

s i l ina, 
rfrlno riinrrHn~f*t 

DAL CENTRO ALLE BORGATE TUTTI DIRANNO IL LORO NO ALLA GUERRA! 

Con la «Setfimana della pace il popolo 
risponderà alla Conferenza atlantica 

11programma delle manifesta%ioni che si apriranno domenica - L'ap­
pello degli operai del Foro Italico a tutti gli edili della Capitale 

PI C CO LA 
C R O N A C A 

Il consiglio militare atlantico e 
la conieren/.a plenaria dei mini­
stri e dei genti ali del paesi eu­
ropei aderenti ai piani di ag­
gressione ideati dalla Casa flian-
< a e approntati dal generali i;i-
senhowtr e Brndley si terranno 

(GufilletU) per Trullo. Portuensc. Ma-
gl iana. Parrocchiet ta . Cnsalctto: alla 
consulta di Pr imava l l e (Franchl l luc-
cl) per Aurel ln . Pr imaval le , Caval-
leggerl . F . Bravetta . F. Aureli», r o ­
gacela. C. Mattel . 

Vibrate proteste contro l 'aumento 
del nttl dai dipendent i capitol ini e 
del l ' l tnlcnble. 

uumci iit-'i 

Conveono dei denti'ti 
Nei locali del « Vital l ium * in via 

Trev i so .'IG bis . domani matt ina alle 
10 si inaugurerà un c o n v e g n o di d e n ­
tisti . durante 11 quale saranno Illu­
strati I più moderni s is temi di pro­
tesi dentarle . 

Al c o n v e g n o possono l iberamente 
partecipare 1 medic i e gli odonto ­
tecnici . 

Torre M.mra r 

ut-i la i .-ictiiiiittiia u e t i a r'acc ». 
Il C o m i t a t o p r o v i n c i a l e d e i 

P a r t i g i a n i d e l l a P a c e , d i c o n c e r ­
to con la C a m e r a d e l l a v o r o , 
i S i n d a c a t i d i t u t t e l e c a t e g o r i e , 
l ' U n i o n e D o n n e I t a l i a n e , la F e ­
d e r a z i o n e g i o v a n i l e c o m u n i s t a , 
l ' U n i o n e s p o r t p o p o l a r e , il C e n ­
tro d e l l e c o n s u l t e r i o n a l i , l ' A s ­
s o c i a z i o n e p i o n i e r i , la L o c a d e l l e 
c o o p e r a t i v e e lo A s s o c i a z i o n i d e -
• l i a r t i g i a n i e d e i p i c c o l i o p e r a ­
tori e c o n o m i c i , ha i n f a t t i i n d e t t o 
una s e r i f d i m a n i f e s t a z i o n i a 
p a r t i r e d a d o m e n i c a p r o s s i m a 
«•ho c u l m i n e r a n n o n e l l a C o n f e -
•i-nza n a z i o n a l e p e r i l d i s a r m o e 
l i pace , c h e Si s v o l g e r ò 11 24 e 
il 25 p r o s i m i . 

Reco ne i 6iioi d e t t a g l i , il p r o ­

g r a m m a 
Pace: , 

della Settimana della 

D o m e n i c a 1 8 
1 dirisenti del movimento dei 

l>artif,iani della pace, Insieme con 
i p a r l a m e n t a t i , i c o n s i g l i e r i c o ­
m u n a l i . l e i?»>r«;nn!»ll|i jvnil»!»];» 

i/iEtiu nvuiKiniei i t i i | . , , . , ' , , '. '"" * . -
S'H:;'-" . . i i , '.;:.'UA jUAUir*;. t ùXL-
l ' ar t e , • i g i o r n a l i s t i d e m o c r a t i c i 
p r e n d e r a n n o p a r t e ne i q u a r t i e r i 
d e l l a c i t tà e n e i C o m u n i d e l l a 
p r o v i n c i a a l l a r a c c o l t a in m a s s a 
d e l l e f i rme ' p e r - u n I n c o n t r o di 
p a c e fra i C i n q u e G r a n d i . 

P r e s s o i C o m i t a t i r iona l i d e l l a 
p a r e . le s e d i d e i P a r t i t i p o p o l a r i 

TltAOICA CONCLUSIONE IH UNA l'KKIJA Iti » ESISTENZA 

Un reduce mut i l a to d i guerra 
piomba nel cortile dal terzo piano 

Nel tragico volo il corpo del poveretto ha spezzato 
filo d'acciaio ed è rimbalzato HU una tettoia 

ra e del Senato allo scopo di 
renderei interpreti in modo tan­
gibile del desiderio di pace che 
anima la cittadinanza romana. 

M a r t e d ì 2 0 
Ad Ostiense, Appio, Prenestl-

no ed EsQuiilac, * cemltaj! rioua-
i i I i a i i i u a c à l ì iU<j;uU;^.:^«..Ìwi, 
ferrovieri e autoferrotranvieri 
organizzeranno manifestazioni con­
tro li riarmo tedesco. 

Mercoledì 21 
A Primavalle, 'ributtino, Torpi­

gnattara e Ponte Milvio, i comi­
tati rionali, il Sindacato edili e 

un 
U n u o m o ancor g i o v a n e , ma già re c h e tali t entat iv i s v e t t e r ò conse 

d u r a m e n t e prova to ne l fisico e n e l , silenzi- mortal i 
mora le da l l e s p a v e n t o s e e sper i enze 
del la guerra , s i è ucc iso ieri tra 
c a m e n t c , ge t tandos i da una flhest 
del terzo p l a n o di v ia de l la V i t e 74. j m e t i t a n c a m e n t e l 'Impiego, o t t enendo 

11 povere t to , un mut i la to di g u e r - | u n a aspet tat iva di se i m e s i . Ieri m a t -
ra. si c h i a m a v a E m a n u e l e Copparl . i t i n a > t . o l t o d a u l l a c r i s j d i e s a s p e r a -
a v e v a 38 ann i e d era sposa to c o n la z i o n e p e i j e s o r r e r e n * e c h e da tanto 
s ignora A n g e l a Valente , d i 33 anni , t e m p o lo affligKevano e c h e r e n d e -

Poco dopo d u e a g e n t i e i l t e n e n t e 
Pens ieroso del la T e n e n z a d i S a n L o -

" « Negl i u l t imi t empi le condiz ioni de l « " « o >» }?°1™- ^ " " L » £ZZ~ 
GÌ- Coppal i erano a lquanto peggiorate . d u t , ° - ««ungevano su l p o s t o e prov-
«r» tanto c h e fu costret to a lasciare ino- v e d e v a n o a trasportare i l Coppari a l -

i d u e c o n i u g i v i v e v a n o i n s i e m e c o n 
I genitori d e l Copparl . In u n appar­
t a m e n t o d e l l o s tab i l e di v ia del lo 
Vi te , c h e è d i proprietà del la fami­
gl ia . Essi n o n a v e v a n o figli. La m o ­
g l i e a v e v a i m p i a n t a t o u n laborator io 
d i mag l i er ia n e l l o s t e s so palazzo e 
il Copparl . c h e so t to l e armi a v e v a 
il grado di t e n e n t e de l l ' eserc i to , q u a n ­
do la guerra fini o t t e n n e u n i m p i e g o 
presso la Corte d e i Conti . 

Ma. c o m e a b b i a m o g ià det to , eg l i 
e ra m u t i l a t o : ino l tre i l s u o s i s t ema 
n e r v o s o a v e v a s u b i t o u n g r a v e c o l ­
lasso d u r a n t e la c a m p a g n a mi l i tare 
e , nonos tante l e c u r e cu i s i era s o t ­
toposto , n o n era m a i r iusc i to a g u a ­
r ire . L e sof ferenze c h e il s u o p r e ­
car io s tato di s a l u t e g l i procurava lo 
indussero p iù d i u n a v o l t a a t en tare 
d i togliersi la v i ta m a 1 famil iar i , 
c h e lo c i r c o n d a v a n o d i v ig i l i a t t e n ­
z ioni . r iusc irono s e m p r e a d i m p e d i ­

v a n o e s t r e m a m e n t e p e n o s a la sufl 
vi ta , lo s v e n t u r a t o reduce ha at tuato 
l'Insano proposi to . 

I familiari erano uscit i ed egli era 
rimasto so lo in casa, n le t to . V e r s o 
l e 12.40 si è alzato dal let to , s i è 
recato In cuc ina e, s enza u n at t imo 
di es i taz ione , ha s c a v a l c a t o il d a ­
vanzale del la finestra, prec ip i tandos i 
ne l v u o t o . N e l pauroso v o l o 11 corpo 
de l lo s v e n t u r a t o dopo aver ur ta to 
contro u n filo d'acciaio t e s o tra d u e 
finestre al l 'altezza del terzo p lano , 
c h e sotto 11 s u o peso si è reciso di 
ne t to , ha r imbalzato sopra una pic ­
cola tettoia di lavagna ed è quindi 
p iombato , con un tonfo sordo. In 
m e z z o al cort i le . 

Quando le pr ime persone sono ac ­
corse per prestare a iuto al poverac ­
c io . quest i g iaceva in una pozza di 
• a n g u e , con il cranio fracassato 

Scomparso da dieci giorni 
un wecchio di oHanl'ami. 

Ancora nessuna notizia. del postino - Ri­
trovato invece un ragazzo intraprendente 

Mentre p r o s e g u o n o l e Indagini , r i ­
m a s t e s inora infrut tuose , per r i n ­
tracciare i l p o s t i n o G i n o Conciatori . 
di cui n o n al h a n n o p i ù not i z i e d a 
martedì acorso , un'al tra f a m i g l i a v i ­
v e ore d i a n g o s c i a e d i «naia p e r l a 
scomparsa d i u n v e c c h i o d i 83 anni . 
Ei tratta d i Gregor io As tor ino , da 
S. P ie tro M a i d a (Catanzaro) 11 q u a -

toso è q u e l l o c h e ci h a n n o ri feri to 
Ieri 1 d u e nipot i de l lo s c o m p a r s o : la 
mogl ie de l l 'Astor in l . c h e era stata r i ­
coverata t e m p o fa p e r una m a l a t ­
tia al Po l i c l in ico , è usc i ta dal l 'ospe­
dale l'altro ieri e d Ignora ancora la 
scomparsa d e l mar i to . 

E* s tato i n v e c e r intracc ia to il g i o ­
v a no B r u n o Ippolit l . u n ragazzo r o -

le viveva da qualche tempo, insieme •"•»? «*« «™ . ^ ì " " 0 <U,L « £ r l , ? ! 
c o n la m o g l i e p r e s s o 1 n ipot i Maria 
Astorino e il m a r i t o di q u e s t a . P i e ­
tro Rocca, a b i t a n t e a B o r g h e t t o d e l ­
l 'Arco d i T r a v e r t i n o . 

De l l 'As tor ino m a n c a n o not iz i e da 
ol tre d iec i g iorn i : eg l i u s c i d i c a s a i * 
per fare u n a passegg ia ta i l 5 n o v e r o - ! £§? 
bre scorso a l l e 16.30 e da al lora n o n • 
si è saputo p i ù nul la d i lu i . I n i p o - • >1 
ti s o n o i n g r a n d e a p p r e n s i o n e per l a i 
sua sorte , a n c h e p e r c h è i l povere t to , j 
a q u a n t o e s s i a f fermano, soffriva di i 
frequenti a m n e s i e . 

La pol iz ia , in formata de l la cosa, h a ! 
iniz iato i m m e d i a t a m e n t e l e r i c e r c h e . ! 
ma s o n o o r m a i trascorsi d iec i g i o r - l 
al e n o n v i è ancora a l c u n a traccia ; 
del povero v e c c h i o , al q u a l e s i t e - i 
m e possa e s s e r e accaduta q u a l c h e ! 
g r a v e d isgraz ia . U n part ico lare p i e ­

di casa, d o p o a v e r so t tra t to 150 mi la 
l ire da u n c a s s e t t o . L'Ippollt l e s t a ­
to f erm a to a Firenze , d o v e ha d i ­
chiarato di essers i reca to per « v i ­
v e r e q u a l c h e g iorno in l i b e r t à » . D e l ­

l 'ospedale di S . G i a c o m o . D o p o c irca 
un'ora dal s u o r i covero , a l l e 13.45, 11 
poveret to d e c e d e v a 

Un giovane in fin di vita 
per uno scontro <fi auto 

U n pauroso i n c i d e n t e s t rada le , n e l 
qua le s o n o r imas te g r a v e m e n t e f e r i t e 
tre persone , s i è ver i f icato ier i s era . 
verso l e o r e 20, al 14.o c h i l o m e t r o d e l ­
la v ia F lamin ia . U n ' a u t o Apri l la , su l la 
q u a l e v i a g g i a v a n o 1 frate l l i B e n i t o e 
Leopo ldo P i e r g i o v a n n L r i s p e t t i v a m e n ­
te di 23 e 28 anni , ab i tant i a M o r l u -
po . 11 c o m m e r c i a n t e G i o r g i o Giorg i . 
di 43 anni , ab i tante i n v i a de l la Cro­
c e 37. dirett i a Morlupo , p e r c a u s e 
non ancora a c c e r t a t e a n d a v a a c o z z a ­
re v i o l e n t e m e n t e contro u n autocarro 
f e r m o per un g u a s t o 

A bordo d i a u t o m b u l a n z e 1 d u e 
fratel l i v e n i v a n o trasportat i a S. S p i ­
rito o v e v e n i v a n o r icoverat i i n o s s e r ­
v a z i o n e per g r a v i s s i m e fer i te . B e n i t o 
P i erg iovann l h a Infatt i r iportato l a 
frattura de l cranio e d al tre f er i t e In 
tu t to i l corpo p e r c u i g iace in s ta to 
c o m a t o s o , i l f ra te l lo L e o p o l d o h a r i ­
portato la frattura del l 'osso t e m p o ­
ra le e d è anch'agl i In gravi c o n d i z i o ­
n i . n Giorg i h a riportato I n v e c e s o l ­
tanto l i ev i f er i t e , guaribi l i i n 7 g iorn i . 

Due bimbe guardano dall'imboccatura della loro grotta i palazzi che 
ti ergono di fronte: un sogno irraggiungibile! Trentaseimila romani 
v i v o n o n e l l e stesse c o n d i z i o n i p e r c h è i l governo non riesce a tro­
vare alcune decine di miliardi per la costruzione di case popolari. 
Il 24 p.v. i consiglieri atlantici chiederanno a q u e s t o stesso governo 
di portare c / i s t a n z i a m e n t i a n n u i di guerra da 490 e 640 m i l i a r d i 
C o n tale cifra si potrebbero costruire 1 milione 600 mila vani al­
l'anno e i n meno d i 24 mesi nessun cittadino italiano abiterebbe p i ù 

nelle grotte « nelle baracche! 

Tre autori d farli ANI scasso 
Identificali e arrestali a Trionfale 
• A g e n t i d e l Commissar ia to T r i o n ­

fa le arres tavano Ieri d u e u o m i n i • 
u n a donna , sorpres i m e n t r e t e n t a ­
v a n o di v e n d e r e a l proprietar io d i 
un negoz io d i gener i a l imentar i u n a 
bi lancia automat ica , di proven ienza 
furt iva. Condott i al Commissar ia to t 
tre v e n i v a n o ldentiAcati p e r ta l i 
U m b e r t o J o v i n e d i 19 anni , v e r n i ­
c iatore d i soccupato , ab i tante In v i a 
Ottav iano 66. Marcel lo Ruscon i d i 16 
anni e la sore l la Anton ie t ta d i 24 
anni , abi tant i In v i a Trionfa le 360. 

e d e l l e o r g a n i z z a z i o n i d i m a s s * 
verranno aperti Centri di raccol­
ta delle schede. 

Lunedi 19 
Presso la sede provinciale di 

Via Palestra 68 entrerà in fun­
zione il Centro di raccolta delle 
schede riempite alia periferia; le 
delegazioni riceveranno un atte­
stato dal quale risulti 11 nume­
ro di firme raccolte e lo reche­
ranno ai presidenti della Came-

le consulte popolari organizze­
ranno manifestazioni contro la 
politica economica e di riarmo 
del governo De GasperL 

Giovedì 22 
A Trionfale, Garbatella, Pon­

te e Trastevere, i comitati rio­
nali e l'UDI terranno particola­
ri manifestazioni nel quadro del­
la giornata della donna per la 
pace. Nel mercati e nelle 

G L I EFFETTI DELLA POLITICA ATLANTICA 

Bloccati lo zinco e il rame 
minacciate le piccole industrie 

verranno raccolte firme per l'Ap­
pello di Berlino. 

V e n e r d ì 2 3 
A Salario, Gianicolensc, Te-

staccio e Italia, i comitati rionali 
e le organizzazioni giovanili pro-
iriuovciannù pubblici dibattiti. 

Sabato e Domenica 
Partigiani della pace, intellet­

tuali e professionisti partecipe­
ranno al lavori della Conferen­
za per il disarmo e la pace, che 
si concluderà domenica con una 
pubblica manifestazione, nel cor­
so della quale verranno annun­
ciati i risultati riportati dalla 
Settimana della Pace. 

Proteste nei luoghi di lavoro 
Iti a l tre a z i e n d e e luoghi d i la­

voro , opera i ed i m p i e g a t i h a n n o 
! cont inuato a mani fe s tare la propria 
| a v v e r s i o n e al la Conferenza at lant ica 
j c h e s i terrà nel la loro città. Vog l la -
i m o o g g i c i tare In part ico lare l 'ap­

pe l l o c h e ù s t a t o lanc ia to a tutt i g l i 
edi l i de l la Capitale da l le m a e s t r a n ­
ze de; cant i ere Garbar lno del Foro 
i ta l i co . 

« Compagni ed amic i — d i c e l 'ap­
pe l l o — sa re te eenz 'a l tro a c o n o ­
scenza c h e in o c c a s i o n e del la c o n ­
ferenza At lant i ca s i prospetta la 
s o s p e n s i o n e per un tempo l inprccl -
yato de l la a t t iv i tà nel nostro c a n ­
t iere , d o v e s o n o o c c u p a t i EOO onera i 
c irca , in magg ior par te capi di fa­
migl ia . tu t t i in condiz ion i e c o n o m l -

l che precar ie . 
; « E ' c h i a r o che no i lavoratori de i -

la « Garbar lno » — cant iere Foro 
Ital ico — ci o p p o r r e m o con tut te le 
nos tre forze a ques ta misura c h e 
dimostra ancora u n a vo l ta l 'asso lu­
ta insens ib i l i tà del G o v e r n o a l b i ­
s o g n i d e i lavorator i e la aun i n ­
capac i tà d i as so lvere ad una f u n ­
z ione naz iona le . 

e A q u e s t o prob lema pero non 
s l a m o Interessati s o l o noi . lavoratori 
d e l l a Garbar lno . ma tutta la p o p o ­
laz ione € sopra tu t to la categor ia 
deg l i edi l i , de l la q u a l e noi f a c c i a m o 
parte in tegrante . Infat t i la lotta 
c h e forse fra b r e v e no i s a r e m o c o ­
s tre t t i a s o s t e n e r e per af fermare i l 
nostro Inal ienabi le d ir i t to al l a v o ­
ro , non è c h e un a s p e t t o del la g r a n ­
d e lotta c h e s ta c o n d u c e n d o il p o ­
polo i ta l iano in di fesa del la P a c e e 
p e r la rea l izzaz ione d i una pol i t ica 
d i d i s t ens ione in ternaz iona le e n a ­
zionale . 

« V o i tutt i sape te c h e una i n d u ­
s tr ia e m i n e n t e m e n t e d i pace q u a l e 
è la nostra non p u ò andare d 'accor­
d o con 1 p l a n i d i guerra a t lant i c i 
c h e v e r r a n n o ancora p iù c o n c r e t i z ­
zat i ne l la conferenza del 24 n o ­
v e m b r e . 

« N o i e d i l i p i ù d i tu t te l e a l t re 
c a t e g o r i e s i a m o in teressat i a c c h ò i n 
Ital ia e nel m o n d o v e n g a m a n t e n u ­
ta la P a c e p e r c h è p e r no i r i a r m o 
signif ica arresto comple to o q u a s i 

di ogn i a t t iv i tà e d i l e e q u i n d i d i s o c ­
cupaz ione e d in c a s o d i guerra n o i 
p i ù deg l i a l tr i co s t i tu i remo i l g r o s ­
s o d e l l e fan ter i e c h e v e r r e b b e r o 
m a n d a t e al mace l lo . 

« P e r q u e s t o n o i v i i n v i t i a m o ad 
e s s e r e s o l i d a l i c o n n o i e d a s o s t e ­
n e r e a t t i v a m e n t e e c o n c r e t a m e n t e 
l a nos tra lotta In d i fe sa del lavoro 
e d e l l a P a c e . 

« Q u e s o a p p e l l o e s p r i m e la v o l o n t à 
d i tutt i 1 lavorator i d e l l a Garbar lno . 
q u a l u n q u e s ia la loro o p i n i o n e s i n ­
d a c a l e e la loro f e d e po l i t i ca; noi 
s i a m o p e r t a n t o fiduciosi c h e e s s o 
verrà a c c o l t o d a tut t i i lavorator i 
ed i l i r o m a n i e c h e a n c h e ques ta 
vo l ta , c o m e è a v v e n u t o ne l p a s s a t o , 
6i rea l izzerà n e l l a lotta la p i ù c o m ­
p le ta e proficua u n i t à fra tutti n o i >. 

Ita desìi operai della Fatine, Orni, Feram e FieresMii 

Fuggono due bimbette 
da un coiiegio di suore 

Ritrovate dì notte a Piazzale Flaminio 

le > di iati notte un vigile 
notturno. Gino Mocciarelli. mentre 
Atraveraava pianale Flaminio, scor-

_ ieva due *—«"fr*"» sul sette o otto 
asmi le quali, tenendosi a braccetto. 
discendevano lentamente lungo il 

; viale di Villa Borghese, chiacchie­
rando tranquillamente tra di loro, 
dome do* buuat amiche. L'ora non 
èra certamente la ptù indicata per 

: data jiiawfilais tanto memo per due 
ragazzine che avrebbero dovuto tro­
varsi gì* la tsn peno fra le lenzuola : é dormire placidi sonni, e il bravo 

; « f i l e , che voleva vederci chiaro, le 
' «tvicinava e domandava loro perche 
• fxrovacaesero «ole. nel cuore della 
notte. 

Le dee bimbette, per niente intl-: addite dall'aspetto severo del Muc-
-ciarelli. spiattellavano 11 per li una 
: beDa bugia, asserendo di aver sraar-
; rito la strada di casa, dopo essersene 
'allontanate per tare una passeggiata 
mentre i loro genitori si letavano al 

petto , d i s c e n d e v a n o d u e s u o r e ag l -
LaUsslme c h e s i r i v o l g e v a n o a l l e d u e 
b a m b i n e , r l m p r o v e r a n d o ' e «sprarrente . 

Sb igot t i to , il b u o n v i g i l e v e n i v a 
cos i a s a p e r e c h e l e d u e b i m b e e r a ­
n o fugg i te , c i rca mezz 'ora pr ima , d a l ­
l 'Ist ituto d i m a t e r n i t à « M a r i a I m ­
m a c o l a t a » . c h e h a s e d e a l l 'Aranciera 
d i Vi l la B o r g h e s e . L e s u o r e n o n h a n ­
n o s a p u l o s p i e g a r e c o m e l e d u e ra­
gazz ine a b b i a n o potuto a l lontanars i 

L e p i c c o l e , v i s t e s i s c o p e r t e , f iniva­
n o col c o n f e s s a r e la rag ione del la 
loro f u g a : v o l e v a n o tornare dai l o r o 
famil iari , ad Ant ico l i Corrado . Ier i . 
l e d u e p i c c o l e fugg iasche . P a s q u a l i n a 
P o m p e i d i 10 a n n i e Maria Pe tr i cca 
d i 7 anni , s o n o s ta te r i spedi te al r i ­
spet t iv i gen i tor i . 

1 lavorator i d i 4 fra l e m a g g i o r i f a b ­
b r i c h e m e t a l m e c a n l c h e d i R o m a , a l ­
larmat i p e r l e r i p e r c u s s i o n i c h e i n e ­
v i t a b i l m e n t e s i a v r a n n o i n s e g u i t o ] al 
b locco d i m e t a l l i p r e g i a t i e d e l l e loro 
l e g h e — c o n s e g u e n z a d e l l a p r e c e d e n -

Dagl l accer tament i svo l t i i t re s o n o , " d a t a a l l e a b d i c a z i o n i d i g u e r r a i -
rlsSltati responsabi l i d i tre furt i con h " n n ° i n v i a t o a l i ^ o c U z t o n e tódu-

unTa. ^ n l r S e l ^ ^ ' S S J T & ^ ^ ^ ' S ^ r e ^ ^ e 
« « « « „ JFJ^lJlE? i ^ v ^ V i S E c o m u n e « d i f e s a de l l ' indus tr ia r o m a -
M ? ^ 1 ? I . H - r £ ^ S t a l ^ ! • . , . d ™ ! * n » . g r a v e m e n t e m i n a c c i a t a da l la d e -
Medagl ie d Oro 3»h u n altro in u n a fi fc • d J j ^ ^ ^ p H ^ i n d l s p e n s a -
sartoriar di v ia Trionfale 709 e i n - b „ , n

a „ a
a p r o d u z j o n e

P
d J p a c e . ^ 

fine queHo n e l l s drogheria di v i a N o , ^ ^ t o r i d e U a ìAtme. Orni. 
de l l e Medag l i e d O r o 301. r i o r e n t i n i . r e r a m — d i c e l ' inv i to — 

~~~~~~~-"""""""^— 1 a b b i a m o a p p r e s o c h e i l Minis tro C a m -
I i i H n 'pi l l i h a p r e s e n t a t o a l G o v e r n o u n d e -
1 J U l 1 U c r e t o c o n c u i s o n o d i spos te l i m i t a ­

z ion i a l l ' Impiego d e l n l k e l . del rame. 
d e l l o z i n c o e d e l l e r i s p e t t i v e l e g h e , 
m o t i v a n d o i l p r o v v e d i m e n t o c o n le 
n e c e s s i t à d e l r i a r m o e c o n le r e s t r i ­
z ion i a v v e n u t e in c a m p o Internazio­
n a l e a s e g u i t o d e l l a guerra in Corea. 
Q u e s t o p r o v v e d i m e n t o d i res tr iz ione 
d a n n e g g i a e s c l u s i v a m e n t e l e m e d i e e 

Dopa luashisslSM BMtattia, • eoli 34 
anni, s i * spento Ieri notte il competano 
AUrclo Baratta, membro del comitato 

• dlrctUTO deli* «elione Trastevere. In 
i questo momento di grande dolore giun­

gano alla famiglia le coodoeitanze più 
commosse dell'Unità e del compagni di 
Trastevere. 1 quali ricordano nel « lo -1picco le ~az<er.dc. par t i co larmente i r e -
vane Baratta un compagno «emptare ( t a l m e c c a n l c h r . p r i v a n d o l e de l l e n o r -
per attaccamento al Partito e d«ilrion* ' m a l i poss ib i l i tà d; a p p r o v v i g i o n a ­
sti* cause <1ei lavoratori. m e n t o 

11 v e c c h i e d e l B e r g h e l t e 

l e ISO mila l ire n e ri m a n e v i n o a n ­
cora ne l le s u e ta sche so lo 60 mila . 11 
ragazzo e s ta to r i consegnato alla f a ­
migl ia . 

n vigile alava per chiedere l ladl-eco delle loro aettsxionl. per po-
le ricondurre anrncdiatamenU dal 

genitori, che Immaginava in preda a 
viva ansia, quando da un'automobile, 
sopraggiunta da ViUa Borghese a tut- j 

DIRETTIVI STATALI 
Ddtx: »!!* 17 pre«4 k Fri. f.-t». itf.i 

Statali è cuotccati I H i f i v t a i K r.ac*-
ee sUaoriissria «Vi CeeaitaU D:reUm si tal­
li i Stasatati Statali ««• il t^acat* «.«.e.: 
firifesm « «n* selities «t MOR «*• ri­
sati* i — s t a l l a n t e il araMee* «efl: statai:. 

Alla rhnfeae parteci^eri la Seerettria iti-
la Federatine» 5»!«Mle. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
TUnT LC ta. the :v,2 tee... a? 

DuefrafeHì attestati 
per (oitlTetba«do di tabacco 

In segui to a labor iose indag in i e d 
appostament i , la 3 . Br iga ta V o l a n t e 
de l i e Guard ie di F inanza ha c o m ­
p i u t o ieri un 'operaz ione ne l c o r s o 
del la qua le s o n o stati arrestat i d u e 
contrabbandier i e d è s tato s e q u e ­
s trato u n qu in ta l e d i fog l i e d i t a ­
bacco . Gl i arrestat i s o n o d u e s i c i ­
l iani res ident i a Civ i tacaste l lana . i 
fratell i Corrado e Cristoforo G u a r -
rera. i qua l i s o n o stat i sorpres i s u l ­
la Via F l a m i n i a , m e n t r e a t t e n d e v a ­
n o u n ' a u t o m e z z o sul q u a l e d o v e v a n o 
car icare 1 tre gross i pacch i 

I d u e frate l l i , v i s t i s i s copert i , ha.-.-
n o t enta to la fuga , a b b a n d o n a n d o 
la refurtiva, ma s o n o s tat i ben pre 
r-to raggiunt i e. in refluito, c r n r e 
pnatl al l 'autorità jr Indiziari;» F^~i 

DALLA COMPATTEZZA DEGLI OPERAI DI OSTIENSE 

Impedito alle Vetrerie 
lo spegnimento di un forno 

V o g l i a m o q u i n d i far p r e s e n t e a tu t ­
ti g l i ar t ig ian i , a l p i cco l i e m e d i i n -
dustra l i , a l le Autor i tà local i , c o m e 
11 d e c r e t o l egge cre i g r a v i difficoltà 
a l la p r o d u z i o n e e d e t e r m i n i lo a u ­
m e n t o d e i prezz i c o n la creaz ione , 
a c c a n t o al m e r c a t o c o n t i n g e n t a t o , d i 
u n m e r c a t o l ibero — c i o è d e l l a borsa 
n e r a ; fac i l i t i l o s v i l u p p o de l la cr is i 
Industr ia le e pos sa p o r t a r e a l la r i ­
d u z i o n e d e l lavoro , e d a n c h e a l la 
c h i u s u r a d i b o t t e g h e a r t i g i a n e e d i 
p i c c o l e off ic ine, c o n la c o n s e g u e n z a 
del p e g g i o r a m e n t o de l l e condiz ion i 
d e l l ' e c o n o m i a romana e de l la d i s o c c u ­
p a z i o n e . 

Il b l o c c o d e l r a m e , n lke l , z i n c o e 
d e l l e loro l eghe è i m a conseguenza 
d e l l a corsa al r iarmo, c h e s i a g g i u n ­
g e a l l e a l t r e c o n s e g u e n z e , qual i il g e ­
n e r a l e a u m e n t o d e l prezzi , la cr is i 
de l m e r c a t o . Io s v i l u p p o d e l l ' i n d e b i t a ­
m e n t o d i tut te le c a t e g o r i e a r e d d i t o 
fisso, l 'aggravars i de l fa l l iment i . 

R i t e n i a m o c h e interesse d i tut t i 1 
lavorator i e d i tut t i g i i imprendi tor i 
n o n legati a i comp!effll monopol i s t ic i 
s i a q u e l l o d i so l l ec i tare Autor i tà , per ­
s o n a l i t à . par lamentar i aff inchè l 'Ita­
l ia prenda u n a I n f l a t i v a c h e favor i ­
s c a la r i u n i o n e di tut te le p o t e n z e 
Interessate p e r c h è s i accord ino su i 
rapido proces so d i d i s a r m o cos i da 
r e n d e r e d i sponib i l i l e m a t e r i e pr i ­
m e neces sar i e al la produz ione d e i b e -
r.f di c o n s u m o , da ass icurare tran-
qui.H'.à e lavoro a tutt i e p e r m e t t e r e 
lo s v i l u n p o de!!c a t t i v i l a e c o n o m i c h e . 

Grande vittoria unitaria 
fra i lavoratori deH'O.M.I. 
H a n n o a v u t o l a u t a r e c e n t e m e n t e 

ficata c o n d u e o r e di sc iopero p e r ; a l l ' O t t i c a M e c c a n i c a I t a l i a n a l s e i e . 
ogni turno di l a v o r o . Jz ion i p e r U C X . Su 9*1 a v e n t i d i ­

i n t a n t o la not iz ia di q u a n t o s t a - ! r i t t o al v e t o , d« c o i 22 a s s e n t i , I 
va a v v e n e n d o n e l l e ve trer ia s i d i f fon- ; v o t a n t i s o n o s tat i 27» (240 v o t i r a ­
d e v a i m m e d i a t a m e n t e in tu t te l e l u d i ) . 
fabbr iche e off ic ine de l la zona s u - L a l l s t a „ , U n | u s i e d a c e l e ( C O . 
s c i t a n d o la p . u v i v a indignaz ione . } L 1 U ) ^ o t t e n u t o 209 v o t i ; l a l i s ta 

• Una d e l e g a z i o n e di opera i de l g a z o - , d e i r f J i . u n e ^ „ U e l n i „ 21_ 

La lotta ingaggiata dal le m a e s t r a n ­
ze del la ve trer ia S a n Pao lo per i m ­
pedire la graduale smobi l i taz ione 
del la fabbrica e d m difesa de l p r o ­
pr io lavoro v a a s s u m e n d o u n r i tmo 
s e m p r e p i ù serrato e d r a m m a t i c o . 
e g ià s i profila l 'eventual i tà c h e a n ­
c h e i lavoratori d i a l tre fabbriche e 
off ic ine de l la z o n a s iano costret te ! m e t r o S a n P a o l o s i recava ieri s t e s - j 
a s c e n d e r e a Manco de i vetra i , i n 
u n a vas ta a z i o n e d i sol idarietà . 

La perv icac ia de l la d irez ione n e l 
v o l e r imporre agl i operai del la v e ­
treria u l ter ior i grav i sacrifici, n o n o -

so "a confer i re c o n l a ' d irez ione d e l - } -*»«*« *>a g l i i m p i e g a t i è s t a t o 
la ve trer ia p e r far p r e s e n t e c h e i e , c t t o » c a n d ' d a t o d e l l a C.G.I.L, 
lavoratori r o m a n i n o n e r a n o d i s p o ­
sti a to l l erare u n s i m i l e sabotagg io 
al la produz ione , n passo d e i g a s s i -

L a nociT.i C J . r i s u l t a p e r t a a t o c o ­
si c o m p o s t a : 4 r a p p r e s e n t a n t i de l 
S i n d a c a t o u n i t a r i o (C.G.I.L.) e 1 

s t a n t e t u t t e l e p r o v e di buona v o - s t i n a indot to la d i rez ione a r i n u n - '• r a p p r e s e n t a n t e d e i r t J . I X . 

ta v e l o c i t à e arres ta tas i b r u s c a m e n t e j r»:» Pittatila « V»i IWc» r^uhm» a 
* p o c h i p e a d d i d i s tanza d a l g r u p - 1 rarla «^rl ia Pta. 

tonta offerte da l l e maes tranze e n o ­
n o s t a n t e g l i m e i i i i l profitti rea l iz ­
zati finora dagl i az ionis t i de l g r u p ­
po m o n o p o l i s t i c o , e cu lminata ieri 
ne l c r i m i n o s o t e n t a t i v o de l dir igent i 
di s p e g n e r e u n o de i grandi forni a 
c i c lo c o n t i n u o adoperat i per la f u ­
s i o n e d e l l e s a b b i e s i l i cee . 

Q u e s t o a t t o d i v e r o e proprio s a ­
botagg io de l la d i rez ione s igni f iche­
r e b b e la perdi ta d i o l t re 500 q u i n ­
tali di v e t r o fuso e d u n d a n n o a l ­
l ' impianto c h e r e n d e r e b b e il forno 
«tesso inut i l i zzabi le per circa d u e 
mes i . * 

Di fronte a cos i g r a v e dec i s ione 
*i:tti «̂ li onera! del la vetrer ia s o n o 

*•-«-•' i*> • !«.« ,i Impedirò 's r."?ll—--

r lare . a l m e n o per li m o m e n t o , a l la I 
g r a v e dec i s i one . j 

Una c o m m i s s i o n e d i lavoratr ic i a e - ; 
c o m p a g n a t a da l l 'on . Marisa R o d a n o . 
p r e s i d e n t e de l lTJDt . ha ch ie s to al 
pre fe t to d i i n t e r v e n i r e ne l la q u e ­
s t ione . tanto p i ù c h e tra l p r o w e -

Eleftrici e venditori 
contro l'« antisciopero » 

Una d e l e g a z i o n e di l a v o r a t o r i e l e t ­
t i s i è r e c a t a a l M i n i s t e r o de-: 

MUTILATI E INVALIDI 
Tatti ì mutilati • lamiiéi 4i (serra aocta-

Yjtti. « commuti eartsft aiie 17.90 alla 
Sei. fonte Rejola. 

~ LA RADIO ~. 
BETE AZZURRA — 13,20- Musi-

ime rich, — 17.30: Badlocehtro di 
Mosca— 17.45: Canta Butl — 18; 
Mia. da camera — 19,26: Min. ri­
chieste — 21 : Paveslo al piano — 21 
e 15: Còlte, dir. 4 * Basile (Zafrcd: 
Obnc. per flauto e orchestra) — 
22,15: Melafumo — 22,30. Orrh. Prr-
rmrl — 23.30; Compi. Franco. 

RKrE ROSSA — 13.20: Orchestra 
della carco ne — 13.90: Fisarmoni­
ca — 14: Mus. rich. — 14,30: Crch. 
Sarto» — 17: Pom. mus. —' 18.40: 
Mus. gale — 19.25: Valzer — 19 

> e 58: Mus. rich. — 20,58: Europa 
Brpress — 21.40. Lettere da casa — 
21,55: Orch. Nlcelll — 22.30: fili 
errori di Giosuè. 

STAZIONI ESTKRF. — M o * « (me­
tri 41.13). ore 19.30, 20,30, 21.33. 
32.30 — Ogtrl In Italia (tn 31.41. 
31.57). ore 33,30 — Questa fera In 

{ Italia (ci. 278). ore 2230: Notiziari 
> tn Italiano. 

I l G i a r e » ;•« • -
— Oggi Torsi 16 u iu t t i (320-15): S. 
Dimenio. II iolt si lei* ali» 7.25 « tra-
aioiita «Ile 16.51. 
— Bollitila» i i W | t d N . sessuati ieri: otti 
Burlii 33. (eateioe 35: atti morti MCSBOO; 
morti nateti 19. lemalne 14. Uiuimoai tra­
scritti 42. 

Bolltltina ailttttloglc*. — Temperatura mi­
nima • mail ima «i ieri: 5-15.8. Si orerole 
auiolovtì scarsa. Temptrator* iomiita. 

Visibili e ttcoltabut 
— Teatri. • Le toloone «kilt società • al­
le Arli. 
— Cluni. • T«t4 iene sotto • all'Acquarle. 
Atlante, Angusta, Celle Maschere, Flaminio, 
Rialto e XXI Aprile: • L'uccello tlel paradi­
sa • all'Alcide, Astoria. Brancaccio, 4 i ce -
tino « Treri; • Cameriera bella preseaia ol­
irei- • all'Attualità e Saletta Moderno: • Si­
gnori io carroita • al Cepranica Capranicaet-
U e Enropa; • L'incredibile *TT«iilura di mr. 
HillioJ > al Fogliano; < Eva contro Eira > al 
Ojiriaetta e KÌTOIÌ; « Lioriao<]io • •" Sala 
1,'iht'rto: «Nata ieri» al Salone Margherita. 

Assemblee t dibattiti 
— Al circolo Ittlia-Uru ai Amelia ogj! alle 
20.90 il prol. Lodo Lombardo Radico terrà 
osa coolerrnta aol tema: • L'antieaiietitnKF 
c.tnio «tallonale dell'Italia •• 

Mostra 
_ tjji» i!j$«»r* 4tifo f i l ler» Oi«r^i Mu­
tuila Gara inaugurala oggi alle ere 18 alla 
galleria • Il Piscio ». in Piatta del IV-
polo. 19. 

RicbietU <K aUogfio 
— DM comssgai, rimasti seou allo{|!6 a 
causa di troo «fratto, cercano osa etaoza :e 
subaffitto. RiTolgire le erTerte alla «wjrete-
ria di redattane. 

Urge sanine! 
— Cosimo Kadagkieli d m salir* mi deli­
cato intirrinto cbinrglco l i polmesi per coi 
abbisogna eoa stirene urgerà* i l 3 litri di 
languì groppo ZERO. Ritolgtrtl al prol. Tal-
doni . Policlinico — Patologia ebirorgica. 

Varie 
— Per gli alloggi Isa-Casa, la wmmitsicne 
pforincieln competente wwmmica eie il ter­
mine utile per la prestatatene delle oTi^ti-
tioni contro la graduatoria prmrisoria degli 
awati diritto scade il W prossimo. 
— Tr» corsi grattiti di regia ballo popolar» 
e cori, ai qoali possono partecipale tutte* 1» 
ugaue dai 14 ai 29 armi, sono stati rr./ji-
nizzati dalla coairaìsiior» rsyane iVUTd'. 
J«cr:iir-4 in Vi» IV .Vorratae 141. tei. 
G^l.115. dalle 9 alle 12 e «falle 17 alle 20. 

il Dott. SONNINO 
d e i r u n t v o r s c l t à di R o m a , c u r a IR 
m a l a t t i e de l F E G A T O • DIAUETE 

STOMACO . IPERTENSIONE 
V i a Nizza , 11 (P . F i u m e ) T. 849.718 

Vi s i t e p e r a p p u n t a m e n t o 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. . 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o « B B . SGQUARD ». 

S p e c i a l i z z a t o s o l o p e r l a c u r a d i 
q u a l s i a s i f o r m a d ' i m p o t e n z a , d i s f u n ­
z i o n i e a n o m a l i a s e s s u a l i c o n s o l i 
m e t o d i 8 ci e n tifi ci ( ( e n o n p r o p r i ) . 
F r l g i l l t a s t e r i l i t à . C u r a r i n g i o v a n i ­
m e n t o ( m e t o d o B o g o m o l e t z ) . I n n u ­
m e r e v o l i g u a r i g i o n i d o c u m e n t a t e 
I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e . Ore 9-13, 
16-19; f e s t i v i 10-12. C o n s u l e n t i : D o ­
c e n t i U n i v e r s i t à . S a l e s e p a r a t e . 
P iazza I n d l p e n d e n s a n . 5 ( S t a z i o n e ) 

^MONACO 
Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 in r i m i r i 
Fest. 9-12 . Tel. S62-9M IT. rllliTltJ 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PCEJLB - I M P O T E N Z A 
EMORROIDI - V E N E VARICOSE 

R a g a d i , P l a g h e , I d r o c e l e , E r n i e 
Cura I n d o l o r e e s e n z a o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. 61-929 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

STROM DOTTOR 

DAVID 
S P E C I A L I S T A DERMATOLOGO 
Cura i n d o l o r a s e n z a o p e r a z i o n e 
EMORROIDI V E N E VARICOSE 

R a g a d i - P l a g h e - I d r o c e l e 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
T e l . 34-501 . Ore 8-20 - Fes t iv i 8-13 

VENTOtEE * IMPOTENZA 

^ isnumm 
I OMO ÀLBEftlQ.43.fiB'(SUi.-SMJhs§j 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o s p e c i a l i z z a t o s o l o 
d i s f u n z i o n i «casua l i , c u r a r a d i c a l e . 
r a p i d o m e t o d o p r o p r i o . Cura n u o v a 
i m p o t e n z a r i b e l l e , p s i c o l l . fob ie , d e ­
bolezze s e s s u a l i , v e c c h i a i a p r e c o c e . 
def ic ienze g i o v a n i l i , c u r e s p e c i a l i r a ­
pide . p r e - p o s t m a t r i m o n i a i : , r a r a 
m o d e r n i s s i m a per V. r ingiovan;* , i ' -n-
to . Grand'Uff. CARLETTI dr. Car lo 
• PIAZZA ESQU1LJ.NO 12 - R o m a 
( p r e s s o S t a z i o n e ) _ O r e 9-12. 16-19 -
Fes t iv i 9-12 S a l e s e p a r a t e . N o n s i 
c u r a n o v e n e r e e , n dr . Carlet t t n o n 
dà c o n s u l t i i n a l t r i I s t i tu t i i n I t a h a . 
Mig l ia la d i a t t e s t a t i . 
P e r i n f o r m a z i o n i g r a t u i t e s c r i v e r e . 

M a s s i m a r i s e r v a t e z z a e ser i e tà 

ir COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' P A R I G I 
VENEREE U R I N A R I E SIFtLTT>E 
PELLE P R O S T A T A IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE» 
ORARIO 8 - 2 0 S A L E S E P A R A T E 

^A^^rV^MMAArVyArWvWvWyWWVMWVMMVMMMMvWWM 

AVVISI ECONOMICI 
MOBILI iz! 

ALLE 61LLEB1E Xokilt . BIBCSGI • cr.:r»sa,f 
aj*e.'tisfet* e^at »ti!«. tosti eia hawi Italia: 
restici riarsa Ea^ra 47 fMefe**). t.na f-
Urifmi* {Cr*«i &«*> «193) 

•- «rriKiun 0*1» **••** 
?.*•**«. eer tttitimmr trm'.tm 
F«r:jt*i^oi *a*»u. Tana $r. 
tamii. 

i.*n» 

921»-» 
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IL IV VOLUME DELLE OPERE DI STALIN 

I discenolo di Lenin 
«Quanto a me, io non som) che. Ii-mve e i trlfjjr. 

I-Q discepolo di 1 filili e il iniO|ti I m i n m qui'-
iinimi di Stalin 
in periodo 

I lo su»*»» icinpo prezioso dm li­
mo- ; incuto d'informo/iom: <• non me- ; s-opo è di e*.»i re un suo (Icilio Utr.1110 (punto la sitiiti/ione l o w i i i o pic/ioxi nnileriale di -tudio 

c'i-vccpolo >: <OM <li<!u.iru\.i Sia-'ilraiiiuicitiiti. si \eda ad esempio- i . ,i. ..„..„....„: , , l H , , . ,i„ 
i .. i .«-r . n . ... . . ! t . i I..I •<. 1....1:.. n.fL . I . I ' !'• - " ' « 'n«»muiu i t t i i i a i i . i l i . n nel 101J nella nota COHM'ISI- \ l.i lettela del IO lujilio l*»ts da' 
/ione culi Ludwig, l'ilo daisi ellej I-aritsMi (puhl>li<-it.i pei la pii 
1'» scrittore tede<«» u ' d o w in (pie- |nia volta, come 
sta dicliiara/ione soltanto una ma-
tifcsta/ione di modestia, e in real-
t • awhi- nella muric-iiii Muliu è 
s mpre stato il miglior discepolo 
ri Lenin. Ma ehi vuol rendersi 
e >nto dell'inteio significato di que-
s*a qiuilifi<.u: < discepolo di Le­
nin >. ehi \ noi comprendete in che 
t.odo e attra\erso (piali forine -i 
e esplicato (piesto rapporto di 
maestro e discepolo tra i due più 
p-\mdi giganti della nosiia epo­
ta , deve leggere e studiare il 
IV volume delle Opne complete 
C\ .Stalin, che \ede ;::.-
1 -*ìì,i i rat i i i / .n<ae u m i l i l i , i . i ) 

Già nel III \ ohimè (mnr^o-
rriobie l'M?) risultava dwumen-
t it« In parte «iMitti da Stalin. a<-
cmto-a Lenin, come artefice della 
t holti / innc d'Ottobre. Gli scritti 
nccolt i in questo IV volume ap-
pirtcngon» al periodo più diffici-

i I IV i i m i 

molti a ln i (IIKII-
eienti, in questo volume)* . . .Se 
liot»ki cotuuuieia A di-liibiure 
deleghe a distia e a -inizila, sen­
za pensarci, a luionov (regione 
del Don), ad \vtuiiomov (legione 
del kuban). a Koppe lSi.iv ropol). 
ai membri della missione Iraiue-
se Uhe mentano di e w r e arre­
stati). eit , -i può dire con < er­
te/za (ile tra un m e c nel Cau­
caso mettenti Minali' tutto «rollerà 
e perderemo definiti*.,unente que­
siti regione.. Per condurle fuvo-
tevobliente a termine 'a la< cenila, 

m i n i r i . . in • DM-MI n u l i ' " IT"-I 
litan Ho --la «mi to ti questo 
proposito, ma non ho avuto rispo­
sta. Molto bene. In tal caso de­
stituito da -olo. >enza formalità. 
quei commi^saii e comandanti di 
urinala che <i>mpioiiicttono il no­
stro linoni. Così mi suggerisce di 
fare l'inteie-^e della «aiiMi. e, na-

qnali (pn si è potuto (bue appena' 
un lapido cenno, bisogna ii<or-i 
dare almeno i fondamentali prò-' 
blrmi relativi alla politila nazio­
nale del poteie s(i\ ietuo che Sia 
liu Idi affrontato e risolto non solo| 
in linea di piiueipio ma anelli 
sul terreno più difficile della pra-j 
tua arroventila di quegli ami 
e ancora, l'aigomiiilo ogm pini 
attuale. Iti continuità della poli­
tila di paté de l l l .K.S.S.. . Nella, 
politica estera noi -iamo fauton! 
della pace, non M'UIIIO partigiani 
della guerra > (p. 4V) . • non du­
bitiamo che la lolla dei popoli1 

Meli,. I l i i . ; » p, r , , , , ,„ , , , „ , . ù e m o - ' 
vt» , t i» . i m i n l i i i t u e i p i a n i a tr^res - j 
sivi degli "alleati" • (p. ^2). Oggi,-
ad una nuowi evolta della storia 
la slessa certezza è condivisa dai 
centinaia dì milioni di uomini nel; 
mondo intero ' 

VALENTINO GEKRATANA 

(*) C, \ S T \ I . I \ Oprrc ,om/>/«/<\ 
\n) IV (n("crnhr< I'(l~-I920i. Ilenia, c i , ! -
/•olii Flirifi-i ILI . |'< i |,p s»4 | |o<1l 

IL DRAMMA DELL'ALLUVIONI!) NEL POLDSir.L 

Attendono la morte 
circondati dall'acqua 

Si è tentato di salvale un gruppo di persone rimaste iso­
late anche con un elicottero, ma la nebbia lo ha impedito 

La titunìra lott.i desti uomini contro la furi.i (lenii rlrmrnti. Pres­
so KOVÌRU sì apprestano dighe per arRUiarc l.i piena del P» 

(Continuazione dalla 1. patini) 
'pionieri dell'acqua urlano e fanno 
grandi sogni con le mani Quello 
che dicono non è intelliggibile -u-
le orecchie, su cui sovrasta il rom­
bo dell'acqua, ma lo s*i compren­
de facilmente. E' un disperato r -

1 chiamo, un angoscioso interi oqn-
itivo: «perchè non venite a sal­
darci? » 

Durante tutto il pomonRg.o e 
> notte .iPRuente hanno urlato, j.'pa-

1 l'esani unente 
! E* venuta l'alba e hanno credu­
ta che fo*.̂ e la salvezza, ma le ore 
hanno continuato a scorrere lun­
ghe e tombini. 

- Perché non ci venite a pren­
dere? L'argine fi corrode, la go­
lena SL sgretola; materno travolti!,.. 

«Perché non ci venite a pren­
dere? Le ca*=e tremano sotto la 
cori ente e già sono crollate a me­
tà: «iremo travolti!.. 

Le invocazioni di aiuto .'hi1 ar-
i ivano deboli hanno un tono di 

disperante drammaticità. 
Ur. mezzo natante, anche di 

speciale tipo, sembra non aver 
(visibilità di successo nell'impresa 
di .salvataggio Da una part*e e dal-
1 altra dell'ardine molato e deile 
ct^c ab 'ate 9i riversa il llume a 
flofi isormontabih e la corrente 
-;i spinRe con veemenza fino a per­
diti d'occhio. 

Tentare ,1 salvataggio per via 
d'acqua sembia nertanfo 'mpossi-

I l'argine isolato con un vaporetto! giche invocazioni 

possibilità: :1 salvataggio dal cielo 
con gli elicotteri. 

Questa unica possibilità era evi­
dente fin dal mattino. Verso mez­
zogiorno la nebbia è scomparsa e 
la visibilità offriva condizioni buo­
ne. I naufraghi urlavano dispe­
rati e agitavano lo braccia: <• Per­
ché non ci venite a prendere? ». 

Gli elicotteri non sono arrivati. 
Anche qui occorre essere precisi, 
ncrché se la morte scoraw <»n*» 

— ^ r , ^ -

piccolissimo, direttamente dalla 
narto del fiume. Occorre essere 
precisi il niopnetano, certo Ro­
vatti di Santa' Maria Maddalena. 
è >tito obli'.i/ato dalle autorità a 
trillare questa impresa che com­
portava il p.-ehio della v ia . Mi 
l'impiesa è fallita dopo due infmt-
tuos entativi. 

Scartato per la precaria d.spo-
nib lità de, mezzi nautic. a dispo-
sizione il tentativo di salvataggio 
IX"- via aequa è rimasta un'uirca 

Lenin e Stalin nel 1019 

1" del giovane Stato sovietico, dal 
novembre 1917 al dicembre 1920, 
quando si trattava non bolo di 
edificare un nuovo Stato sulle ro-
^ ine della guerra e sullo sfacelo 
c'ell'crcdità zarista, ma di difen-
ncrlo nello stesso tempo dagli as­
salti congiunti della controrivo­
luzione interna e dcll'iniperidli-
t.no straniero: < Abbiamo dovuto 
costruire sotto il fuoco. Iuimagi-
fcatevi un muratore che con una 
l i ano costruisce e con l'altra di­
fende la casa che sta costruen­
do > (p. 457). 

Quale importanza decisiva per 
le sorti del potere sovietico abbia 
pvuto in questo periodo la col­
laborazione tra Lenin e Stalin, si 
comprende chiaramente dalla let-
t tra di queste pagine. Viene così 
s "atata una leggenda piuttosto dif-
f isa, e tuttora difesa come van­
gelo dalla pubblicistica reaziona­
r i , secondo cui nei primi anni 
< i l potere sovietico, fino alla mor-
i • di Lenin, Stalin avrebbe avuto 
r.na parte di secondo piano rispet-
t > a quella, ad esempio, di un 
•jrotski. Certo Trotski conosceva 
e >sai bene l'arte borghese di met-
t -rsi in mostra, ma la verità è 
e i e , ancor prima di smascherarsi 
definitivamente, già nei primi an-
c i di esistenza dello Stato sovie-
t co, tutta la sua attività era ri­
volta a sabotare la rivoluzione, 
e tradirne le conquiste, a liqui-
r i r n e al più presto i risultati 
I d l e merito di Stalin aver sa­
puto riconoscere fin dall'inizio i 
piani di Trotski, intervenendo 
energicamente per neutralizzarli 
e farli fallire: contro Trotski, che 
i l quell'occasione metteva a re­
pentaglio la difesa del paese, Sta-
1 n appoggia la tattica di Lenin 
ralla pace dì Brest-Litovsk (con­
fronta pp. 40-41), e sono ancora 
1» macchinazioni e i sabotaggi di 

I rotski, durante tutto il corso del-
II guerra civile, che Stalin deve 
Sempre fronteggiare per salvare il 
potere sovietico nei momenti più 
tritici della situazione. 

Sulla scorta di nn banale libello 
Lrotskista, un giornalista demo­
cristiano tratteggiava giorni fa la 
tgura di Stalin in questo periodo 
come quella di un «arido buro­
crate». Quel disinvolto giornali­
sta farebbe una assai magra fi­
gura ee qualcuno dei suoi lettori 
colesse prendersi la briga di do-
t.imentarsi sulle fonti dirette, in­
torno all'attività di questo cari­
c o burocrate >! Tutte le volte che 
IH situazione appare disperata, nei 
tre lunghi anni di guerra civile 
e di intervento straniero, quando 
raa sconfìtta al fronte può segna-
i* la fine dello Stato socialista, 
la morte della rivoluzione, Stalin 
è inviato sul posto con poteri 
straordinari, e tutte le volte salva 
Li situazione. 

Intorno alla metà del 1918 sem-
1 ra che stiano per suonare le ul­
time ore del reprime sovietico: a 
Mosca e a Pietrogrado la razione 
c i pane è di 50 grammi ogni due 
fiorai — e non sempre questa 
s.essa razione può essere distri-
Kuita —, l'Ucraina è saccheggiata 
ca i tedeschi, le truppe controra 
voluzionarìe premono da tutti ì 
1 ^ti, e gli imperialisti francesi, in-
fLlesi, americani e tedeschi inter­
vengono ormai apertamente per 
s iffocare lo Stato .sovietico. Rice-
% ere gli approvvigionamenti dalla 
Lassia meridionale è in questo 

, periodo questione di vita o dì 
norte,e Stalin è inviato nel Sud 
con il compito di risolvere il pro-
i lema. Ma anche qui, grazie a.*rli 
trenti di Trotski. U fronte e le 
latrovie «ono disorganizzati. Le 

turalmente, non sarà la in.incaii/.a 
di carte firmate da Trotski a trat­
tenermi > (pp. 138-139). 

Dopo un mese ci ica la .situazio­
ne è nettamente migliorata: si 
comprende dui tono della lettera 
del 31 agosto: * Caro compagno 
Lenin! Si combutte per il Sud e 
il Caspio. Per tenere tutta questa 
regione (ed è possibile tenerla!) 
è necessario a \ere alcune torpe­
diniere di tipo leggero e due som­
mergibili... Le nostre cose al fron­
te vanno bene. Non dubito che 
andranno aurora meglio... Strin­
go la mano al mio caro e amuto 
ll ic > (p. 145). Di li a poco lu 
grande vittoria di Tsaritsyn (la 
futura Stalingrado) segnerà in 
questo settore una svolta decisiva. 

E nuove Tsaritsyn seguono ben 
presto in questi tre anni. Sul fron­
te orientale alla fine del 1918. 
sul fronte di Pietrogrado nel mag­
gio 1919. sul fronte occidentale 
nel luglio 1919. ancora sul fron­
te meridionale nell'autunno dello 
stesso anno, e infine sul fronte 
sud-occidentale nella primavera 
del 1920 durante l'ultima offen­
siva polacca, è sempre Staliu che. 
inviato sul posto da Lenin, salva 
tutte le situazioni compromesse, 
sventa i subdoli piani di Trotski. 
conduce l'Esercito Rosso alla vit­
toria. 

La stretta collaborazione tra 
Lenin e Stalin, deci=iva per le 
sorti del potere sovietico, è do­
cumentata anche nelle numerose 
note che seguono il testo dì que­
sto volume e nella dettagliala 
cronaca biografica. Lenin non so­
lo affida a Stalin gli incarichi più 
delicati, ma appoggia sempre la 
sua azione contro il sabotaggio. 
ancora mascherato, di Trotski, 
accetta e fa proprie le sue ri­
chieste e le sue proposte. Così 
il testo della lettera, già citata, 
del 31 agosto 1918, con cui Stalin 
chiede aiuti per la battaglia di 
Tsaritsyn. è rispedita da Lenin a 
Pietrogrado come sua direttiva 
(cfr. n. 30. p. 475); appena rice­
vuto il primo rapporto sui risii! 
tati dell'inchiesta condotta da Sta 
lin sulla caduta di Perm, Lenin 
risponde con il seguente tele­
gramma: « H o ricevuto e Ietto 
il primo dispaccio cifrato. Vi pre­
go caldamente di dirigere sul po­
sto l'esecuzione delle misure pro­
gettate perchè altrimenti non vi 
sono garanzie di successo > (pa­
gina 480); e quando Stalie man­
da un progetto di lettera del C C 
alle organizzazioni di partito cir­
ca la mobilitazione dei comunisti 
per il fronte della Crimea, Lenin, 
approvando il progetto, annota 
di suo pugno: « sono per l'invio 
immediato; non occorrono discus­
sioni > (p. 492). Alcuni documen­
ti, inoltre, che compaiono in que 
sto volume, come il fonogramma 
per la mobilitazione generale in 
difesa di Pietrogrado (p. 52), sono 
firmati insieme da Lenin e da 
Stalin. 

Maestro e discepolo che insieme 
collaborano alla grandiosa opera 
comune della costruzione del so­
cialismo, insieme elaborano le 
nuove direttive, sviluppando il 
marxismo, sulla base dell'espe­
rienza. nella teoria e nella pra­
tica, in opposizione a quel me­
todo opportunista che « trasfor­
ma le tesi vive e rivoluzionarie 
del marxismo in formule morte 
che non dicono nulla » (p. 544): 
questo rapporto tra Lenin e'Sta­
lin è predente in ogni pagina di 
questo volume, che è quindi nel-
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UNA GRANDIOSA REALIZZAZIONE DEL GOVERNO POPOLARE CINESE CONTRO LE ALLUVIONI 

Tre milioni di contadini domano 
le infide acque del iinme Huai 
La parola d'ordine di Mao Tse - Una trìplice battaglia vinta - Giganteschi sistemi di dighe lungo 1800 
chilometri del fiume - Bacini e serbatoi immensi - Un quartier generale per i "combattenti dell'Huai „ 

L'infido fiume Huai. c/ie passai nella vallata, e 29 fiumi, di con-
attraverso le tre Provincie dello j&idcrerolr grandezza, nelle p r o -
Honan. dello Anhivei e dello . r i- ice dello Iionan e dell Anhtoci, 
Kiangsii viene giorno per oior-
110 doviato da un esercito di tre 
milioni di « combattenti del fiu­
me >», coTMadtnf liberati della val­
le dello Huai 

La triplice battaglia — fra 
l'uomo e la natura; fra le più 
moderne concezioni del controllo 
delle acque, provenienti dall'e­
sperienza sovietica, e le idee con­
servatrici degli ingegneri di vec­
chio stampo; e la battaglia con­
tro il tempo per realizzare il 
progetto prima che cominciasse 
la stagione delle alluvioni — e 
stata vinta. La lotta per portare 
la vita, la prosperità e la sicurez­
za a circa 60 viilioni di contadini 
e per salvare i raccolti di circa 
un settimo del territorio colt ina-
bile della Cina, cominciò nel n o - ; 

uembre del 1050. Nel Inolio dell 
'51 la prima fase del piano era ' 
s tata completata con successo. 

Nell'estate dell'altr'anno. quan-' 
do il fiume Huai straripò, il go­
verno popolare inviò immediata­
mente i soccorsi di emergenza r 
nell'area dove milioni di conta-, 
diw" erano da secoli sotto la nii- t 
naccia delle alluvioni. La parola 
d'ordine del Presidente Mao, 
» Imbrigliare il fiume Huai!» sti 
diffusa in tutto il paese. Imme­
diatamente contadini, operai, tec­
nici, ingegneri e ministri rispo­
sero entusiasticamente a questo] 
appello. Il lavoro per realizzare) 
la prima fase del progetto c o - ' 
minerò nel novembre del 1950. I 

La geografia del bacino del-
l'Huai fornisce la spiegazione 
della tendenza della regione alle 
alluvioni. Il fiume Huai che na­
sce nelle montagne del Tungpai-
shan, nella provincia di Honan 
scorre per una vallata del l 'es ten­
sione di circa 210.000 Kmq. Da 
queste brulle montagne, ove non 
crescono neanche i cespugli, pre­
cipitano sulle pianure, nella sta­
gione delle piogge, torrenti d'ac­
qua piovana. Ostruiti dalla sab­
bia, i letti dell'Huai e dei suoi 
molti affluenti non riescono a 
portar via le acque che si accu­
mulano ueloccmente. Risultato; te 
alluvioni. 

Tre sodo le maggiori caratte­
ristiche del bacino: ri snvn troppi 
affluenti, vicini l'uno all'altro 

1 •.baccano direttamente ncll'Huai. 
In queste due Provincie limi­

trofe il Huello delle acque de l -
l'Iluai sale insieme a quello de­
gli altri affluenti. Ne risultano 
enormi alluvioni. Inoltre il fiu­
me Huai ha una capacità limita­
ta. La graduale inclinazione del 
suo letto e quattro strozzature 
lungo il suo corso, che frenano il 
flusso regolare delle acque, con-

«ra»ica»i2a di un sistema artificia­
le o naturale che regolasse il 
flusso delle acque lungo il corso 
superiore del fiume; il fatto che 
il corso medio del fiume non ave­
va la capacità di contenere una 
piena delle acque: la inesistènza 
di un adeguato sistema di scolo 
lungo ti corso inferiore. 

L'audace e geniale piano del 
governo popolare per correggere 
gli errori della natura e per ri­
parare all'incuria e alle distru­
zioni dei regimi reazionari del 

normali. Con piogge di estrema 
abbondanza ci saranno soltanto 
alluvioni di minore portata. 

Ncll'Honan dove la costruzione 
dei bacini e la sistemazione del 
sistema fluviale richiedono un 
periodo di tempo comparativa­
mente più lungo, mentre la mi­
naccia delle alluvioni non è stata 
completamente eliminata ancora, 
tuttavia se le alluvioni verranno 
l loro effetti devastatori ne ri' 
sulteranno grandemente mitigati. 
Nel nord Anhwei anche se la pic-

CINA — Un» visione desìi immensi lavori sul fiume Huai. Tre milioni di contadini sono riusciti a do­
mare le acqae e a recare vita, prosperità e sicurezza in una enorme zona del Paese continuamente 

minacciata dalle alluvioni In questo modo, i raccolti di un settimo dei territorio cinese sono salvi 

tribniscono allo straripamento. 
Ancora, nessuna catena monta­
gnosa né alcuna collina separa 
l'Huai dal fiume Giallo, cosicché 
quando il fiume Giallo straripa 
le sue acque contribuiscono allo 
s t ra r ipamento dell'Huai. Tutti 
questi fattori rendevano le al­
luvioni un fenomeno regolare la 
cui gravità dipendeva dall'ab­
bondanza delle piogge. 

Per riassumere, i fattori geo­
grafici che determinavano le al­
luvioni clcliclu: nella vallata del­
l'Huai, nel postato, erano: la 

LE PRIME A ROMA 
CINEMA 

Sarò tua 
Questo film comincia in maniera 

eccellente, prosegue sempre meno 
bene e finisce decisamente male. 
Ci spieghiamo: Sono lua è la stona 
di una ragazza ai Boston, figlia di 
un professore di Harward, che si 
innamora di un fantasista e lo spo­
sa. I fatti importanti cominciano su­
bito dopo il matrimonio quando il 
giovanotto in questione viene sco­
perto da un produttore di Holly­
wood (siamo nel 1924, al tempo del 
cinema muto) e portato a fare un 
provino, n provino è una scena di 
amore che viene girata insieme alla 
moglie; e ii risultato è che lei vie­
ne subito larcfata come una gran­
dissima diva. Questo è senza dubbio 
il brano più intelligente e divertente 
del film: Anne Baxter nei pann: del­
la diva del muto, in scene comi­
che e drammatiche, * folleggia * in 
maniera insuperabile. Poi il tecni-
color si riprende la rivincita: viene 
il sonoro e la ragazza rinuncia alla 
carriera in favore del marito, e poi, 
verso la fine del film, per la figlia. 
che ovviamente è una bambina-pro­
digio, del genere più insopportabile 
e antipatico, tipo, per intenderci, 
Margaret CBrien. 

Così senza volerlo, il film rispec­
chia. m certo 6enso, la parabola, 
dello sviluppo e della decadenza del 
cinerea americano: la storia del­

la famiglia O'Conncr comincia con 
l'epopea e termina con il successo 
del divismo ormai definitivamente 
degenerato. Ma tutto sommato, J 
film è divertente. Dan Dailly è il 
fantasista, Anne Baxter è la moglie, 
bravissima. Sceneggiatura di Lamar 
Trotti e regia di Walter Lang. 

Vice 

Una inoltra < ManuWo 
Oggi alle oane 18 alla galleria 

11I Pineio i» sì apre una mostra 
di disegni e di sculture di Maz­
zuolo. 

DM confatali di Down 
Ieri sera, con l'intervento di 

numerose personalità del mondo 
politico e della cultura, il compa­
gno Ambrogio Donini ha tenuto 
nella sala della Accademia d'Un­
gheria un'applaudita conferenza 
sul tema: «Chiesa e Stato nella 
repubblica popolare ungherese». 

Scoperti r a m i americano 
predettali Hi Fraacfai 

CXERMONT ITCtAND, 15. — O 
primo messatela inviato dalla squa­
dre di «occorsi che hanno raggiunto 
i rottami dell'aereo americano pre­
cipitato martedì lo Trancia aaotzfl-
da che non vi aono stvenrtftL 

passato è basato su due principi. 
Primo: costruire serbatoi lungo 
il corso superiore dell'Huai e ne l ­
lo stesso tempo facilitare lo sboc­
co del corso inferiore. Sebbene 
le alluvioni siano state un feno­
meno frequente nella vallata del­
l'Huai non è un paradosso dire 
che la siccità ha sempre assillato 
i contadini quando essi avevano 
più bisogno di acqua per l'irri­
gazione. Perciò il problema non 
era semplicemente quello di imo-
tare l'acqua nel mare ma di rac­
coglierla lungo il corso superio­
re in modo che, mentre venivano 
prevenute le alluvioni che si ave­
vano lungo il corso inferiore, una 
riserva d'acqua fosse a disposi­
zione nelle stagioni asciutte. Se­
condo: mentre il primo obiettivo 
del progetto consisteva nel pre­
venire le alluvioni, ciò veniva 
integrato dall'e stendere le possi­
bilità di irrigazione e navigazione. 

Quando l'intero piano sarà 
completato oltre all'eliminazione 
della minaccia delle alluvioni 
nella vallata dell'Huai una volta 
per sempre, le possibilità di irri­
gazione verranno estese a circa 
20-30 milioni di mti di ferra col­
tivata e saranno aperti altri mil­
le chilometri di corsi d'acqua na­
vigabili, L e prima Jose del gi­
gantesco progetto già completata 
era soprattutto diretta a preve­
nire le alluvioni. 

Un pericolo scomparso 
Per otto mesi e mezzo milioni 

di contadini hanno costruito chiu­
se rinforzate di calcestruzzo, pas­
saggi delle chiuse, serbatoi e pon­
ticelli, hanno costruito o riparato 
grandi sistemi di dighe lungo 
mille ottocento chilometri del 
fiume e dei suoi affluenti e han­
no asportato sabbia lungo 770 
chilometri del letto del fiume. 
Hanno acavato fossati lungo l'in­
tero bacino del fiume per lo sco­
lo delle acque. Circa 200 milioni 
di metri cubi di terra sono «tati 
spostati e 56 costruzioni di vario 
tipo sono state realizzate. II la­
voro già compiuto assicurerà che 
nella vallata dell'Huai non ci sia 
no alluvioni durante le piogge 

di aiuto, b'.so-
;na che s ano chiare le respn:.la­
bilità. 

Come ài può giustificare l'assen­
za m questo foia furato franante, 
dei m 'Z7; di salvuta-jg.o r .v la -
ti;, p.u efficnci? Come Riustifi are 
il fatto che le oro sono t*rórcorse 
fino a ch<> i:*ia plumbea cap a di 
robbia e calata ad avvolgerò tut­
to, son/a che almeno un el o te-
10 abb.a tentato il salvataggi V 

Al segretario della Camera del 
Lavoro di Ferrara che sol'eeaava 
\H questui a è stato nspos'o che 
un elicottero era partito da Mi­
lano alle ore 14, ev.de r > mente 
chiamato con estremo r..a • o 

Abbiamo assistilo a un e 111 quio 
sul boido dell'argine sbrecc ato, 
tra un generale del Genio pontie­
ri e U provveditore emiliano alle 
opere pubbl.che. 1 mg. Neri. Ogni 
possibilità di salvataggio con bar-
clu veniva scartato, come p»iro la 
eventualità di allacciamento del 
troncone di argine isolato con il 
resto per mezzo di un ponte ae­
reo fatto da un cavo di acc aio. 

Uniche possibilità prospettate 
dai due autorevoli interlocutori 
erano gli elicotteri, ma l'alto uf­
ficiale, scuote la testa affermando 
che la cosa interessava ormai la 
aviazione civile e che era que­
stione di quattrini procacciare~con 
celerità ì necessari velivoli. 

Alle ore 16,30 la densità della 
nebbia era tale da impedire ogni 
tentativo. Ormai erano impediti i 
contatti visivi con i naufraghi sul­
l'argine isolato. 

, . . . - ,. , Domani, venerdì, sarà tentato il 
be richiesto anni di lavoro invc- ..alvatagijio con ì mezzi combinat: 
ce di mai per la sua realizza-'d un elicottero e di due barco-
ztone. L'aiuto degli esperti savie- ,,, a e i Genio* ponrien. 
tici con la loro conoscenza della Un saranno vivi, domani, : di-
avanzata tecnica sovietica hanno 
giocato una grande parte nel su­
peramento di queste difficoltà. 

Nuovi metodi tecnici 

na delle acque dovesse raggiun­
gere il livello dell'altr'anno la 
possibilità che le dighe si rom­
pano lungo i fiumi principali e 
i loro affluenti è stata considere­
volmente diminuita. Lungo il cor­
so superiore del fiume che scorre 
attraverso ut regione collinosa 
della vallata sono stati costruiti 
16 serbatoi. Uno, il serbatoio del­
lo Shihmatan, è stato già com­
pletato e due altri saranno com­
pletati prima della fine dell'anno. 

Grandi chiuse sono in via di co­
struzione anche in questa regio­
ne, per regolare il flusso del fiu­
me secondo le necessità della sta­
gione. Mentre mancano ancora 
16 serbatoi capaci di contenere 
3 miliardi e 100 milioni di metri 
cubi d'acqua per eliminare com­
pletamente la minaccia delle al­
luvioni, 4 laghi o bacini sono sta­
ti costruiti allo scopo di racco­
gliere l'acqua. In complesso pri­
ma che la stagione delle piene 
cominci quest'anno, queste opere 
progettate avranno una capacità 
di circa 2 bilioni di metri cubi 
così da trattenere in larga parte 
le acque delle alluvioni. Più a-
vanti sul corso medio del fiume 
il lavoro maggiore è stato com­
piuto in direzione della raccolta 
dette acque. 

I lavori lunoo il corso inferiore 
dal lago Hungtte fino al mare 
(attraverso il grande canale e 
lo Yangtse) quest'anno sono stati 
diretti a rinnovare il corso del 
fiume che sbocca nello Yanotse, 
a rinforzare le dighe lungo il 
grande canale e a riparare le 
chiuse e le cateratte necessarie. 
Milioni di metri cubi di terra so­
no stati usati per fortificare le 
dighe del grande canale. I lavori 
in onesto settore salveranno un 
milione di ettari di terra colti 
vota ad est delle dighe nella pro­
vincia di Kiangsu. 

Le difficoltà che si presentava­
no in un progetto di questa por­
tata erano naturalmente grandis­
sime. La mancanza di esperien­
za in materia di enormi lavori di 
tecnica moderna, significata co­
minciare dalle origini. Con i si 
stemi di lavoro fin qui adottati 
la prima fase del progetto avreb 

Prima in Cina non era pos­
sibile realizzare un progetto per 
la raccolta delle acque senza im­
portare considerevoli quantità di 
macchinario e di materiale dagli 
Stati Uniti e ('alla Gran Bretagna. 
Le grandi macchine ora usate 
nei lavori* sono in gran parte co­
struite in Cina. 1 grandi cancelli 
di acciaio per le enormi chiuse 
mobili non erano mai stati co­
struiti prima in Cina ma gli ope­
rai tecnici di Sciannai affronta 
rono il problema e in dieci gior 
ni i progetti furono pronti. Oltre 
10 mila operai gareggiarono per 
eseguire la commissione e in due 
mesi le 1300 tonnellate di cancelli 
e di macchinari e rano già in 
viaggio verso la loro destinazio­
ne. Tuttavia anche in questo mo 
do questo gigantesco progetto 
non avrebbe potuto essere rea­
lizzato se non si fossero applicati 
i nuovi metodi tecnici che i la­
voratori creano giorno per gior 
no, se non vi fosse stata l'emula­
zione continua ed entusiastica di 
tutti coloro che prendevano par-I 
te alla realizzazione del piano. 
Mentre i contadini, gli operai, i 
tecnici lavorano vi è alle loro 
spalle un quartier generale che 
provvede a portare a questi tre 
milioni di persone il cibo e tutto 
ciò che loro serve. Uffici postali, 
posti di medicazione, compagnie 
teatrali e troupes cinematografi­
che sono in azione lungo tutto il 
fronte della grande battaglia del 
fiume Huai. La gente impara a 
leggere e a scrivere. 

La prima fase della battaglia 
dell'Huai è vinta. Non è lontano 
il tempo in cui il vecchio tradi­
tore Huai diverrà docile strumen­
to al servizio del popolo e la sua 
utilità economica verrà sfruttata 
fino all'ultima stia possibilità. 

TEH-TSENG-KE 

Il Parlamento persiano 
rinvia le elezioni 

TEHERAN, 15. — n Parlamento 
persiano ha deciso oggi di pospor­
re al 18 dicembre le elezioni ge­
nerali 

Nonostante martedì il governo 
iraniano abbia riaperto lUniver-
sità di Teheran — informa la «Te­
lepress» — gli studenti si rifiuta­
no ancora eh partecipare alle le­
zioni per protestare contro l'espul­
sione di molti loro colleghi 

Dopo aver vigorosamente prote­
stato contro l'espulsione degli stu­
denti e centro le minacce del go­
verno, il giornale progressivo di 
Teheran «Rahenemaye Mellat» ri­
ferisce che 1 quartieri universitari 
adoperati per alloggiare gli stu­
denti, sono ora occupati dalla po­
lizia. 

te giorni si sposano 
nel carcere* h a Giovami 

BOLOGNA. 13. — Due dovaiti fio­
rentini detenuti nelle carceri di San 
Giovanni in Monte, si cono sposati 
nella chiesa del carcere. Luciano Ma-
netti, di anni 21. e Carla Tinacci di 
anni 17, arrestati nel maggio scorso 
a Castel San Pietro (Bologna) «etto 
l'Imputazione di tenuta rapina af-
gravata. lesioni aggravate ed espa­
trio clandestino, sono in attesa della 
conclusione dell'Istruttoria. 

Fidanzati al momento del toro a 
resto, ieri hanno voluto consacrare la 
loro unione; dopo un breve iinnesto 
consumato nella sacrestia. • la ritua­
le distribuzione dei confetti, gtt spe­
si aooo rientrati per oppuOe via aDa 
loro ceue. Motti congiunti dal dna 
dovant erano presenti al rito cele­
brato dal parroco dalla chleaa di San 
Giovanni In Monte. 

L'avvocato dtfenaore fungeva d-
les limona. 

sgraziati naufraghi? Resisterà il 
tratto di argine? Non crolleranno 
le case, sotto la sollecitazione 
continua di una tremenda forza 
dinamica? Non impazziranno gli 
uomini, le donne e ì bambini? 

E gli animali affamati che ora 
mugghiano lamentosamente, non, 
useranno la loro forza disperata 
per travolgere tutto, nell'estrema 
manifestazione dell'istinto di con­
servazione? 

Interrogazioni angosciose. Un'al­
tra notte drammatica è scesa sul-
alluvione del Po. Testimoni ocu­
lari ci hanno descritto le fasi del­
la duplice rottura dell'argine. 

L'acqua aveva cominciato a tra­
cimare impetuosa passando le so­
vrastrutture di sacchi e terra co­
struite dagli operai sulla strada. 
La tracimazione aveva assunto un 
ritmo impressionante. A un tratto 
si è sentito un boato, sulla cui 
natura ci sono pareri controversi, 
dicendo alcuni che furono i tubi 
del metanodotto a scoppiare a se­
guito di una frana dell'argine» . 
causata dalla tracimazione, soste­
nendo altri che fu una violenta 
crepatura della terra e deirasfal-
to a provocare il rombo. Più prò- • 
babile questa seconda tesi, polche 
il boato si è ripetuto alla rottura, 
in località Malcantone, dove il , 
metanodotto non passa. La rotta 
ha sorpreso gli abitanti che non 
erano stati avvertiti del pericolo • 
Imminente. La radio continuava a 
trasmettere canzonette anziché 
preoccuparsi di impartire ordini 
precisi di immediato sfollamento, 
né tali ordini furono, trasmessi, • 
con altoparlanti. La rotta ha sor­
preso i più nel sonno. 

Interi paesi sono stati sommersi 
all'improvviso, mentre rapidamen- ' 
te gli argini si sono ingolfati di 
alluvionati dell'immediato retro­
terra che già avevano messo in 
salvo le masserizie. Poco dopo ' 
nella profondità delle tenebre, 
sulle zone allagate, hanno inco­
minciato a echeggiare spari di fu­
cile per segnare la via ai soccor­
ritori. Ma i mezzi dì soccorso . 
erano irreparabilmente insuffi­
cienti. Lavoratori, Vigili del Fuo­
co, si sono prodigati con eroismo 

Il salvataggio della famiglia Za-
nflaro, composta di tredici perso-

•ne, operato dai Vigili del Fuoco 
di Ferrara, è durato complessiva­
mente otto ore e mezza. Fino al- ' 
le 13 gli operai di Francolino ave­
vano traghettato un centinaio di 
persone. Le loro azione continua 
infaticabile mentre gli alluvionati 
vengono condotti all'asilo ove un 
comitato composto dalle organiz­
zazioni democratiche, dalle surre, 
dal sindaco e dai carabinieri, ha 
approntato una mensa calda, as­
sistenza sanitaria e possibilità, 
^seppure limitate) di smistamenti 
in località segnalate dagli stessi 
alluvionati dopo che erano stati 
sottoposti a registrazione. 

Sulla vastità del disastro, è im­
possibile tirare le somme, ma ap-
rare incalcolabile. Isolata dal Fer­
rarese. Polesella, aopare sotta 
il fuoco dei binocoli, completa­
mente allagata. L'acqua lamb sce 
1 tetti su cui si vedono muoversi 
numerose persone bloccate. I pae­
si allagati non si contano ed è ora 
imoossibile calcolare n numero 
delle vittime e l'ammontare dei 
danni. 

La situazione dei naufraghi sul-
l'argine Isolazzo (17 persone fra 
cui donne e bambini) si fa Sem-, 
pre più tragica di minuto in mi­
nuto. 

L'elicottero col quale stamane 
all'alba verrà tentato il «alvntag-
gio è giunto a Rovigo. Da Rovigo 
non è più ripartito a cauta della 
nebbia. Il tenente Luciano Tarabl-
ni dei Viali del Fuoco di Ferra­
ra ex ufficiale pilota dell'Aero­
nautica ed ex partigiano tenterà 
le operazioni di salvata tgio insie­
me al pilota dell'elicottero. 

Alle ere B Io ratternne no*B 
•» ancora rientrato. 

GUIDO NOZZOU 
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V 

Vincendo in Inghilterra 
I nostri «puri» di boxe AVVENIMENTI SPORTIVI hanno dato una lezione 

ai «divi» del professionismo 

IL PRIMATO G'ALLOROSSO IN PERICOLO 

Fuori la Roma 
in casa il Genoa 
Nel p r o g r a m m a della decima spiccano il d e r b y , 
di Mess ina e gli incontri di Modena e Monza 

Le € earte dura» dalla Rem* con* 
tinua domenica: aeconda tappa, tra­
sferta e Piombino. Fa seguito, que-
f-jx partita, alla sconfitta subita con­
tro U Genoa e procede l'Incontro cne 

figura che sappiamo. 61 tratta ora 
di vedere ee 11 Genoa saprà trarre 
) dovuti Insegnamenti dalla brutta 
figura dei glallorossl e ee riuscirà a 
vincere questo confronto Indiretto 

la Roma dovrà sostenere con la 6a-|d* adeguamento tattico con 1 roma 
leraitena nell'undlceslma Giornata Insti vn^.'rtlsias' 

il pericolo cne si prolllava fer la ca­
polista «l è già in parte avverato per-
che quel distacco che avrebbe potu­
to divenire di cinque punti se la 
E orna avesse vinto col Genoa al è 
Invece ridotto ad una sola lunghezza. 
mentre nella media le due «grandi» 
sono addirittura In parità, a « pio 
uno». 

Ma il fatto più interessante è cne 
la e serie dura » della Rema coincide 
con una serie di partite incili, sulla 
eirta, per 11 Genoa, il quale dopo li 
partita di domenica prossima con­
tro il Fisa riceverà ancora in casa 
il Fanfulla per trasferirsi al turno 

Tonlitki ha tivmato 
l'appello di nevlinc 

Le partite di domenica 
SERIE A 

Atalanta , Sampdorla; Fiorentina 
. Padovaj Inter . Comoj Juventus • 
t-acchesot Lazio - Legnano; Napoli . 
Uilan; Novara . Udinese; Pro Pa­
tria » Palermo; Spai - Bologna; Trio» 
e:lna - Torino. 

SERIE B " 
FanfnUa . Salernitana; Genoa » PI» 

sa; Messina . Catania; Modena . Bre­
scia; Monza _ Margotto; Piombino • 
Roma; Siracusa . StabU; Treviso • 
Verona; Venezia . Livorno; Vicenza • 
Reggiana. 

SERIE C 
1 GIRONE C: Anconitana . CWnotto 
irerl; Cagliari - Siena; Chletl - Are*. 
*o; Empoli . Pontedera; permana • 
Rapallo; Maceratese - Lanciotto! Pra. 
tu . spet ta; S. Bsnedettese . Garbo-
tarda; Srlvay - Jesi, 

GIRONE D : Areenaltaranto - Ma­
gl ie; Casertana _ Benevento; Cosenza 
- Bari; Crotone - Marsala; FcRgfa . 
Latina; Lecce - Catanzaro; Molletta -
Colleferro; Nissena - Palmose; Reg­
gina . Brindisi. 

successivo eul terreno di Modena e 
tornare ad usufruire quindi per due 
domeniche consecutive di un dop­
pio turno casalingo, che Io vedrà 
Impegnato prima col Venezia e quin­
di col Vicenza. Su c inque partite in 
programma 11 Genoa, dunque, ne gio­
cherà ben quattro In casa, per quan­
to anche la Roma nella tredicesima 
e nella quattordicesima giornata del 
torneo avrà due partite consecutive 
Jn casa (Stabla e Reggiana). 
- V difficile prevedere gli sviluppi 

delle prossime giornate del calenda­
rio, m a si può dire fin da ora che 
la Roma non eolo corre 11 rischio di 
essere raggiunta, ma anche di essere 
superata. Resta da vedere se la squa­
dra di Vianl riuscirà a mantenere 
durante questo periodo 11 ritmo for­
t i ss imo che lo aveva permesso di su-
parare con Leila disinvoltura trasfer­
ta difficili e Impegnative e. d'altra 
parte, e e 11 Genoa riuscirà, approfit­
tando dello spirito elevato eorto dal­
la vittoria su l la Roma e del calen­
dario favorevole, a marciare regolar-
mente v incendo In casa e pareggian­
do In trasferta. 

Oli Interrogativi sull'efficienza del 
Genoa non s o n o oziosi perchè va 
ca t to chiaramente che, pur vincendo 
l'incontro c o n la Roma, la compa­
g ine rossoblu h a manifestato defi­
c iente , a nostro avviso gravissime. 
ne l s u o gioco d'attacco, tanto da de­
star meraviglia quel s u o prodigioso 
quoziente reti, che costituisce 11 pri­
m a t o di tu t ta la Serie B • che. del 
resto, el può spiegare con u n palo 
di vittorie clamorose ot tenute in 
casa • 

Capita a proposito la partita che 
ti Genoa dovrà sostenere domenica 
contro 11 Pisa. Il Pisa è squadra 
che h a nel lo schieramento rigido 
della difesa • nella casualità del s u o 
fctoco d'attacco le sue caratteristlcbe 
principali. La Rome, riuscì a fatica 
a superarlo con u n a sola rete di 
coarto • a prezzo di 90 sudatissiml 
minut i di gioco. H perchè al apiega 
appunto con a tendenza prevalente 
tiene squadre meno dotate a tra­
sformare otto ( • persino dieci ! ) gio­
catori In terzini volanti s in marea-
tori rigidi di taluni attaccanti, i qua­
li, ee n o n sono sorretti da u n a guida 
intel l igente • da u n a Impostazione 
tattica adeguata finiscono per cadere 
ne l la te la di ragno cost i tuita d i tale 
gioco ostruzionistico. La Rema, co­
m e i n altre occasioni, n o n seppe 
tdeguarsl a questo gioco prendendo 
l e contromisure opportune, e fece la 

L'avversario che Incontreranno i 
giallo-rossi è di tutt'altro genere 11 
PJomblno ha mer.tato denrlt ivamer-
te. almono per questa prima parte 
del torneo, l'ap^elìabivo di rivela­
zione del campioni to grazie al suo 
gioco sano, veloce e, perchè no?, mo­
derno E' diffeile scovare qualche 
elemento di straordinario valore nel­
la squadra tr.6cana. ma è facile de­
durre dal risultati ottenuti fino ad 
ora. che li Piombino ha numeri e 
possibilità per dare dispiaceri a qual­
siasi avversarla. Roma compresa Ma. 
come In altre occasioni, vediamo 
quofta volta 11 compito del glallo­
rossl favorito dalla circostanza che 
:1 piombino giocando in caga Impo­
sterà una partita di attorco e darà 
cosi alla Roma la pobslrllitA di far 
valore le doti del suol attaccanti, pili 
disposti al gioco In profonditi che 
u una complessa costruzione tat-
tlen-

D*l resto del programma stralcia­
mo Mecslna-Cfatanla. Modena-Brescia 
e Monza-Marzotto. partite dal molti 
interessi II primo non è eolo un 
« rier'iy », per oh e può consentire al 
Messina di scavalcare 11 Brescia im­
pegnato nella trasferta di Modena. 
11 secondo vede, appunto, in perico­
lo l'Imbattibilità del Brescia, che 
puf» perdere proprio adesso quundo 
tutti si cominciano a convincere 
che le «rondine l le» ci sanno fare. 
il terzo è scontro di lusso tra il pro­
fessor Prosai e il professor Carver. 
che si daranno battaglia con le stes­
se armi della velocita t> de. buon 
gusto 

E giè che slamo in tema non di­
mentichiamo la partita che la fqua­
dra del professor Bernardini dispu­
terà con la Reggiana e che dovrei be 
costituire un'altra bella occasione 
per 11 Vicenza di portarsi a ridosso 
delle grandi, o magari della Roma. 
ammesso che i glallorossl perdano n 
Piombino, infine, c'è in programma 
u n discreto Fanfulla-Balernltana. un 
Blracusa-Stabla che può recare sor­
prese. un grigio Treviso-Verona ed 
un Voneala-Llvorno che fa molta tri­
stezza. 

DINO BEVENTI 

Partiti ieri per Tunisi 
i dilettanti del ciclismo 

Nella mattinata di ieri sono p a r i ­
ti per Tunisi con un apparecrh.o 
della L.A.I. i ciclisti dilettanti Mes­
sina, Mnrettini, Ciancola accompa­
gnati dal dirigente Proietti. 

IL GIRO DI SICILIA A CALTAMI88ETTA 

Di Camillo trionfa 
nella quarta tappa 

Primo Volpi, classificatosi al quinto 
posto* conserva la maglia &iallo-rossa 

RENATO T O N T I M . campione Italiano dei modlo.ma&slrnl, ha sotto­
scritto l 'Appello dì Berlino per un Incontro di pace fra 1 Cinque 
Grandi, seguendo in tal modo l'erempio di numerosi altri sportivi 
famosi e sconosciuti, che nella difesa della pace mondiale ravvi­
sano anche la difesa della vita stessa del lo sport. Il popolare pugile 
anzìate è staio applauditissirao dai giovani sportivi del quartiere 
Quadraro, nel corso di una manlfesta?1onc per la pace al la Quale 

egli e intervenuto per recare la sua ades ione 

CALTANISETTA. 18 — Della IV 
tappa, l'unico episodio che merita di 
essere citato perchè riuscito sotto 
tutti gli aspetti, da quello tecnico 
all'agonistico, è la fuga inscenata a 
circa 10 km. dopo la partenza da tre 
modeste figure di questo tormentati*-
slmo Giro di Sicilia. 

I fratelli Fazio e DI Camillo, in-
' f *•»•_ n w n o vo'mto ogm ternari» il 
igran colpo. 2. mentre l primi ouc 
! hanno dovuto, in seguito, abbando­
n a r e la loro impresa, 11 terzo è riu-
! scito a cogliere il successo che gli 
' ha procurato oltre 11 secondo posto 
!nel Gran Premio della montagna, un 
17. posto in classifica generale. 

Sono stati quasi 117 km. di conti-
nua marcia forzata, che 11 rappre­
sentante della Bianchi ha dovuto 

La Svizzera 
è già pronta 

Per I due confronti dal 
25 novembre con ali Al­
lumi, sono stati già se ­
lezionati gli elementi per 

le due nazionali 

TEATRI 
E CINEMA 

BERNA, 15. — In vista degli In* 
oontri calcistici con l'Italia del 25 
novembre a Lugano e a Cagliari, 

deva un'azione di forza, una brilla»- tono stati convocati 1 seguenti glo-
te prova dalle sue doti di arrampi- catori: 
calore in questa tappa, invece niente i p e r l'incontro Svizzera A - Ita-
di tutto ciò. La maglia « giallorossa • i l . a di Luffa.no 
ha seguito una battuta prudente, la- l , m A a i t , U B * n o -

DI Camillo aumentasse sciando che 
il suo tempo. E quando si è, deciso 
di mettersi all'Inseguimento. Di Ce 
mulo si era assicurato il successo. 

UCJLLU&J14. 

RIDUZIONI EN.A.L.: A*-..- . . . . 
Adriano, Aicobaleno Bernini, C n-
tocelle. Colonna, Corso, Delle Ma­
schere, Due Allori, Manzoni. Mo­
dernissimo, Olimpia, Principe, Pla­
netario, Rubino, Sala Umberto. Sa­
lone Margherita. Tuscolo, Trevi, 
Vascello. V.ttcria; Teatri: Circo Me-
drano. Quirino. 

TEATRI 
ASTI: ore 31: C l a Piccolo Teatro 

< Le colonne della società » 
ATENEO: Prossima riapertura: C l a 

Stabile « La Calandria » 
MANZONI: Mimi Ferrari - Elsa Fio . 

re e Tu ca si mamma * 
PALAZZO SISTINA: ore 21,15: C l a 

Merlini - Barzizza - Vlarislo « Gran 
baldoria » 

QUIRINO: ore 31,19: C l a Pappino 
De Filippo € A me la libertà » 

ROSSINI: ore 21: C l a Cheeco Du­
rante ' Robba vecchia e cori gio­
vani » 

VALLE: ore 21.13: Orchestra armo­
nica Frontalini 

eli ò:cU?i ofcttirxom ia «uu piMu^ «KA 
unica e'ornata di riposo 

L'ordine di arrivo 
i ) EDESIO DI CAMILLO che com­

pie il percorso della tappa Vlttoria-
Caltanissetta di km. 157 in óre s.2'48" 
alla media oraria di Km. 31.123 (con 
gli abbuoni tempo agli effetti della 

r A m n l „ . E n z a ^ E e t a alcuna ner classifica 5.1'10"); 2) Tosi Aldo a 4'28" 
g t u n ^ ' t u t S o ^ l o ^ t S g S o ' d l «?«>*? «8H effetti della classifica 
Caltanisetta, con circa 3 minuti di 
vantaggio sul gruppo degli insegui­
tori. in cui erano pure i pericolosi 
Patti e Volpi. 

Quest'ultimo, ha un po' deluso le 
aspettative degli sportivi, dei tecnici 
e degli inviati al seguito. Si atten* 

COME ALLE OLIMPIADI, NUOVI SUCCESSI ITALIANI A WEMBLEY 

La tournée dei pugili azzurri 
conclusa in bellezza a Londra 

La seconda sconfitta di Dall'Osso e la vittoria delle tre reclute 

Anche a Landra gli * azzurri» 
del pugilato dando una dimostra­
zione di coraggio e di bello stile, 
sono usciti vincitori sui forti atte , 
ti britannici. I nostri - p u r i » con 
la vittoria ottenuta mercoledì sera 
al lo stadio Wembley (un loro vec­
chio amico, dati i successi ripor­
tati dai nostn pugili nife Olimpia­
di/} alfa presenza di 13.000 spetta­
tori che si sono entusiasmati per 
lo spettacolo agonistico offerto lo­
ro dai pugili italiani, hanno por-
tanto a termine la serie di affer­
mazioni già brillantemente intra­
prese nei vari faesi: Egitto, Sve­
zia, Irlanda e adesso Inghilterra. 

Le giovani reclute Cavalieri, 
Ruggeri e Burchi, con l e vittorie 
sui vari Morgan Thurgood e Mac 
Nally, sono saliti improvvisamen­
te in quotazione sulla scena del 
carosel lo dilettantistico europeo, 
date le loro spericolate azioni, 
messe tn mostra contro agguerriti 
avversari i quali sono stati netta­
mente battuti, in questo primo in­
centro del dopoguerra che ha per­
messo all'Italia di avere la meglio 

YOLANDE POMPEE, PESO MEDIO VENTIDUENNE 

Un suonatore di Trinidad 
è la nuova speranza inglese 

L'imbattuto Davt Sands sconfitto per la prima volta 

sugli orgogliosi atleti inglesi. • glo u. s. contro Tke Williams, ha 

5.4'44"); 3) Zampini: 4) Roma: S) Bo-
nlnl; 6) Colombo; 7) Pettinati: 8) Bar-
blero; 9) Clarcià; 10) Dordoni: 11) Ci­
ma; 12) Olmi: 13) Patti: 14) Sabatini: 
13) Sartlni; 1S) Fondelli; 17) Crlppa; 
18) Volpi tutti con il tempo di Tosi. 

Lei olasslfloa generalo 
1) PRIMO VOLPI In ore 22.28'40"; 

2) Patti a 3'17"; 3) Fondelli a 4'40"; 
4) Sartini a 5'11"; 5) Olmi a 6*20"; 6) 
Clarcià a 6'30": 7) Dordoni a 8'35" 8) 
Barbiere a 11'52"; 9) Fazio M. a 13'24"; 
10) Sabatini a 13*25"; 11) Roma G. a 
13*44": 12) Gaggiero a 16'H": 13) Zam­
pini a 18*56": 14) Crippa a 1723)). 

Qran Premio della Montagna 
1) PRIMO VOLPI punti 6; 2) Di 

Camillo p. 5; 3) Barblero p. 5: 4) Fa­
zio M. p. 4; 5) Roma G. p. 3. 

Domenica all'Acqua Acetosa 
Rugby Roma • Rugby Rovigo 

Nel quadro di questa trionfale N a t o « ° a tostane un po' brutale ad 
tournée .azzurra, il campione di { £ « > ^ £ *^*gfi&'ft 

LONDRA. 15. — L'ultima rivelazione 
del pugilato britannico è 11 giovane 
Yolande Pompee. un suonatore di ar­
monica delle Trinidad, che ha bat­
tuto ieri sera al punti il campione 
australiano del pesi medi Deve Sands. 
conseguendo cosi la sua 23* vittoria 
consecutiva. Sands. che da molto 
tempo aspirava s combattere con Ray 
Sugar Robinson, non era mal stato 
battuto in 98 incontri slnora disputati. 

n vincitore di Sands ha 22 anni. 
Era giunto in Inghilterra dalle sua 
Isole appena cinque mesi fa, dichia­
rando modestamente al giornalisti « 
ai tecnici di pugilato di aver dispu­
tato 15 incontri, vincendoli tutti, n 
ragazzo non mostrò alcuna particolare 
pretesa e avendo eletto di essere 
pronto ad incontrare -.hlunque. f i ! 
organizzatori provinciali lo fecero 
combattere con frequenza. H risul­
tato fu sorprendente: in meno di 
Quattro mesi U suonatore delle Tri­
nidad mise fuori combattimento setta 
pugili inglesi di ascondo plano. 

Il magnifico stato di servizio gli 
frutto 0 confronto con Deve Sands. 
confronto ohe lì ragazzo accettò co­
raggiosamente nonostante il parere 
e il pronostico contrario della starrma 
e del teenieL TJ match fu duro: nelle 
prime riprese Deve Sands accumulò 

un certo vantaggio, ma pel la potenze 
del pugno di Pompee cominciò a 
prevalere benché fosse visibile la 
maggior esperienza dell'australiano. 

€ Pompee — ha dichiarato Sands 
al termine dell'incontro — colpisce 
più duramente di tutti gli avversari 
che ho incontrato sinóra ed incassa 
ancora meglio. I /ho colpito in tutti 
1 modi e con la massima energia, ma 
non ha fatto che attaccare». 

Il ragazzo per ora non ha ancora 
un programma preciso, ma qualcuno 
già parla di un incontro con 11 cam­
pione europeo dei medio-massimi Dan 
Cockell e un'altro con Turpln. oltre 
il limite del medi. 

Europa dei pesi gallo Dall'Osso ha 
registrato contro il giovane avver­
sario Nichols la sua seconda scon­
fitta. Pozzali invece non solo ha 
battuto chiaramente Jenkins ma, 
ciò che più conta, $i è fatto lunga­
mente applaudire dal competevi-
tissimo pubblico inglese , il quale 
in tema di noble art sa <I fatto suo. 

L'altro campione d'Europa dei 
pesi leggeri, Visinttn, in virtii del 
sinistro che è la sua migliore ar­
ma, ha prevalso sul generoso Me 
Langhlin, mentre U mula t to pe to 
piuma Lewis ha regolato sia in 
scherma che tn velocità il napole­
tano Borraccia che pur battendosi 
coraggiosamente non ha potuto e-
vitare la sconfitta. 

Il peso welter - pesante toscano 
Mazzinghi, in minorate condizioni 
fisiche (data la ferita all'occhio ri­
portata a Dublino contro O'Con-
nor), si è vedute annullate le sue 
possibilità di vittoria anche con­
tro Bruce Wells. Nonostante si sia 
coraggiosamente battuto, contro il 
più fresco antagonista inglese. 
L'italiano ti è dovuto accontentare 
di giungere alla fine del combatt i ­
mento . 

II peso medio - mess imo Walter 
Sentimenti non ha dovuto faticare 
eccessivamente per debellare il 
suo avversario Ron Crookes, il 
quale dopo aver fatto sei volte co­
noscenza con il tappeta, è stato di­
chiarato sconfitto per fc.o.t. In/ ine 
il campione d'Europa Gianni Di 
Segni, battendo nettamente Peter 
Tòch, pur non disputando U mi­
glior match del la serata, ha per­
meato con i s'toi « soliti . due p u n ­
ti u n più. netto vantaggio atta no­
stra squadra. 

La netta vittoria conseguita su­
gli inglesi dal nostri -azzurri* ha 
rattristato lo sportiulssimo pubbl i ­
co inglese nonché I critici, i quali 
a malincuore hanno dovuto assiste­
re alla seconda sconfitta casalinga 
dei loro pugili in più di ottant'anni 
di vita dalla Federazione pugili 
stica inglese. 

ENRICO VENTURI 

Carter fino alla fine dell'incontro. 

Roger Bruneau abbandona 
dinanzi a Ray Famechon 

TOLOSA. 15. — (Nel corso di una 
riunione pugilistica evoltasi ieri se­
ra a Tolosa, il campione europeo dei 
pesi piuma Ray Famechon ha bat­
tuto Rcger Bruneau per abbandono 
alla nona ripresa. 

Sei squadre già iscritte 
al Torneo di Viareggio 
VIAREGGIO. 15. — Al Torneo in­

ternazionale giovanile di calcio, che 
si terra a Viareggio nel prossimo 
febbraio hanno g i i aderito le se ­
guenti squadre: Partlzan di Belgra­
do. Racing di Parigi. Bdinburgo del­
la Scozia. Milan, Sampdorla e Bo­
logna. 

Grande attesa regna nel mondo ro­
mano del rugby per l'incontro che 
domenica prossima all'Acqua Acetosa 
metterà di fronte la Roma contro il 
Rovigo. Tra le due squadre alla fiera 
rivalità agonistica, per altro contenuta 
nei limiti della correttezza dalla sin­
cera amicizia e stima che lega 1 glo 

PORTIERI: Corrodi (Lugano) e 
Stuber (Losanna); 

TERZINI: Neury (Servette) e 
Bocquet (Losanna); 
Fond), Eggiman {Servette) e Nen-
komzn (Grasahoppers); 

ATTACCANTI: Oallemen (Gras-
shoppers), Milk (Young Fellows), 
Frledlaender (Losanna), Riva IV 
(Chiassi»), Pasteur (Servette) e Fat-
ton (Servette). 

Dopo le partite di domenica pros­
sima verranno convocati per la 
Nazionale A altri due giocatori. 

Per l'Incontro Svizzera B - Ita­
lia B di Cagliari: 

PORTIERI: Elcb (Young Boyls) e 
Prelss (Grasahoppers); 

TERZINI: Maillard I (Losanna), 
Buttar (Baie) e Hohler (Zurigo); 

MEDIANI: Sohmldhauser (Locar-
no), Stoil (Young Boys). Tuonameli 
(Chaux De Fond) e Bardel (Lo­
sanna); 

ATTACCANTI: Morand (La 
Chaux De Fond), Hahen II, Von-
Inthe II (Grassohoppers), Meler 
(Young Boys) e Thalmann (Baie). 

VARIETÀ' 
t le.- 'e 

Gli azzurri dello sci 
in al lenamento a Cortina 

Eugenio Monti* Zeno Colo • 
Celina Seghi già prescelti 

CORTINA, 15. — Da alcuni giorni 
si trovano qui a Cortina, per rima­
nervi alno al 20 di novembre, gli 
sciatori e azzurri » convocati per gli 
allenamenti colleg.ali in vista delle 
ormai prossime Olimpiadi di Oslo 

catori. si sovrappone un antagonismo, alle quali l'Italia parteciperà con sei 
tecnico che costituisce un motivo di! e lementi: tre uomini e tre donne. 
interesse particolare. I Dall'ultima n u n i n n c del Comitato 

Fin dalla ripresa del Campionati di Nazionale della F I . S J tenutasi a 
ruby del dopoguerra mentre la Roma 
ha sempre espresso il suo stile di gio­
co attraverso i spettacolari passaggi 
alla mano della linea dei tre quarti 
Nazionale, il Rovigo ha fatto sempre 
blocco intorno ai suoi avanti poderosi 
ed inesauribili per affidare poi al nie-
de di Battagllnl o all'estro di Stle-
vano l'incarico del primi punti, sul 
spesso seguono dopo lo sfondamento 
delle resistenze avversarie altri pun­
ti a dozzine (e 11 Napoli di domenica 
scorsa che ne ha presi 45 ne sa qual­
che cosa). Da una parte quindi una 
Roma che anche quando non è nella 
forma migliore dà sempre spettacolo 
rendendo 11 suo rugby fatto di velo­
cità e di intelligenza un gioco chiaro 
e piacevole. Dall'altra un Rovigo che 
giunge alla vittoria dopo una esaspe­
rata serie di mischie e calci in fallo 
che difficilmente possono essere ap­
prezzati dal pubblico. In ogni caso un 
«match» interessante 

Milano sono partite le direttive cho 
orienteranno questo ultimo periodo 
di al lenamento degli sciatori italia­
ni: a Cervinia I discesisti, a Campo. 
rosso in Carnia l e fond iste- Questi 
raduni collegiali hanno 11 grosso im­
pegno di operare la selezione che at­
traverso un secondo raduno conaen. 
tira di conoscere i c o m i dei sc i c o n . 
vocatl per O3I0. 

Eugenio Monti a Zeno Colò in 
campo maschile e Celina Seghi In 
campo femmini le , si dice, saranno 
certamente della partita. Quindi, da . 
gli altri quindici nomi di presenti 
qui a Cortina uno soltanto, in defi­
nitiva. dovrebbe saltar fuori per 
completare la triade del nostri rap-
orpsentanti. Intanto sotto lo sguardo 
v<«<le di Gino Spgh-! •» Silvio Alverà. 
che curano la preparazione, gli az­
zurri stanno acquietando quella con­
dizione indispensabile che consenta 
!<ro di ben figurare a Oslo. 

Grossa offerta a Burns 
per incontrare Sands 
SYDNEY. 15 — L'ex campióne au­

straliano dei pesi medioleggeri Tom» 
m y B u n u ha ricevuto una offerta 
di 3000 sterline e del 28 per cento 
sugli incassi per incontrare H tripli. 
ce campione australiano Deve Sands 
a Newcastle nel giorno di capodanno. 
L'offerta è stata fatta da u à orga­
nizzatore di Newcastle. 

Carter umilia Aragon 
e conserva II titolo mondiale 

LOS ANGELES. 1S. — Per decisione 
unanime del giudici e dell'arbitro 
Jimmy Carter è stato proclamato 
vincitore ai punti dello sfidante Art 
Aragon, al termine di un combatti­
mento svoltosi ieri sera all'Audito­
rium olimpico di Los Angeles. 

Carter, eh* difendeva per la prima 
volta Q titolo conquistato 0 38 mag-

L'ALLENAMENTO DI IERI DEI LAZIALI (CON LARSEN IN TRIBUNA) 

Sentimenti V oS posto di Furiassi 
Anche Sentimenti HI è rientrato in squadra come ala destra, ma Bigo* 
gno spera di poter schierare Puccinelli - Risorti giocherà a Piombino 

n norvegese Lersen. come aveva­
mo avvertito ieri, è arrivato a Roma 
alle 0.40 con 11 diretto proveniente 
da Milano, e nei pomeriggio di ieri 
si è portato allo Stadio assieme alla 
moglie, per assistere all'allenamento 
dei suol nuovi compagni e prendere 
contatto c o n 1 dirigenti bianco-
azzurri. Ha conversato a lungo ( in 
tedesco) con il prof. Urbani, che gli 
ha fissato u n appuntamento per le 
ore 14 di oggi. 

La partitella del laziali ha fornito 
qualche novità, di schieramento al 
numeroso pubblico presente. Rigo­
glio ha infatti all ineato: Sentimenti 
IV. Antonazzi. Malacarne. Sentimen­
ti V; Alzani. Fuln; Sentlrrfantl III, 
Flamini. Antonlottl. Lofgren. Bukrù. 
Come si vede, u n a Lazio c o n tutt i 
i sent iment i , m a mentre la presenza 
del terzo è subordinata all'eventuale 
indisposizione di Puccinelli ( che 
tuttavia oggi cercherà di riprendere 
confidenza con il terreno per sag­
giare le s u e condizioni) . la riutiliz­
zazione dei quinto a terzino sinistro 
prelude la messa fuori squadra di 
Furiassi, c h o ieri ne infatti giocato 
fra l e riserve. 

Comunque, nel primo tempo del­
l'allenamento di Ieri contro le Fiam­

me Gialle. 1 reparti arretrati hanno 
funzionato abbastanza bene, mentre 
l'attacco è ancora u n a volta apparso 
slegato, e 11 solo Sukrù ha dato la 
impressione di mettercela tutta, n 
turco ha infatti segnato quattro reti 
di cui una s u rigore), dopo che An-

Inizieranno 1 campionati italiani 
maschili di ginnastica artistica. Le 
Iscrizioni danno ver partecipanti 
ben 28 società, con un complesso di 
circa cento g.nnasti seniores e Ju~ 
nlores, fra 1 quali il campione d'lta_ 
Ha Guido F;gcne e 11 vincitore della 
categoria junioxes dei campionati 

tonlotti aveva aperta la marcatura.'dello scorso anno. Il torinese Paole 
Nei secondo tempo non si 6 avuto Rescazzi, che quest'anno garegflerà 
nessun goal. In precedenza si erano 
allenati 1 rincalzi con una formazio­
ne di a l l ievi 

Per domenica sembra che Blgogno 
voglia confermare contro il Legnano 
lo schieramento del primo tempo. 
salvo includere Puccinelli all'aia 
destra» 

Nella Roma nessuna novità. La 
squadra partirà per Piombino do­
mattina. e in porta dovrebbe ancora 
giocare Risorti, malgrado da più 
parti s e sia stata chiesta la sostitu­
zione- Sul ritorno di Bettlni In squa­
dra. magari all'ala sinistra. Vianl si 
è riservato una decisione per oggi. 

I campionati italiani 
di ginnastica artistica 
TORINO, 15. — Sabato prossimo. 

ne l la palestra di v ia Magenta, si 

però nel la categoria seniores. 

Facile per I tennisti U.SJL 
U primo turno eliminatorio 
SIDNEY, 15. — Si sono iniziati oggi 

1 campionati tennistici della Nuova 
Galles del Sud si quali partecipano 
giocatori dell'Australia, degli Stati 
Uniti e della Svezia. 

I sei giocatori americani, che fan­
no parte della rappresentativa degli 
Stati Uniti per le finali della Coppa 
Davis, hanno superato 11 primo in­
contro eliminatorio. 

Tuttavia Richardson, Schroeder e 
capitano non giocatore della squadra 
americana Frank Shields sono stati 
costretti ad andare al quarto set 
prima di aver ragione del rispettivo 
avversarlo australiano: 11 campione 
di Wimbledon. Savitt. Trabert e 
Sef*a* hanno vinto Invece con astre* 
ma facilità in tre seta. 

Altieri: Condannatemi se vi 
e Riv. 

Ambra-JovlnoUl: E> l'amor ohe mi 

LL. i' uiv. : L u ^ ^ i i usi ii£**)ito 
e Riv. 

Nuovo: Questo mio folle cuore e Rlv. 
Palazzo: Il diavolo in convento e 

Riv. 
Principe: Messico insanguinato e Rlv. 
Volturno: Mi evegliai signora s Riv. 

CINEMA 
A 3 . C ; L'affascinante straniero 
Acquarlo: Totò terzo uomo 
Adrlacine: Il bacio della morte 
Adriano: Sette ore di guai 
Alba: Canzoni di primavera 
Alcyone: L'uccello del paradiso 
Alhambra: L'ultimo ricatto 
Ambasciatori: La città s i difende 
Apollo: Accidenti alle tasse 
Appio: Mi svegliai signora 
Aquila: Il segreto del golfo 
Arcobaleno: The Browlng version 

(17.30-20-22) 
Arenala: Amori e veleni 
Arlston: Sono tua 
Astorla: L'uccello del paradiso 
Astra: Porca miseria 
Atlante: Totò terzo uomo 
Attualità: Cameriera bella presenza 

offrasi 
Augustus: Totò terzo uomo 
Aurora: Il nemico ci ascolta 
Ausonia: Porca miseria 
Barberini: Lo scandalo della sua 

vita 
Bernini: MI svegliai signora 
Bologna: MI svegliai signora 
Brancaccio: L'uccello del paradiso 
Capitoh K i m 
Capranlca: Signori in carrozza 
Capranlchetta: Signori in carrozza 
Castello: La città si difende 
Centocelle: La peccatrice del mari 

del sud 
Centrale: La taverna del quattro 

venti 
Cine-star: Licenza premio 
Clodlo: n grande avventuriero 
Cola di Rienzo: Mi svegliai signora 
Colonna: I cavalieri dell'onore 
Colosseo: Tu partirai con me 
Corso: Kim 
Cristallo: Guerriglieri delle Filippine 
Delle Maschere: Totò terzo uomo 
Delle Terrazze: Notte di nozze 
Delle v i t tor ie ; Mi svegliai signora 
Del Vascello: Milano miliardaria 
Diana: L'aquila del deserto 
Dorla: Accidenti alle tasse 
Europa: Signori in carrozza 
Ezcelslor: Vecchia S. Francisco 
Farnese: La taverna del quattro 

venti 
Faro: L'inafferrabile 
Fiamma: Sono tua 
Fiammetta: Payement on detnand 
Flaminio: Totò terzo uomo 
Fogliano: L'Incredibile avventura di 

Mr. Holland 
Fontana: Nuvole passeggere 
Gallarla: Sette ore di guai 
Giulio C s a r e : Porca miseria 
Golden: Porca miseria 
Imperiale: La carovana maledetta 
Impero: La spada di Siviglia 
Induno: Al caporale piacciono le 

blonde 
Iris: Milano miliardaria 
Italia: Accidenti alle tasse 
Massimo: Licenza premio 
Mazzini: La città al difende 
Metropolitan: Sansone e Dalila 
Moderno: La carovana maledetta 
Moderno fialetta: Cameriera bel la 

presenza offresi 
Modernissimo: Sala A : I filibustieri 

del le Anti l le; Sala B : La citt.* ri 
difende 

Nnvoclne: Gianni e Pinotto nella 
Legione Straniera 

Odeon: I guerriglieri delle Filippine 
Odescalcni: La scogliera del Bec­

cato 
Olympia: La vendetta del corsaro 
Orfeo: Altura 
Ottaviano: Licenza premio 
Palestriti»: L'uccello del paradiso 
Parloil- Le furie 
Planetario: Ult imi giorni di uno 

scapolo 
Plaza: Tre segreti 
Preneste: La spada di Siviglia 
Primavera: L'adescatrice 
Quattro Fontane: L'uccello del pe -

rad!eo 
Quirinale: Porca miseria 
Qnlrtnetta: Eva centro *Evs 
Reale: Porca miseria 
Rex: Mi svegliai s ignora 
Rialto; TctÒ terzo uomo 
R'voli: Eva contro Eva 
Roma: Spaccone vagabondo 
Rubino: Angelo perduto 
Salarlo: Tradimento 
Sala Umberto: Linciaggio 
Salone Margherita: Nata Ieri 
Sant lpp- lHo; Giovanna D'Aree 
Savola: Porca miseria 
Smeraldo: Accidenti al le tasse 
Splendore: Mondo equivoco 
Stadlnm: Mamma m i a che «noras­

sieme! 
Snperclnetna: S a v a n e s Dalila 
Tirreno: La Venere di Ch'eago 
Trevi: L'uccello del paradiso 
Tr?anon: Hn rltrcvato la vita 
Trieste: C m z o n l per l e strade 
Taseolo: Amori e veleni 
Ventan Aprile: Totò terzo uomo 
Ver tano: Abbandono 
Vittoria: Non t'appartengo più 
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Luisa Sant'elice 
Ora,nei* ro 

d i 
A L E S S A N D R O DUMAS 

TI vascello brontolo 
•cosso fin nelle profonde viscere: 
scricchiolò in tutte le membratu­
re, e in mezzo al mare spumeg­
giante, fece sentire un'ultima 
scossa: poi l'ancora «1 aggrappò 
al fondo. 

L'opera del pilota era compiu­
ta; non aveva più niente da fare-
Si avvicinò rispettosamente ad 
Henry e lo salutò. 

Henry gì! presentò venti ghinee 
cne era incaricato da lord Nelson 
di rimettergli. 

Ma Q pilota scosse la testa 
ridendo e respingendo la 
di Henry: 
' - — Sono pagato dal mio 
sV> -v rlhef-

•^i-ri U M non l'aveva perduto di vf-

5jv. 

a - • 
È ? 1 

£*-

sta un momento e, mentre pas 
seva accanto a lui Inchinandosi, 
gli prese la mano. 

— Di' un po', amico — gli do­
mandò, — credi di potermi ren 
dere un piccolo servigio? 

— n re ordini e, se e in po­
tere di un uomo di eseguire il 
tuo ordine, sarà eseguito. 

— Puoi condurmi a terra? 
— Nulla di più facile. Sire,.. 
— Ebbene, andiamo. 
TJ pilota si inchinò e, tornando 

verso Henry: 
— Capitano — disse. — Il re 

vuole andare a terra: abbiate la 
bontà di far calare la scala d'o­
nore. 

Henry restò un memento sto 
psXattodal desiderio del r*. 

— Ebbene? — domandò il re. 
— Sire — rispose Henry, — 

devo trasmettere il desiderio di 
Vòstra Maestà a lord Nelson: nes­
suno può lasciare senza il suo 
permesso il vascello di Sua Mae­
stà britannica. 

— Neppur io? — disee fl re. 
— Allora, io sono prigioniero sul 
Wan Guard? 

— Il re non è prigioniero in 
nessun luogo, ma più il viaggia­
tore è illustre, più il suo ospite 
si crederebbe in disgrazia se il 
viaggiatore partisse senza conge 
darsi da lui. 

E. salutando il re. Henry si 
diresse veno la cabina di Nelson. 

II desiderio del re non stupì 
meno Nelson di Henry. L'ammi­
raglia sali rapidamente sul ponte. 

— E* vero — domandò rivol 
gendosi al re. con dispregio del 
l'etichetta che non vuole si in­
terroghi il sovrano, —•- è vero che 
il re vuol lasciare il Wan Oumrd 
subito? 

— Niente di più vero, mio caro 
— disse il re. — lo sto a meravi 
glia sul Wan Guard, ma starò 
meglio a terra; decisamente non 
sono nato per estere marinaio. 

— Vostra Maestà ha preso una 
risoluzione irremovibile? 

— Ma certo, caro ammiraglio. 
— Il gran canotto in maral — 

gridò Nelson. 
— E* inutile — disse a re. — 

Vostra signoria BOB stia a 

dare questa brava gente, che è 
stanca. 

— Ma io non posso credere a 
quanto mi ha detto il quartier­
mastro Henry. 

— E che vi ha detto il quar­
tiermastro Henry? 

— Che il re vuol scendere a 
terra nella barca di questo ma­
rinaio. 

— E' la verità: mi sembra nel­
lo stesso tempo un uomo abile 
e un suddito fedele. Credo dun­
que di potermi fidare di lui. 

— Ma Sire, io non posso per­
mettere che un altro barcaiuolo 
che non sia io. che un altro ca­
notto che non sia quello del va­
scello Wan Guard, altri marinai 
che non siano quelli di Sua Mae­
stà britannica, vi depongano a 
terra. 

— Allora — fece il re, — come 
dicevo al quartimaestro Henry, 
poco fa, io sono prigioniero? 

— Anziché lasciar pensare que­
sto al re, preferisco mchinarmi 
subito al suo desiderio. 

— Alla buon'ora! Ê  il mezzo 
di lasciarci da buoni amici, mi­
lord. 

— Ma U regina? — insistè Nel 

— Oh! la regina è stanca; la 
regina è sofferente: sarebbe un 
grande imbarazzo per iei e per 
le giovani principesse lasciare 
questa sera il Wan Guard. La re­
gina sbarcherà domani. Ve Ut rac­
comando, milord, con tutto il re­
sto della mia corte. 

Nelson s'inchinò. 
— Calate la scala del tribordo 

— disse. 
La scala fu calata: il pilota si 

afferrò a una corda e In pochi 
istanti fu nella barca che guidò 
al piede della scala 

re, — al momento di lasciare la 
vostra nave, lasciatemi dirvi che 
non dimenticherò mai le atten­
zioni di cui siamo stati colmati 
a bordo del Wan Guard, e doma­
ni i vostri marinai riceveranno 
una prova della mia soddisfa­
zione. 

Nelson si inchinò di nuovo, ma 
stavolta senza rispondere. Ù re 
scese la scala e sedette nella bar­
ca con un respiro di sollievo che 
fu inteso dall'ammiraglio rimasto 
sul primo piuolo. 

— Va — disse fi pilota al ma­
rinaio che teneva a timone. 

La barca si staccò dalla scala e 
si allontanò. 

— Semate, ragazzi, e con for­
za! — disse il pilota. I quattro 
remi caddero in cadenza nel mare 
e sotto il loro vigoroso impulso, la 
barca avanzò verso la marina, 
vale a dire verso il punto del 
porto ove aspettavano le vetture 
del re, di fronte a via Toledo. 

Il pilota saltò per pruno a terra, 
tirò la barra e la legò alla ripa. 

Ma, prima che avesse teso la 
mano al re. il re aveva preso lo 
slancio ed era saltato sulla ban­
china. 

— Ah — disse con una giocon­
da esclamazione, — eccomi dun­
que sulla terraferma. Il diavolo 
si porti ora re Giorgio, l'ammira­
glio lord Nelson, il Wan Guard e 

— Milord Nelson — disse ili tutu la flotta di Sua Maestà bri­

tannica. Prendi, amico, questa è 
per te. 

E porse la borsa al pilota. 
— Grazie, Sire — rispose que­

sto facendo un passo indietro. — 
ma Vostra Maestà ha inteso quel­
lo che ho risposto al capitano 
Henry: sono pagato dal mio go­
verno. 

— Ebbene, fi denaro è per i 
tuoi uomini e questo orologio è 
per te. Se mai io ridiverrò re • 
tu avrai una grazia da chiedermi, 
verrai da me, presenterai questo 
orologio e la grazia ti sarà ac­
cordata. 

— Domani, sire — disse il pi­
lota prendendo l'orologio e get­
tando la borsa ai marinai, — 
domani sarò al palazzo e spero 
che non mi negherete la grazia 
che avrò l'onore di domandarvL 

— Ecco uno che non perde 
tempo — disse Ferdinando. 

E. salendo nella carrozza che 
delle tre era più vicina: 

— Al palazzo reale! — gridò. 
La carrozza parti al galoppo. 

QUALE ERA LA GRAZIA CHE 
AVEVA DA CHIEDERE IL 

PILOTA 
La mattina dopo fu annunciato 

al re che l'ammiraglio Caracciolo 
sollecitava l'onore di essere rice­
vuto da Sua Maestà e aspettava 
in anticamera. 

' • M V ' i'-stfc?.»**-'.. vs u v : ••ifeife*^ 
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ALL'I vAJLL £ST£RQ 
LA LOTTA RIPRENDE PIÙ' FORTE DOPO LO SCIOPERO DI 48 ORE 

Un giorno di sciopero totale ogni settimana 
dei minatori siciliani in lotta per gli aumenti 

Ina serie di importali ti successi por l'elevamento del livello dei salari 
L a g r a n d e b a t t a g l i a de i d i e c i ­

m i l a minator i d e l l e s p a v e n t o s e 
z o l f a r e s i c i l i a n e p e r l ' a u m e n t o 
de l 20 p e r c e n t o sug l i a t tua l i s a ­
lari di f a m e e p e r ìl p r o g r e s s o 
t e c n i c o de l l ' indus tr ia e s t r a t t i v a , 
l u n ó i da l l ' e s ser s o p i t a , ha p r e s o 
n u o v o s l a n c i o da l l a f o r m i d a b i l e 
r iusc i ta de l l o s c i o p e r o g e n e r a l e di 
48 o r e t e r m i n a t o la s e r a d i s a b a t o 
ÙCUISU. P e r n r o t f j t n r e p n i t - " !'"f-
t o g g i a m e n t o n e g a t i v o deg l i i n d u ­
s tr ia l i è s t a t o d e c i s o c h e in t u t t e 
l e m i n i e r e de l l ' i so la s a r a n n o ef­
f e t t u a t e s o s p e n s i o n i dal l a v o r o 
d e l l a durata di 24 ore s e t t i m a n a l i , 
ne i g iorn i d i l u n e d i o di m e r c o ­
l e d ì o di v e n e r d ì . Il c o m i t a t o h a 
d e c i s o a l t res ì c h e s ia p o t e n z i a t a 
l 'o f fens iva opera ia c o n t r o la d i ­
s o c c u p a z i o n e d i l a g a n t e . I l a v o r a ­
tori a t t u a l m e n t e i n o p e r o s i d e v o ­
n o e s i g e r e c h e s ia d a t o in iz io ai 
lavor i di a p e r t u r a di n u o v e m i ­
n i e r e in q u e l l e z o n e d o v e sono 
s ta t i g ià e s e g u i t i i r i l i ev i c o m e 
ad e s e m p i o n e l l a z o n a M i n t e r r a 
n e l b a c i n o c o m p r e s o tra Ries i e 
S o m m a t i n e 

G i u n g o n o f r a t t a n t o d a l l e più 
d i v e r s e p r o v i n c e d'Ita l ia no t i z i e 
s u l l ' a g i t a z i o n e e la lo t ta di n u ­
m e r o s e ca tegor i e , p i c c o l e e g r a n ­
di, p e r l ' e l e v a m e n t o de i sa lar i . 
A l c u n e di q u e s t e l o t t e s o n o già 
s t a t e c o r o n a t e d a s ign i f i ca t iv i 
s u c c e s s i . I l a v o r a t o r i b o s c h i v i 
d e l l a p r o v i n c i a d i F o g g i a h a n n o 
o t t e n u t o l a s t i p u l a z i o n e di u n 
n u o v o a c c o r d o s a l a r i a l e c h e c o m ­
por ta l ' a u m e n t o d e l 20 p e r cento 
s u l l e tar i f f e d i c o t t i m o v i g e n t i 
per l ' a b b a t t i m e n t o di p i a n t e da 
l e g n a m e . L e n u o v e t a r i f f e s o n o 
p e r t a n t o l e s e g u e n t i : 

1) b o s c o f a c i l e di a l t o fusto 
l i r e 660 i l q.; 2) b o s c o m e d i o d] 
a l t o f u s t o L . 648 i l q.; 3) bosco 
d i f f i c i l e d i a l t o f u s t o L . 768 il q.; 
4) b o s c o c e d u o f a c i l e L 818 il 
q.; 5) b o s c o c e d u o m e d i o L . 912 
il q.; 6) b o s c o c e d u o di f f ic i le 
L. 1500 il q u i n t a l e . 

A d A q u i l a u n n o t e v o l e s u c c e s ­
so è s t a t o r i p o r t a t o d ia lavora tor i 
d e l l o s p e t t a c o l o d e l l a p r o v i n c i a , 
c h e h a n n o s t r a p p a t o a u m e n t i v a ­
r iant i t r a l e 150 l i re a l g i o r n o 
p e r l e m a s c h e r e d i s a l a e l e 400 
l i re p e r i s e c o n d i opera tor i . In 
T o s c a n a , a V i c o p i s a n o i l a v o r a t o ­
ri d e l l e g n o a d o m i c i l i o , d o p o c i n ­
q u e g i o r n i d i c o m p a t t o s c iopero 
c u l m i n a t i i n u n g r a n d e cor teo 
p e r l e s t r a d e , h a n n o o t t e n u t o u n 
a u m e n t o d e l 15% s u l l ' a t t u a l e s a ­
lar io . A C e r t a l d o (F i renze ) l e r i -
v e s t i t r i c i d i d a m i g i a n e h a n n o 
c o n q u i s t a t o u n a u m e n t o di 10 
l i re p e r o g n i d a m i g i a n a i m p a g l i a ­
ta; d a t o c h e e s s e r i v e s t o n o d iec i 
d a m i g i a n e l l e n e l l e o t t o o r e dì 
l a v o r o g i o r n a l i e r e , l ' a u m e n t o s a ­
rà d i 100 l i r e a l g i o r n o . S u l l ' e -
e e m p i o di q u e s t a l o t t a e d e l s u c ­
c e s s o o t t e n u t o , s e i m i l a r i v e s t i t r i -

ei di f iaschi di tutta la prov inc ia 
di F i r e n z e so i o ora s c e s e in l o t ­
ta per r i v e n J i c a r c gli a u m e n t i , 
o r m a i a s s o l a t a m e n t e i n d i s p e n ­
sabil i . 

Da p iù giorni e i n t a n t o in c o r ­
so , in Calabr ia ne l q u a d r o de l la 
g r a n d e lotta pe i gli a u m e n t i s a ­
larial i dei l a v o r a t o l i addet t i a l la 
racco l to d e l l e c a s t a g n e , c h e s o n o 
f w J A : — — • , ~ , t « V l ' r i t r " * V • ! 

d e l l a p r o v i n c i a di C a t a n z a r o . I n 
altri centr i d e l l a s t e s sa p r o v i n ­
c ia si s v i l u p p a d e c i s a la lotta d e l ­
l e raccoglitrii: i di o l i v e che . in 
a l c u n i paes i , s o n o cos tre t t e a 
r a c c o g l i e r e ben 105 c h i l o g r a m m i 
di o l i v e in c a m b i o di un l i tro 
d'ol io 

sfoggi alla colata dell'acciaio « P . O . » 
dal quale vengono tratti bossoli pei 
proiettili. Nel turno di giorno ti la­
voro e stato sospeso per un'ora, men­
tre mezz'ora di sospensione è stata 
osservata dai lavoratori del turno di 
notte 

La bandiera della pace, issata dal 
giovani operai, garrisce sul tetto più 
alto dell'acciaieria 

gno di legge originario sia l'emen­
damento e. procedutosi a votazioni. 
è stato accolto un o d g . della Op­
posizione stessa per il non passaggio 
agli articoli della legge. E cosi 11 
disegno di legge verrà portato In As­
semblea con una relazione di mag­
gioranza contraria 

RESPINTO L'EMENDAMENTO IACONI ALIA CAMERA 

ìoranza limita 
l'autonomia regionale 

/ d a. villano il (Urlilo dui Purlatmnto 
eli controllnro {ili sloluli riwinniìli 

IL D R A M M A D E L L ' A L L U V I O N E 

Ore di angoscia 
per lo pieno a Montoya 
Migliaia e migliaia di volontari hanno lavorata 
per trenta are di seguita per arginare la piena 

Ieri la Carnein. conclusa la di ­
scussione sulla tragedia defili a l ­
luvionati. ha ripreso i| dibattito 
sull'ordinamento regionale. al pun­
to nel quale era stato intei . oito nel­
la seduta puneder.te. Come è noto 
si doveva votare un emendamento 

- . , ' 

Sciopero a Piombino 
per la produzione di pace 
PIOMBINO. 15 — Alle 9.30 di que-

Rta mattina, il sibilo della sirena 
dello stabilimento « Magona d'Italia » 
ha ripetutamente annunciato alla c i t - lun 

cauiui una iiiùàìviwa 
contro i contadini 

,,7i_3cul.t'm li.i» vomnngno l4*C»n< ir't ,"tn r«' ! 'Ti ' 

Ieri mattina. la commissione di 
agricoltura del Senato e stata chia­
mata a decidere sul disegno di legge 
d'iniziativa di alcuni senatori d. e. 
attraverso il quale si mirava ad au­
mentare del 10cn per ciascun figlio 
la quota di riserva delle terre a fa­
vore dei proprietari soggetti ad esoro. 
prio. in base alla legne stralcio 

Accortasi la maggioranza democri­
stiana che U disegno di legge non 
sarebbe passato anche per la oppo­
sizione del d. e Carbonari, del re­
pubblicano Conti, del soclaldemocri-

La riunione 
deib Dirszìsnc &! P.C.!. 

La Direzione del P.C.I. si è riu­
nita nel le giornate di mercoledì e 
dì si ove ili ins ieme ton i comitati 
direttivi dei gruppi parlamentari bil isce invece che il Parlamento (e 
comunisti al Senato e alla Cameia 'cioè la maggioranza) possono ri-

contrasto con l'ordinamento del lo 
Stato. Questa accusa è fuori posto 
perchè noi sosteniamo che lo sta­
tuto regionale deve esser confor­
me alla Costituzione e alle leggi 
nazionali . Non può dunque esset 
contro lo Stato uno statuto ««b» 

oli hit . o per impedire che il con­
ti olio parlamentare sulla legitt i-
irutà dopli statuti regionali vada 
oltre i limiti stabiliti d'illa Costi­
tuzione. Il testo governativo sta-

Kssa ha discusso l'attività legisla­
tiva che sta dinanzi ai due rami 
del Parlamento e il programma di 
lavoro dei gruppi comunisti nel 
prossimo periodo l a Direzione del 
P.C.I. ha deciso di incaricare i due 
gruppi di elaborare alcuni progetti 
di legge a carattere sociale e assi­
stenziale, che mirano a sovvenire 

stiano Hocco, ha tentato, mediante) . , , , ., . • 
emendamento del d. e Bisori. !» necessità gravi ed urgenti del 

tadinanza che i lavoratori del forte luna scappatoia attraverso la quale l ' lavoratori e del popolo. Si appren-
complcsso siderurgico erano passati Ipropiietarl espropriati con 'Irli Lj e c j | p | a , H r M | o n e del P.C.I. e m a -
decisamente sul piede di lotta contro Invrebbcio avuto sempre dei conside- , . . , , . *___... 
la direzione la quale, rifiutando le revoli benefici. La Opposizione ha nera nei prossimi giorni un comu-
commesse di pace, ha dato inizio que- [decisamente contrastato sia il d lse -mirato su tali questioni. 

gettare uno statuto regionale ogni 
qual volta questo contrasti con 
gli . - ìnteie-si de l lo Stato. . . frase 
generica che consente a una mng-
gioran/a d< limitare l'autonomia 
dell 'ente legione i di controllore 
poht icamerte gli statuti stessi. 

Per dichiaiazione di voto Ita pre­
so la parola il compagno GULLO. 
Egli ha ì ispo^to innanzitutto alle 
obiezioni dei d e e dei socialde­
mocratici i quali nella seduta pre­
cedente avevano accusato l'Oppo­
sizione di voler consentire la for­
mazione di statuti regionali in 

Kuoue protesse per l'aumento dei fitti 
che andrà in discussione martedì al Senato 

i 
Comizi e asMC'iiiblet» popolar i in numerose provinole - Koli 
annuncia i cr i ter i per definire le abitazioni eli " lusso , , 

N u o v e manifestazioni di prote­
sta contro il progetto governat ivo 
per l 'aumento de i fitti vendono se ­
gnalate da ogni l eg ione . Un pro­
fondo r imaneggiamento del pro­
getto Zoli - Vanoni , in modo che 
esso non aggravi le già misere 
condizioni economiche dei lavora­
tori. è stato auspicato al termine 
dì una riunione de l comitato pro­
vinciale di Taranto del l 'associazio-
ne inquil ini e senzatetto. A Tra­
pani la Camera del Lavoro e la 
Segreteria provinciale del Blocco 
de l Popolo hanno preso dec isa­
mente posizione contro l e misure 
preannunciate dal governo, pro­
m u o v e n d o una serie di comizi e di 
assemblee popolari per dibattere 
il problema dei fitti. 

Una importante iniziativa è sta­
ta presa dal l 'Unione inquilini e 
senzatetto di Firenze, che ha con­
vocato per sabato una riunione a l ­
la quale sono stati invite l i a par­
tecipare i rappresentanti d< tutti 
ì partiti, de l l e organ ;zzazioni s in -

PER VOLERE DEGLI IMPERIALISTI AMERICANI 

I d.c. votano la riduzione 
dell* impiego di rame e zinco 

Energici interventi al Senato dei compagni Casta­
gno e Molinelli - Ottocento categorie danneggiate 

La maggioranza d. e . al Senato 
ha :eri approvato la ratifica de l 
decreto governat ivo, già approvalo 
dalla Camera, Der la r iduzione m a s ­
siccia del l ' impiego d e l nickel , de l 
rame, d e l l o z inco e d e l l e r i spet t ive 
leghe, tutti metal l i destinati a sco­
pi di guerra. 

Si sono opposte compatte , a que­
sta misura vessatoria , l e s inistre 
a n o m e d e l l e Quali h a n n o parlato 
il socialista C A S T A G N O e i l c o m ­
pagno MOLINELLI. Castagno ha 
accusato Togni. minis tro al t e m p o 
della presentazione d e l proget­
ta, d i avere ingannato i l P a e s e 
fornendo l'assicurazione, smenti ta 
dai fatti, che gli anglo-americani 
avrebbero rifornito l'Italia di que l ­
l e mater ie pr ime. A m e r i c a ed In­
ghilterra hanno, invece , d iminui to 
quel le loro esportazioni d iret te al 
nostro Paese , mentre hanno pre te ­
so e pretendono co l proget to in d i ­
scussione e d a esse i m p e s t o a l go­
verno. d i ridurre la produzione 
proprio degl i articoli che p e r quat­
tro quindi vengono fabbricati dal la 
nosira piccola industria e dai n o ­
stri art igiani . 

Mol inel l i ha colto la flagrante 
contraddizione de l governo d.c. 
che. da una parte, parla di paca 

. e, dall 'altra, prepara con i fatti, 
dal lo scorso marzo, una vera e pro-

• pria attrezzatura di guerra. 
L'oratore ha poi documentato 

che il progetto in discuss ione è un 
Bnello de l la doppia catena che lega 
le disponibil ità del la nostra e c o ­
nomia. a l le es igenze d i una pro­
gressiva bardatura d i guerra men-

• tre assoggetta l e nostre forze di 
produzione agli interessi de l l ' im­
perial ismo straniero. 

Il decre to v i ene a colpire circa 
800 categorie d i att ività industriali , 
per la maggior parte esercitate da­
gli artigiani . E* pertanto l eg i t t imo 
porsi la domanda angosciosa: quale 
sarà i l des t ino d i tutti quei settori 

' artigianali che, da secol i . lavorano 
il n ickel , i l rame e l o zinco, e che, 

• in forza de l decreto , verranno so­
stanzialmente costretti al l ' inatt ivi-
tà e conseguentemente alla m.se-
n a ? Molinel l i ha concluso dichia-

Hanno difeso la ratifica il rela­
tore LONGONI (d.c.) ed il m m . -
stro CAMPILLI, il quale ha do ­
v u t o riconoscere che il decreto 
v e n n e emesso dal governo italiano 
in seguito a disposizioni emanai* 
da una del le tante organizzazioni 
americane de l p iano Marshall. Egli 
ha aggiunto che il governo ha cer­
cato d i d iminu ì : • il danno "«in 
adottando il provved imento limita­
t ivo , e ia forzandosi di l imitare le 
proibizioni . La risposta penosissi 
m a de i governo ha prodotto v iva 
sensazione nel l 'aula poiché da es­
sa, senza nessun pudore, traspare 
l 'asservimento d e l governo ai v o ­
leri deg l i imperial ist i americani . 

Jacah e di numerose associazioni 
di categoria. Scopo del la riunione 
-Tara l'esame de l l e ripercussioni del 
progetta governat ivo sulla ,-'.tua-
y'ume edilizia della provincia. Da 
u:i computo appi o=s;mat ivo risulta 
che l 'applicazione del progetto Zo-
h-Vanoni nella sua attuale for­
mulazione costr ingerebbe le mas­
se popolari della provincia d. Fi­
renze a ridurre i pronri consumi 
nella m-sura di un mil iardo e 600 
milioni d- lire nel 19n2 e di ir»-
nvlìardi e 200 milioni nel 1953 

Anche ad Arezzo il fermento 
per il reazionario prosetfo gover­
nativo .=' traduce ncl'a votazione 
di numerosi ordini del giorno di 
protesta che vengono in va*, i al 
governo e al Parlamento. 

Il ministro Zol- ha d.chiarato 
•cr« ai giornalisti che il progetto 
Parà pronro per la ùi.-cuss, one ni 
Senato nella giornata 
prossimo. Il d i segno d 
sta di 15 art.col .: ì primi 

rata o argentata (!); 15) soffitti 
decorati coti stucchi; 1G) office, 
171 aria condizionata; 18) cucina 
c r i pareti rives'.V.e d: qual*ias-
m.ueriale Come si v i d e queft; 
criteri di d; ccriminazione sono ta­
li che molte abitazioni di lavorato­
ri e impiegati a reddito fisso po ­
trebbero cy-ert- include nel l 'aten­
eo delle case di lusso. 

Passo della Federstatali 
alla Commissione Tesoro 

Lavoro e per rhiederr che tuli cri­
teri siano eostrnuti nelln dlsc»':-
fiionp alla CrmniHMone F.nanze e 
TPiorn da. p.irlainontan di tutti 
. gruppi. 

Ce ni e noto, il parere rtrl'j Cr. m-
mi.nslcne del Lavoro .M ria.c*si#ne 
nei seguenti punti. 

1) riconoscimento del diritto pgll 
statali ad ottenere l'automatico 
adeguamento del costo dpll.i vlin, 
con gli stessi criteri In vigore nel 

contengono le d..spolf,zioni per 1;» 
proroga del blocco degij sfratti e 
per l 'aumento dei ca-.on'; nltr t^e 
sono tìedxat. alle misure relative 
agli immobili dt-snnat: :d uso al­
berghiero. mentre gli ultimi se'.tc 
disciplinano il prel ievo del 501 • 
degli aument; che dovrebbe esse­
re dest inato alla costruz "re d 
case popolari 

P e r quanto riguarda la cln** fi-
cazione de^li appa-'am?-.". d lus­
so, ZoL ha annunciai'! che 1 pro­
getto che iarà presentato al Se­
nato eleva a sette : requ -xti r e -
ce-ssan perchè un'abita/ .one ^.a 
definita di lus.^0 Pr iccdcntemm' . t 
tal: requisiti era-io cinque, da ri-

La Comn-.irB.one Finanze e Te­
soro della Camera ha rinviato a 
quoMo pomer-gSio i'ini/Io dell'esa­
me ilei Prrgctio d: JcsS" * Vanon! 
ppr 1 niigl iorsmen'i cct r mie] n! 
dipendenti pubbhc . già ore vistr- p?r 
i t i . La SEgrcieria i i i ' a Fé l«raz ~ 
ne nE7:r r a.e dcS.I S-a*. : . n>rrr. ! 

di martedì! alla C.G f.L. h, e :. •ou'o r n :ni-
legge co'ì-iI ,°"*~i:'te P—so J». .-«• e • • : i >; '.>".-

' I» pn-Inmentari e - - r'h . ;: r 
ppr> rvd* 

Bollore privalo: . 
2) prtequ-imento delle rr trlbuzioni | 

In corrl^ponilMizi con gli ,-umentl (dell 'Opposizione è 
già verificilisi nel c.istv della v i ta 'v iata alla 
rli.ppt.'o al primo semestre 1950, ac­

me. Ma anche s-o si fa l'ipotesi chp 
sorgano contrasti tra le regioni e 
lo Stato è evidente che questi con­
trasti potranno essere evitati o li­
mitati solo se si determina nel 
modo più preciso il rapporto che 
deve intercorrere tra lo Statuto 
regionale e In Costituzione e la 
leggi nazional i . 

Dopo che il d e. BETTIOL ha 
respinto le argomentazioni di Gul-
lo nrcusnnrio le sinistre di volere 
addirittura scardinate l'ordina­
mento statale, la maggioranza ha 
respinto, per appel lo nominale lo 
emendamento Lnconi dando un 
grave colpo nll'nutonomia del l 'en­
te regione. 

Ma che la maggioranza e il go­
verno si siano posti dec isamente su 
questo terreno è stato confermato 
anche dalla discussione successiva 
Approvati senza ostacoli gli arti­
coli 7 e 8 che stabiliscono rispet­
t ivamente l e norme per la pub­
blicazione de l lo statuto regionale 
e i l imiti della potestà legis lat iva 
de l le regioni, si è dibattuto l'ar­
ticolo 9 che condiziona l'esercizio 
de l la potestà legislativa regionale 
nlla emanazione da parte de l Par­
lamento dei limiti cui deve atte­
nerci la legis lazione del le regioni. 

I compagni MARTUSCELLI e 
CARPANO MIGLIOLI ( P S D han­
no proposto la soppressione del ­
l'articolo 9 sostenendo che esso l i ­
mita l o potestà leg is lat iva de l l e 
regioni fissata dalla Costituzione 
e quindi è incostituzionale. Se pe­
rò si afferma che e«^o non modifi­
ca questa potestà l'articolo stesso 
è •••uperfluo 

Contro la soppressione dell'arti­
colo 9 hanno parlato il d.c. JERVO-
L1NO, il socialdemocratico ROSST, 

il relatore RUSSO e il ministro 
SCELBA 

La votazione sul l 'emendamento 
stata però n n -

(Contlnuaztone dalla 1* pagina) 

salvare quello che era il patrimo­
nio di tutti. Ma le acque continua­
vano a .salire. Nel la prima matti­
na Li avevano raggiunto il metro e 
cinquanta. 

Erano attorno a Mantova, al di­
sopra del l ive l lo del la città. Nel le 
prime ore del matt ino aveva ce­
duto anche lo sbarramento prin­
cipale: un memento di panico ter­
ribile per tutti i cittadini. Qualche 
donna cominciava a fuggire, ma 
l'architetto Poldi del Comune e due 
ragazzi si buttarono coraggiosamen­
te al di là del le acque che tenta­
vano di mordere e distruggere lo 
sburrarne*,,^ ? riurciv^n" M *C" 
' * " \ t . - ! , l i . . <i,«ti,4t.t- ca«..v/**t- iti Xlit-

forzo, il pericolo. Il momento di 
panico passava. Autocarri de l Co­
mune giravano ve locemente per le 
strade ad annunciare che anche la 
sbarramento aveva tenuto e che la 
popolazione poteva r imanere più 
tranquilla 

E' finito il pericolo per Mantova? 
Il s indaco ci dice di sperare bene, 

seduta odierna, data la 
iora tarda. Alla fine del la seduta 

to. ferma restando la rivalutazione .SCELBA ha p r e s o d i nuovo la pa-
rpTaf.-i nel confrnnii di alcuni ; rnla per informare la Camera che 
S1*'''"- Ila «ituazione si è aggravata a R o -

no che andasse a liberarlo dalla •• 
violenza e dalla morte , ma non fu -
possibile. Anche il tentat ivo fatto 
dai primi volenterosi e dal soldat i 
di buttargli una barca, venne fru­
strato dall'acqua che avanzava con ' 
violenza mai vista. E Luciano " 
Tampini non ha più potuto urlare, 
perchè l'acqua gli aveva r iempito 
la bocca per sempre e venne tra­
scinato dalla c o n ente lontano, con , 
gli ultimi nezzi del la aua casa. 

Mentre s t iamo qui guardando il 
fiume che continua a portare la ' 
morte lungo 1 campi ftrtili di gra­
no, ì contadini ci Indicano: « Il 
danno più grave è ancora questo: 
tutte le semine vanno oerdute. tut-

parlerà più di t iraggio , perche il 
fango rimarrà a rovinare i prati ». 
Ecco che dal ciglio, mentre bat'a 
contro un muretto costruito nel 
pomeriggio di oggi, l'acqua butta 
da questa parte una perora morta; 
più lontano, quando addiamo più 
avanti per vedere dove si chiude 
l'ansa del le acque, vediamo gal leg­
giare sul lo acque buoi e cavall i . 

cmqi'e i arfe; rr ai 
i r •!rrt"à dr' 

,"er, 
XI Tr-rrv 

I 3)estensione a luti». I! personale 
jd | ruolo e n-n «II ruolo, compre*' 
I sai..rial!, del"ntMii"nt" di I . 1.010 

I fl.'IlMndennlla di funzione pi\ i sse-
JCn • p-r-rptatiV",; 

, I 4) < O T ns'lnn!» <M un aumento di 
/ u *0i ' ! • » »r V ra i l -o "\ f-»fi*fi«l i a 
:.i a | Partir- dal primo figlio, ar/irhe 

Nel Mantovano l'acqua ha isolato centinaia di abitazioni raggiungendo 
i tetti de l le case e dei cascinali 

ne &~ ' ei-nndo 

VIRO, dove il Po. rotti gli argini 
ai tre punti, sta al lacando una zo­
na di 70-EO mila ettari. 

Al le 20 la *oduta 
nnv .a ta a l le 10,30 di stamane per 
•a discussione dell ' interpellanza 

rial sul l ' lNA. Nel pomeriggio conti-
•luerà il dibattito sul le regioni. 

l i PROCESSO DI PORZIJS ALLE ASSISI: DI IUCCA 

Autentici partigiani della Osoppo 
smontano le menzogne delia P.C. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCCA. Ti. - tJ-'M ii 
pi -to alcu: i dt :•! u ni :. 

itrigo, l 'opportunismo di determi-

levars- su una serie d d e anno-
ve. alcuni àc: quali non srr-^ cer- no drto \ .t.-f a Dnm; 
to tali da far considerare l i is-uosa, quel le che .i , \er.'t-n» le 
un'abitazione. Ecco infatti l 'e lenco. . O^r-co Si '-. tt.i d 

crupp. s, >:-. l'ipparon-» nume 
• cru trn-ti e >i creaif.no lo 

<o:.(ii/i >:.. ci IL a r >r/u». f r r il coti-
fi a.:. a. .-„ r» ri di drcostn.i/.. . s-jecial-'iiLtiU 

br.aatt J M ' . I , h-inr.i. por'at > al ia tr,i^<_d:a 

- l i ' i U i - _ , 

'io i l i - . 

nuiiL^i 
de l le 19 caratterist iche: l i as<-en- c o m b a t t e n t i e valor .si dir menti che 
sore quando il fabbr.caio s.a di nel settembre dei 1943 prò-ero -.•-
meno di 4 piani; 2» impianto d i ì b i l o il loro posto d lotta s-ulio 
riscaldamento: 3) scaldabagno: 4>imontdgt'f de l KMUÌI. accanto ;. 
scala di serviz io; 5> ascc:i>=ore d: primi repart. <i. gar-.b«'.«'-.. li . i o . - ' 'inic-.to di collaborazio- f con m a i ;j migl ior 
rerViZio; 6) òcala con oaret. rive- tor Xino De' Bianco, r^ppiestn- Partigiani ìugosl .v. . tenuto ci.u ^a- degli intere.'^ 
stite di marmo; 71 van: suDcrior: tante 

Il p r . n u t e i . e de l la -'lornata e i! 
:^mf. M a r t u n o n : . tapp-e-eutantc 
i t i Partito d'Azione nel comando 
tr.\enet<-i de l Corpo Volontari della 
Lber'.a Egli spiega come l'atttg-

provinciale il quale spiega come 
1 Ciò»" indi-"e l'inch.Cjta che poi 

non fu evolta, per i f; tti di Porzus. 
Richie-'.o aal Pre.^ dente di pre­

cisare qur>lc fosse il pensiero de i 
comui i^V. sulla questione risponde: 
.. Il nostre punto di vista era quel ­
lo del CL>T. La questione dei con­
fini. d icevamo, non l 'avremmo d e ­
cida noi e dinnanzi a coloro che 
-,-irtbbero stati chiamati a dec ider-

tr.olo per la difesa 
- „.. . . italiani .farebbe sta-

dcl Tartit'. d'Az < i.e de l1 ribalditi!, rispc.nde.se i-.ci.amenìc t n >1 contributo che noi eravamo 
ai 20 mq , 8) van. p ù aV.i di C.L N d: Ud.ne all' inizio d i l la U.t- .Jl 'f d.rettjve del Comitato di L i - i c hiamal i a dare alla lotta comune 
metri 3.50; 9> prospetti r.vesr.t' jta. Carlo Cf mmt-=ati . comandante' betazione Nazionale Al .a Itai.a e! contro gli aggressori 
di marmo oltre il primo p.ar.o; 10»'del primo gruppo di cinquanta u .-,cf>nie il passaggio del la d m s ' o n e j n teste successivo, 
porte di legno preg.ato: 111 infiss m.r.i portante il nome di Ros-vlli.1 ; Garibaldi N a t i s e n e » al le d i p e n - . m - ^ - , ; , (Spartaco) fa una p r e m e s - j affollavano sul ponte a scrutare sr 

no dato le p.ù ampie ae luc . t ia- ;3enze operat ive de ! 9.o _Curp" s . | sa alla sua deposizione che è l a j l e acque sarebbero calate , vedeva-
- mo a l l e finestre dei paesi , proce-

ma è preoccupato per i l deflusso, 
che potrebbe arrecare anche danni 
più gravi, date le infiltrazioni ed 
.1 tempo in cui l'acqua è rimasta 

è stata tolta e | idd03sata ai muri ed agli sbarra­
menti . L'opera di vigi lanza con­
tinua. 

Anche nella provincia, tutte le 
forze lavorative 3i sono mobi l i tate 
La Camera del lavoro e la fede­
razione comunista hanno distaccato 
i loro migliori e l ement i p e r riu­
n i r e a dirigere l'opera d i salva­
taggio e di soccorso ins i eme con la 
forza pubbl.ca. La si tuazione è gra­
ve in questi paesi . Zone sterminate 
di terre colt ivate e seminate sona 
.nvase dal le acque de l P o . I danni 
non sono ancora calcolabil i , n é in 
città, né in provincia. 

Eravamo partiti da Milano dopo 
le notizie che ci a v e v a n o ossessio­
nati nel la notte, trasmesse ai tele­
foni o battute dal le telescriventi . 
e ci eravamo diretti verso la zona 
più colpita. Già passando da Lodi 
vedevamo in lontananza l e acque 
che avevano sommerso gran parte 
di quei terreni e distrutto alcune 
di quel le casc ine . Poi , p iù avanti , 
a S. Rocco, il mare d'acqua già 
copriva la terra ferma. Piacenza 
era anch'essa circondata dal le ac­
que. Appena spuntata dall 'erba, 
quasi affiancata alla v ia Emil ia , la 
testa di un caval lo morto . Coi gran­
di occhi sbarrati, dava il primo 
segno che l'acqua del P o mie teva 
anche vi t t ime. Passata Piacenza, 

nazifascisti - . i c h e aveva vissuto a lcune ore dram-
Carlo Com-!mat iche , con tutti i cittadini c h e si 

si e s t e r i ; di ma'eria le pregiato; 
12> infissi interni di materiale pre­
gialo: 13) pavimenti d: legno o 
l'i ioleum o marmo: 14» parer r.-
ve-ftre a . 

ha-.r.o dato le p.ù ampie ae luc . t ia- ;aenze operat ive de ! 9.o Curp"^ 
zioni de l l e v i c e r d r tra^cor-'c àa\'-^? stata approvata dal CVL tri-
ques"a f o n r a z . o n e e hanno r ico - ipere to . Il dr N m o Del Biar.co, che 
struito efficacemer.te il q m d - o i.-.!?._'• I secondo tes'.c precisa come il 

-'ofvi. cuo.o. carta do - cui. prevalendo la malaf-xie. i'in- Ci-AI aveva .mpartito Ir. direttiva 
di costituire il CLN misto di ita­
liani e s loven 

APPASSIONATA DEPOSIZIONE AL PROCESSO DI BOLOGNA !laz,one mìsìB 
nel le zone a popò-

Il prof. Grande difende suo figlio 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE fvava al matt ino ricoperti ut 
BOLOGNA. 15 — Oggi- torse per | occorreTa mettere 1 ve<titl in 

la prima volta il pubblico al p r o - j I r - a d l '> c h e contenesse 
cesso Grande ha vissuto attlnfl d i l P ^ 0 eiettricbe costantemente 

muffa : 
in u n ar-

alcune .anl-
ac-

commozlone. Gli incanti e gii orrorij c e '*' umidità dunque è questo 11 
di u n Oriente da romanzo dove :e|r.emico terribile dn affrontare». Il 
passioni esplodono improvvise, bru 
d a n t i e sanno di esaltazione e di 
sensualità hanno lasciato posto alla 
Immagine fiera, se pure frustrata Ca­
gli anni e dal dolore, dei vecchio 
padre dell'imputato, li prof Stefano 
Grande 

n prof. Grande — affetto da u n * 
grave fonrj» Ci 
dito le su? paro: 
alta, talvolta fioca: in esca frano 
racchiuse la sofferenze e le ansie di 
Il anni , e Signori della Corte, esi­
bisco l'annuario siamese del cl ima 
registrato a Bangkok durante t quat­
tro mesi di permanenza della mia 
povera nuora. In esso è segnato tut­
to. giorno per giorno. Eccovi le tem­
perature medie di quel mes i : e^o-
Bto 28.45. settembre 27.49. ottorre 

nell'errore di considerare la tempe­
ratura u n elemento determinante 
Flemento tìeteitninar.te è l'umidità 
che neii'ago«to di quell'anno fu tn 

raralo che le sinistre votando con-jmed'.a dell'8Z45rJ-. nel settembre tìel-
. *™ i^ ,- , . , -A „ • . J • J l'M 181-. nell'ottobre de!!'82 52% e 
• tro la ratifica, intendono opporsi ad ' 
• un'altra tappa del c a m m i n o intra-
- preso dal governo d.c . ver>o la 

guerra, contro la volontà de l po -
ppio. italiano. 

test imone to?:.e con mano tremante 
da due carte '.e che t-a portato con 
s<̂  alcuni testi dt antropologìa e leg­
ge- • Tn questi paesi tropicali carat­
terizzati dal!"eststen7a di aria umi­
da. la trasudazione è minima e gran 
parte di liquido si riversa nel *an-
gue provocando, nell'individuo pal-

sordrta ha scr ,n- ' ! o r * e d^turU di varia natura Non 
Te con voce tal-.o"ta';-' tanto importante 11 fatto che la 

temperatura tocchi i 50 gradi quan­
to è importante il fatto cr.e essa 
non scende mai al disotto dei 20' ». 

In un'altra busta che il testimone 
na sottomano, escono ora ritagli <JJ 
g.ornali- ri si parla di «c l ima che 
spinge al suicidio » di « amai: » dei 
«mare demoniaco della Malacca» 

e La povera Vincenztna .«crtsse. m 
una delle sue ult ime lettere — eacia-

27 74, r o v e n t i l e 25 49 Potremmo ari- :ma il prof. Grande — er-e finalmente 
che concludere erte il caldo n o n fu i cominciava a dormire Pensate al tOT-
eccesv.vo. se per* non incorTess:n~oi mento di 60 e più notti passate ir» 

sonni! E le zanzare? Qualche cosa 
di spaventoso Nina disse di aver 
avuto per u n a settimana le garar* 
gonfie al punto da non distinguere 
".e caviglie e permettete, signori del-
.a Corte, che io legga a questo pro­
posito a lcune righe: "TI tormento 
delle zanzare era insopportabile. 
Quando mi disse che non mi avreb­
be cambiato carcere, ebbi la tenta­
t o n e di suicidarmi". Signori, d ò e 

«el novembre rtell"80 55 con punta 
ì massima del 99%. Ciò significa che 
sarebbe bastato u n centesimo di più 
per avere una pioggia perenne. Ci al 
toglieva gli stivali la aera • li al tro-

- E n e a — precisa il teste — mi 
scrisse denunc iando l 'atteggiamen-

jto nazional ist ico degl i slavi, ma si 
(preoccupava anche del la posizione 
iche. nei confronti di questi, assu­
m e v a n o l a D C d e l Friuli e Boll=>» 

-- La Osoppo era sorta come for* 
_ . . . . „ ^ _ ìmazione paritet ica, tra le p r i m e i I a s e d e f e l l a Osoppo e Pie lungo 
£ £ S T l S i £ ^ , r " ° C h e ! ° " ^ f o r m a z i o n i de l Partito d'Azione . H 2 ^ S ? ^ . ! ? * Ì . ^ . e * " £.JLe 

premessa troppo spesso d iment ica 
ta negli avveniment i di cui si parla 
.n questo processo. Egli, ufficiale 

dendo verso Parma, i panni a l sole , 
quelli che avevano g ià potuto es­

che aveva combattuto centro i par- sere lavati dopo gli uragani e i 
giani s loveni sino all'8 se t tembre 

1943 descrive una sua marcia at ­
travers i la Val le d e l Natisone, c o ­
m e partigiano italiano per prendere 
contatto con la formazione s love ­
na nella zona di Caporetto. 

Dopo un lungo periodo di trascu­
ratezza da parte de i comandi, ove 
era prevalsa la corrente attendista, 

miro, da Silvio Pellico » 
Il prof 

da dire 
chiarire 

Ma DC. ma poco alla volta venne Ì I e " e ™ d i ! l r ° Wia disastrosa fuga 
Grande La ancora rr.ojto to l t i ni m a n o a no- de l Partite di ' " j 1 1 , d c c i d " ' a 1 arresto del c o ­

ma egli soprattutto .uole i A z i o n e e n o j , t r o v a i m n o a d a v a , _ j mandante - V e r d i . . . S p a r t a c o » 
che ogni affermazione -tei ' J a r e d ire t t .ve che non pre-.devamo • veniva chiamato, con - Abba - ad 

Virando circa press.onl da lui f a t t e l o ar^Jai a Milano perchè .1 m i O , a s ? u m e r e j l comando della Osoppo 
su di loro perct-.e al l indomani della p a r : i t o non vo leva che cond iv ider - ' e g iungeva alla costituzione di un 
tragedia non partissero per Bargkok. • ̂ ] T K ) j e responsabil i tà de l la posi- ' coniando unico con i Garibaldini . 
è fa_sa. «occorsero cinque appelli d l Z : o n e p n , j t i c a d e l l e b r 
ml<, ngilo percne eart a! decidessero ; p o „ ^ descrit to 
a partire dopo mille incertezze e 
quando a Virando padre manifestai 

b~ ^ate Oiop- All' interno della formazione o s o v a -
criito la figu-|2a. _?reVa'era_.peIò

J_rÌ"trjg,°, d_?! 

; (Enea» 

? ™ S * ^ ^ ^ t S r t ? a n t r f a V c 7 s t a " h & t e ' s t e t f f e ^ a : 
LTr-'.Jr.̂ r;; S S T S ' ^ me Valente è s-ato la 

ra i . Gastone Valente <Enea» come gruppi autonomi, padroni del la si-
quella di un generoso combattente! '-uazione e dopo burrascose v i c e n -

--* ^ g c _ , d e . - A b b a - e «Spartaco» abban-
n r , m a donavano volontariamente la for-

avev» d e d - o di far partire : s u o i . ! " " ; , ; ""V. " ? , 1 : " * " ' ° . p . ' . raz ione 
« M r-.» ̂ ««»- » r M . tuoi» d .w , n

 V l ' * ! i n a di una situazione che e g u : ^ 3 2 1 0 1 1 ^ -
!?*i J T i M a ^ " - a £ e ^ T £ ' d ? n 7 £ i n o p i r e b b e m a . v o l u t o - . Citando Secondo la tesi della P.C. . A b -
v a ^ o r o L i o " n a r r e " i i S 2 i S S ^ ' ^ e f a t t i * t e E t e dichiara: - I l b a . e . S p a r t a c o , sarebbero stati 
- o S » possiamo bene r a p p r e « P n t a n t e d c a ] l a f o n d a z l 0 a e Ì e * p u l « daUa Osoppo, ma i l tes te 

jdella Oioppo aveva e^rec'-o il ra - Pone fine a queste fa l s i t i mostrando 
sin-Ila lettera di dimissioni e fornendo 
are ' la prova del la considerazione in cu i 

da opporre sgl . |C7li ed - A b b a » vennero tenuti dai 
superiori comandi partigiani . 

F E R N A N D O M A C T I N O 

Prima del prò: Grande 
deposto testi dt poco 
gnora Ines Riganti l 'aw. Marchisio ! 
Il console italiano a Bruxelles tnttl 
su fatti e drco«tar.ze di nessuna 
importanza 

Ancora a lcune Te'.ture quindi la 
udienza viene rinviata a domani: 

. _ i n c i l e w i u p p o a v e v a e^pres»o il r 
,,mJ?j!L •*TV*°,° r e w che «i d o v e r e bivaccare si 
'.__ .?• J?. . t=hè v i erano i tedeschi e nrerara 

ranno lette le deposizioni del capi­
tano Leo Lombardo (forse il più 
corrisposto ammiratore di Yincenzi-
na) e del medico tedesco «che visitò 
per primo la salma della morta, il 
dott. Goldschllch. Quindi le parti 
•oileverar.no gli « intìdenti » di cui 
Ieri demmo notizia. Infine, probabil­
mente- mercoledì, sarà la volta de» 
peritL 

GIOVANNI F A N O Z Z O 

opporre 
«lavi ». 
E più avanti: ~ Io non ho mai visto 
• «aribaldiri trattare con 1 *ede- | 
cehi . ho VIT.O invece gli osovani 

'trattare con i tedeschi in modo che 
mi ha meraviffl'pto. H i n n o perfino 
brindato e 1 osovano Vico ll 'attua-
le deputato d.c. Carron) mi ha det­
to: "«e v o g l i o fi comandante te-
d°^"o mi porta anche z teatro". In 
quel t empo — precisa il teste — 
c'era il comando unificato con i ga-
-•hald'ni e gli os-.vani hanno fatto 
ouesto incontro da soli accordan-
dos- anzi di non dirlo ai garibal­
d i n i » . S e g u e il geometra Cuttini, 
rappresentante d e l PCI ne l CLN 

Oggi riprende 
il processo di Viterbo 

Oggi riprende alla Corte d'As­
sise di Viterbo, il processo per la i 

nubifragi de i giorni scorsi . Ma ar-
r.vati a Parma ci d icevano che la 
situazione era tuttora grave verso 
-.1 Reggiano. Ci d ir ìgevamo eoe] 
verso Gualt ieri , d o v e abbiamo tro­
vato veramente la desolaz ione ed 
abbiamo visto buona parte de l la 
ferti le pianura emil iana invasa dal­
l'acqua de l P o . 

Gualtieri era le t tera lmente som­
mersa; S. Rocco. P i e v e di Guastal­
la, Bresce l lo . avevano l 'acqua sino 
ai primi piani . Guastal la e Luzzara 
l 'avevano ormai a l le por te d i casa 
Il Crostolo. affluente d e l Po , aveva 
rotto gli argini e l 'acqua cont inua­
va a di lagare lungo l e campagne 
Ci s iamo fermati a par lare co i c o n ­
tadini. A v e v a n o ìl v i so triste come 
hanno gli uomini quando è supe­
rato l 'att imo del l 'orgasmo e de l la 
disperazione ed il por tamento solo 
denota la mal inconia e la tristezza 
di u n a sventura c h e l ì h a colpit i 
o l tre misura. 

Da Guastalla 6 iamo ritornati in­
dietro s u Parma. Co!orno. u n pae­
s e di ottomila abitanti , a v e v a l'ac-» 
qua ai primi piani e mol ta della 
gente aveva cont inuato a restare 
nella «uà casa, ed ai piani supe­
riori s tava alla finestra guardando 
preoccupata l'acqua c h e ai abbor­
dava contro le case ed a v e v a g i i 
invaso i primi piani . 

Die tro C o l o m o . i paes i di San 
guigna. Sacco . Mezzaro Gondani. 
Copermio. Mezzano Inferiore e S u ­
periore . Coltaro. erano «tati sgom­
berati perchè l'acqua aveva rag­
giunto anche i piani superiori . In­
tere cascine avevano perso t u t t a 
In una sola alalia, 78 capi di De­

stra ire di P o r t a l a d*ll*» rt inocir» ^> a n>e erano «tati trascinati y ia 
J Ì T ? . . - - „ _ „ - . _ l e S i n e s - '«dal la corrente. A Mezzano Ronda-dopo una sospensione di quin­
dici giorni. 

La discussione della causa sarà 
iniziata dall'aw. Lanzetti, uno 
degli avvocati di Parta Civile. 

ni. il giovane Tampini ha visto lo 
uragano d'acqua piombargli sulla 
casa. Ha gridato aiuto molte volte. 
la casa stava franando, l'acqua 
stava irrompendo, cercava oualco» 

che ormai sono trascinati lontano. 
Senfo di desolaz ione e di morte . -

Il Po ha veramente colpito con 
una m a n o di ferro. Ha v into la 
battaglia contro tutti gli argini , h a 
scatenato la sua furia contro l a ier-
ra, contro gli uomini , ha ucciso e 
divelo , ha scoperchiato l e case, ha 
rubato il frumento che già spunta­
va verde sul le zol le . Ha fatto s e n ­
tire il peso v io lento de l la sua for­
za. Ora tocca agli uomini r icostrui­
re e riparare. Ma gli uomini che 
sono stati p iù colpiti dal la sua f u ­
ria sono uomini poveri . Sono u o ­
mini che già ne l le loro case a v e ­
vano sol tanto mol ta buona v o l o n ­
tà, ma molta miseria . Sono u o m i n i 
che cont inuano a lottare d a anni 
per poter sfamare l e loro famigl ie , 
per poter lavorare , per poter c o l ­
t ivare quei campi ora distrutti . B i ­
sogna d a v v e r o che, dinanzi a q u e ­
ste sciagure, qualcosa d i n u o v e a v ­
venga nel nostro Paese . B i sogna 
che il governo sappia prendere non 
soltanto tutti i provvediment i u r -
gent', ma sappia trovare la v ia p e r 
sanare ne l fondo quest i gravi d a n ­
ni che sono stati provocati e c h e 
sono ancora incalcolabil i . 

D A V I D E LAJOLO 

La seduta alla Camera 
(Coatlnaaslone dalla 1* pagina) 

un governo ha agito in m o d o cosi 
tempest ivo ed efficace. 

PAJETTA — Lei è u n cinico! 
SCELBA — Il governo ha p r o v ­

veduto anche a distribuire gener i 
di soccorso. 

INGRAO — Quanti? Dove? C o ­
me? Dia cifre e fatti e non chiac­
chiere generiche! 

SCLi^BA — Il governo hi» poi 
•nesso a l lo studio anche una l e g g a 
speciale p e r dare una sistemazione 
organica a tutta la mater ia ( r i m ­
boschimento, argini fluviali, r i co ­
struzione d e i paesi distrutti in t era ­
mente , r i sarcimento de i danni , e c e J 
ma la presentazione d i questa l e g g a 
c o n servirà ad accelerare i lavor i 
di soccorso perchè tutto quanto • 
possibile fare è già stato fatto . 

Subi to dopo i l compagno GTJLLO 
ha preso di nuovo l a parola os ser ­
vando che proprio r incons i s teaza 
« il c in i smo d e l l e affermazioni d i 
Sceiba avrebbe d o v u t o indurre l a 
Camera a sospendere i suoi l avor i 
fino a quando i l governo n o n a v e s ­
se presentato l a l e g g e speciale . . 

La Maggioranza h a allora c o m i n -
*!ato a rumoreggiare e •-**•?>» 3 
pres idente G R O N C H I c h e d i sol i to 
«a restare imparz ia le è entrato n e l 
meri to de l la proposta d i Gul lo d e ­
finendo • ant idemocrat ica e antt -
car lamentare • la richiesta di c h i u ­
d e r e l a Camera i n attesa c h e 3 
governo mantenga i suoi i m p e s t i 
legis lat ivi verso gli al luvionat i . I 
deputati clerical i , dando prova d i 
una faziosità e d i u s a insensibi­
lità veramente enormi, hanno a c ­
cusato l 'Opposizione d i vo ler • sc io ­
perare * e, a l grido • s iamo l iet i 
d: fare i crumiri » hanno respinto 
la proposta Gullo. 

L'on. VIOLA ha allora chies to 
che a lmeno la Camera nominasse 
una Commiss ione parlamentare c o n 
il compito d i recarsi s u i luoghi d e i 
disastri e riferire entro u s a se t t i ­
mana p e r suggerire i p r o w e d i t n e a -
ti più adatti a fronteggiare l a s i ­
tuazione. A n c h e questa proposta * 
stata accolta con urla e sghignazzi 
mentre il pres idente GRONCHI h a 
detto c h e una richiesta d e l g e n e r e 
poteva esser formulata soltanto e o a 
una apposita proposta d i I c g f a e h * 
s a r i natura lmente discussa eh i a i 
quando* 

•" < ̂  i i i ? f «»;.-<'. 
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L'AMERICA 
E IL RIARMO 
) L'attenzione dell'opinione pubblica 
sul. nostro continente è stata negli 
citimi mesi concentrata sui grossi pro­
blemi economici posti ai paesi europei* 
dall'inizio del riarmo e sull'impossi-
bilità, per questi, di risolvere quella 
specie di quadratura del circolo che 
è la conciliazione di un'economia di 
guerra^ con il mantenimento di' con­
dizioni tollerabili di vita alle popo­
lazioni. Su questi problemi si stanno 
rompendo la testa i governi d'Italia, 
d'Inghilterra, di Francia e via di­
cendo, senza trovare altra soluzione 
che quella di lanciare un disperato 
grido di allarme. Le riunioni di Ot­
tawa ed ì viaggi dei vari De Gasperi 
negli Stati Uniti — ormai è chiaro — 
hanno avuto soprattutto questo si-
gn»firarn. Ma a chi è rivolto mirwo 

u L T I M E 1 Unità N o 
SVILUPPI DELLA LIITTA PER LA SALVEZZA DELLINIIUSTRIA 

bt«Ju u Aliarmi u-a. IOV.I 

trova per un suo accoglimento? La 
prima domanda è retorica: evidente­
mente l'appello è rivolto al « boss », 
al capoccia, cioè agli Stati Uniti. La 
risposta alla seconda domanda me­
rita qualche precisazione e rende ne-
Cesario rivolgere l'attenzione anche 
alla situazione attuale dell'economia 
americana. La quale è, in definitiva, 
al fondo di tutte le questioni econo­
miche in cui si dibattono i paesi del­
l'* alleanza » atlantica, e che verran­
no a galla nella prossima sessione ro­
mana del Consiglio Atlantico. 

Chi scorra le pubblicazioni econo­
miche americane degli ultimi mesi ve­
de affiorare, in modo più o meno 
fialcse, una costante preoccupazione: 
'economia americana — ormai de­

finitivamente entrata in una fase 
bellica — è sotto la costante minac­
cia di una spinta inflazionistica. 

Vedremo subito I più aperti sfato-, 
mi e le cause piò evidenti di questa 
situazione. Rileviamo per ora quale 
sarebbe la prima conseguenza inter­
nazionale di un decisivo realizzarsi 
di questa spinta. 

A tal fine e necessario tener pre­
sente cheqnattro anni di Piano Mar­
shall e di Patto Atlantico hanno or­
mai legato mani e piedi le soni delle 
economie dell'Europa occidentale a 
quelle dell'economia americana (a me­
no che, naturalmente, non si abbia 
U coraggio di tagliare nettamente que­
sto legame). Ogni mutamento' di ri­
lievo in questa si riflette sempre più 
direttamente so quelle. In particola­
re, un sensibile aumento dei prezzi in 
America è destinato a provocare se­
rie difficoltà nella bilancia dei paga­
menti de! paesi satelliti, costretti a 
pagare pia care le merci da essi im­
portate dall'area del dollaro; si pensi, 
od esempio, che 11 costo delle impor­
tazioni inglesi e aumentato di 3 mi­
liardi di dqllarì dal giugno' 1950 ad 
oggi. Ne deriva che una spinta in­
flazionistica negli Stati Uniti può 
comprometterà seriamente, non solo 
ta situazione economica americana, 
ma tutto il fragile castello della « al­
leanza» atlantica. 

Ciò premesso, quali sono ! sintomi 
'di un possibile aumento dei prezzi 
americani, quando viceversa gli in­
dici dicono che 1 prezzi stessi si sono 
mantenuti abbastanza tranquilli ne­
gli ultimi mesi? Questi sintomi sono 
molteplici: ad esempio vi e il pre­
visto crescente disavanzo del bilancio 
statale; vi è l'inflazione creditizia in 
atto, per cui dalla metà del 1950 alla 
metà del 1951 i crediti concessi dalle 
banche al_ commercio sono passati 
da 13 miliardi e mezzo* a 19 miliar­
di e mezzo; vi è la pressione all'au­
mento dei prezzi agrìcoli, a mala 
pena contenuta dal sistema del con­
trollo sui prezzi Oltre a questi sin­
tomi, ona pubblicazione edita da uno 
"dei pia grandi trust, The Guarinty 
Sttrvey di^ottobre, ne indica un altro: 
il mantenimento di un alto potere di 
acquisto per 1 consumi di massa e 
quindi l'alto livello delle spese del 
governo per sostenerlo. 

Ci sembra che quest'ultima indica­
zione sia significativa. Essa dimostra, 
in primo luogo, che i dirigenti po­
litici dell'imperialismo americano so­
no seriamente preoccupati che il loro 
popolo* possa rendersi conto del ca­
rattere antinazionale della loro po­
litica bellicista, e tentano quindi di 
attenuarne gli effetti all'interno, an­
che a costo di compromettere la bi­
nazione economica. In secondo luo­
go, questa pol'cica non può non ave­
re dei riflessi sull'atteggiamento del 
governo americano verso i paesi sa­
telliti. Quel governo si trova sem­
pre più duramente di fronte all'al­
ternativa di scontentare o i suoi cit­
tadini o i suoi valletti stranieri. Tra 
non molto — e le considerazioni che 
abbiamo svolto più sopra Io dimo­
strano — 0 danno della politica bel­
licista si rifletterà molto pesante-
niente e sogli uni e sugli altri. 

Per fl momento, è inutile dire ver­
so eh! ri è rivolta la scelta dei dirì­
genti americani. Secondo le più re­
centi notizie, mentre gli «aiuti» al-
Pesterò proposti da Troman nel suo 

'-' messaggio al Congresso del 24 mag-
• d o scorso ammontavano * 8422 mi-
" Iterai di dollari (di coi 2171 milioni 
l dì « ahra economici » e éajo di « ahi-
£ é militari»), 3 Congresso* ha ridot-
sf V» queste cifre a 6ut milioni (rispct-
- tivamente 1440 e 4788 milioni)- Dun-

' ' ape, tra l'altro, la proporzione degli 
••' «anni economici» rispetto a quelli 
f; militari si e ridotta ai miniai ter-
\ mini; t per di piò, essendosi ristretta 
* la torta, la lotta tra i satelliti per 
i . accaparrarsene le fette minaccia di 

diventar furibonda. 
(DM « Notizie Economiche » 

tn corso di stampa). 

Energica risposta dei lai ora lori torinesi 
ai ^rounalorì lireniiamenll decisi dalla FIAT 

La potente dimostrazione per le vie e le inqualificabili violenze della polizia - I sindacati 
chiamano alla lotta unitaria • Verso lo sciopero generale della provincia di Milano per la Breda 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TORINO, 15. — I lavoratori di 

Torino hanno -'sposto con una 
grande manifestazione di protesta 
al hi ut a lo licenziamento di rap­
presaglia decretato dalla direzio­
ne della FIAT a carico di 23 la­
vorato»-. a i w T ' i ^'rjH-in'i. tra ru' 
Uii membro della Commissione In­
terna. 

In tutti i renai fi del complesso 
Fiat veniva sospeso il lavoro e, 
verso le 10, dalla Miraflori, dalla 
Grandi Motori, dalle Ferriere, dal­
la Aeronautica, dalla Lingotto, dal. 
la Microtecnica, dalla Riv e dalla 
Spa la massa dei lavoratori usci­
va e, parte su autocarri, parte in 
bicicletta, e pnrte a piedi, si di­
rigeva verso il centro della città. ' 

I cortei che convergevano veiso 
il centro venivano affrontati da 
nuclei di polizia, celere e cara­
binieri, che mettevano in pratica 
gli ormai noti sistemi di violenza: 
cariche, colpi di sfollagente e gas 
lacrimogeni. Davanti alla sede del­
l'Unione Industriali, in via Masse-
na, ove i lavoratori si recavano 

l'organizzazione padronale, In pò- rma, alla Snia Meccanica, alla Ci 
lizia aveva predisposto numerosi 
autocarri stracarichi di agenti e 
carabinieri j quali, muniti di due 
Idranti, tentavano di impedire la 
grandiosa manifestazione di pro­
testa. 

. \ : ! " . ! r ; ; ) -„ - ,-;*-'<• ' .» ?" • ' ' • --»<••-
mettevano contro 1 lavoratori che 
in massa procedevano da via Niz­
za provenienti dalla Lingotto e 
dalla Riv; cosicché in piazza Car­
ducci avveniva uno «contro carat­
terizzato dalla violenza della po­
lizia. Fatti analoghi accadevano 
quasi contemporaneamente in piaz­
za Rivoli e in piazza Statuto ove 
gli operai della Aeritalin veniva­
no affrontati dai poliziotti. 

A seguito di questi incidenti, che 
hanno dimostrato ancora una vol­
ta i metodi barbari del governo, 
tutti gli impiegati che ancora era­
no al lavoro negli stabilimenti del­
la Riv, abbandonavano la fabbri­
ca e raggiungevano i dimostranti; 
alle 11.30 lo sciopero, con conse­
guente abbandono della fabbrica, 
si estendeva anche alle industrie 

per protestare contro i metodi del- minori: alla Viberti, alla Pinin Fa 

APERTI IERI 1 LAVORI DELLA F.S M. 

Unità di lutti i lavoratori 
cwtr» la minaccia ili inerta 

I d iscors i di Di Vittorio e Sailktnt 

BERLINO, 15. 
la Camera popolare della Repub­
blica Democratica Tedesca, il Con­
siglio Generale della Federazione 
Sindacale Mondiale ha iniziato 
stamane i suoi lavori che sono sta­
ti aperti dal compagno Giuseppe 
Di Vittorio, Presidente della FSM, 
con un breve discorso inaugurale. 

Di Vittorio ha annuncialo anzi­
tutto, fra gli applausi entusiastici 
dei 200 delegati, che gli effettivi 
dell'organizzazione sindacale inter­
nazionale hanno raggiunto gli 80 
milioni. 

«In vista del grave pericolo di 
una nuova guerra — egli ha con­
tinuato ~ il compito più impor­
tante dei Sindacati deve essere 
quello di unire i lavoratori di tut­
te le concezioni politiche, di tutte 
le razze e di tutte le religioni nel­
la lotta contro il riarmo e la guer­
ra, per il benessere dei popoli e 
per il trionfo della pace». Di Vit­
torio ha concluso il suo discorso 
affermando che « è necessario fi­
nirla con i governi che agiscono 
nei confronti dei popoli come se 
si trattasse di bestiame. Oggi i po­
poli sono fermamente risoluti a 
vivere nella pace. Essi sono pronti 
a difenderla ed a salvarla». 

Ha preso subito dopo la parola 
Il Segretario generale della FSM, 
Louis Saillant, il quale ha fatto 
un'analisi approfondita dell'attua­
le situazione internazionale e delle 
lotte svolte dai lavoratori contro 
il pericolo di guerra. 

«I l pericolo che si scateni nel 
mondo una nuova guerra impe­
rialista — ha detto Saillant — sta 
aumentando. La Federazione Mon­
diale dei Sindacati sta dando tut­
to il suo appoggio alla lotta dei 
lavoratori dei paesi occidentali 
contro la guerra ». 

Dopo aver sottolineato che a 
lungo andare gli sforzi sostenuti 
dal mondo capitalistico per man­
tenere ed incrementare i propri 
armamenti finiranno per provoca­
re un collasso economico che ro-
vescierà la struttura capitalistica. 
Saillant ha così proseguito: «L'e­
conomia di guerra significa inevi­
tabilmente aggravamento dei fat 
tori interni nella crisi generale del 
capitalismo. La disintegrazione 
delle economie nazionali dei pae 
si capitalistici dominati dall'impe­
rialismo americano ha portato i 
paesi stessi all'esaurimento ed al­
lo strangolamento-. 

Il Segretario generale ha assi­
curato la solidarietà e l'appoggio 
incondizionati della FSM ai po­
poli che lottano attualmente per 
conquistare la loro indipendenza, 
in particolare quello persiano e 
quello egiziano. Egli ha concluso 
la sua relazione chiedendo a no­
me dell'organizzazione che le 
grandi potenze riducano immedia­
tamente i loro armamenti dal 30 

Nell'aula del-"al 50.per cento e che vengano svi­
luppati gli scambi commerciali fra 
tutti 1 paesi. 

R e t t i f i c a 
Nel comunicare alcune indiscre­

zioni .su una denuncia presentata 
alla Procura Generale di Palermo e 
relativa all'aggressione alle sedi del 
PCI. siamo incorsi in alcune Inesat­
tezze che è doveroso rettificare. 

Il denunciarne in un primo tempo 
si recò in Sezione istruttoria rite­
nendo che fosse l'Ufficio competente 
per la presentazione della denuncia. 
Ma t funzionari di cancelleria ivi 
addetti gli dissero che avrebbe do­
vuto recarsi alla Procura Generale, 
il che egli fece. Nessun incontro egli 
ebbe col consigliere Mauro il quale 
non seppe nulla della denuncia. E' 
quindi compiutamente inesatto che 
il detto magistrato sia stato infor­
mato del fatto e abbia comunque 
espresso un proprio pensiero circa la 
Importanza, l'opportunità della de-

mat ed altri stabilimenti. 
Le segreterie della Camera del 

Lavoro di Torino e della FIOM. 
riunitesi stasela per esaminare 
l'andamento della lotta, hanno no­
tato, in un loro comunicato, come 
t;i riporr-^agm eomnhitn finirò °1 
lavoratori, solo colpevoli di essere 
primi nella lotta contro la ridu­
zione d'orario e per il migliora­
mento del loro tenore di vita, ù la 
migliore dimostrazione della ceci­
tà dei dirigenti della FIAT, i qua­
li non --anno fare altro che pas­
sare al terrorismo per rigettare MIÌ 
lavoratori il peso della situazione 
di depressione economica a cui li 
ha portati la loro politica 6ba-
gliata. 

Il comunicato sottolinea poi che 
l'attacco padronale alla organizza­
zione dei lavoratori che si batte 
per risolvere la crisi produttiva 
della FIAT apre prospettive gta-
visslme per tutti i cittadini in 
quanto indicano una aperta volon­
tà degli inclustiiali di passate al­
l'attacco della libertà democratica. 
Il tentativo di spezzare l'organiz­
zazione sindacale nella fabbrica fa 
chiaramente parte di un piano che 
presuppone il dispotismo padrona­
le alla FIAT e in tutti gli stabili­
menti industriali, allo scopo di 
marciare sulla strada del riarmo 
e della guerra. Per tali motivi la 
segreteiia della C.d.L. e della 
FIOM hanno dichiarato fermamen­
te che, se la FIAT farà fallire ogni 
sforzo per la soluzione della que­
stione, i lavoratori di tutte le ca­
tegorie della provincia di Torino 
saranno chiamate ad uno sciopero 
generale 

C. P. 

D O P O LA G R A N D I O S A M A N I F E S T A Z I O N E DI IERI 

Nahas Pascià dichiara che l'Egitto 
proseguirà la lotta fino in fondo 

Il discorso della Corona al Parlamento - li governo egiziano assu­
me il controllo e 1 organizzazione dei battaglioni della liberazione 

del lavoro, contro i licenziamenti 
e per la difesa dei diritti contrat­
tuali. 

Anche oggi la polizia, con il so­
lito imponentihsimo spiegamento di 
uomini e di mezzi, è calata di nuo­
vo a Sesto per compiervi le ri-
tiiaii nrocie^ze. Resi furiosi dal \\ 
fatto che lo sciopeio prosegue nel­
la più completa unità, gli agenti 
di Sceiba hanno rinnovato le di­
sgustose gesta del giorno prece­
dente. Si è così assistito, davanti ai 
cancelli della fabbrica, a furibonde 
cariche nelle quali parecchi opera» 
riportavano contusioni. Due don­
ne, che transitavano nei paraggi 
venivano inseguite, acciuffate e, 
moschetto puntato alla schiena, 
condotte alle camionette per es-
seie accompagnate in guardina. 

Questa l'atmosfera che si respi­
la a Sesto, di lotta di sacrificio, di 
coraggio. La campagna diffamato­
ria della stampa gialla, le violen­
ze della polizia, i soprusi della di­
rezione il tradimento dei liberinl 
non fanno che rendere più compat­
ta l'unita di questi lavoratori. 

C- D. C 

nuncin e la eventuale influenza di 
essa su ogni altro processo in corso, mente, all'avanguardia del 

Violenze poliziesche 
alla Breda di Sesto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 15. — Le segreterie 

della Camera Confederale del La-
voio e della Camera Sindacale 
della U.I.L. si sono riunite ieri se 
ra per esaminare l'attuale situa 
zione delle trattative in corso a 
Roma sui licenziamenti, sul declas­
samento e sulla rottura dei rap­
porti di lavoro per i lavoratori 
della «Breda», problemi, interes­
santi tutti i lavoratori italiani, e 
per predisporre la fissazione dello 
sciopero generale di tutte le cate 
gorie dei lavoratori della Provin­
cia di Milano. 

Sulla base delle risultanze delle 
trattative in torso le due segrete­
rie torneranno a riunirsi questa se­
ra onde decidere, in caso di esito 
sfavorevole. !a proclamazione del­
lo sciopero generale. 

Le due segreterie hanno inviato 
un plauso alla decisione ed alla 
compattezza dei lavoratori della 
«• Breda » che si battono eroica-

fronte 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
IL CAIRO, 15. — Il popolo egi­

ziano vive ancora oggi nell'atmo­
sfera di entusiasmo e di forza in 
cui si è svolta la grandiosa e .sto­
rica manifestazione di ieri, che ha 

«•i»,rt *T»tit~«* -̂ t ~<>*.r..̂ ,î  perir­
mele in modo inequivocabile la 
loto volontà di farla finita una vol­
ta per sempre con la dominazione 
imperialistica. Tutti i giornali de­
scrivono stamane con ampi parti­
colari la dimostrazione e la in­
terpretano unanimemente come il 
più forte e ehiaro ammonimento 
che il popolo egiziano abbia dato 
fino ad oggi alle potenze che si 
illudono di poter opprimere •* 
sfruttare impunemente altri popoli. 

I giornali pubblicano anche la 
cronaca delle altre manifestazioni 
svoltesi contemporaneamente m al­
tre città egiziane. Nella cittadina 
di Tanta, ad esempio, più di 120 
mila persone, si sono riversate per 
le strade. 

Stamane, mentre re Faruk, ac­
compagnavo da Nalias Pascià, si re­
cava al Parlamento per il discor­

so della corona, numerosi gruppi 
di studenti e operai hanno mani­
festato ancora una volta per la 
cacciata dello straniero. Nel suo 
discorso, Nahas Pascià ha annun­
ciato la ferma volontà del gover­
ni! ùi |itikMn'UTP in ioU3 i! pnmn 
iviiiusi.ro ha u c t o che, dal mo­
mento che si è manifestata l'una­
nimità del popolo egiziano e la 
sua determinazione di realizzare 
le sue aspirazioni nazionali, l'In­
ghilterra avrebbe fatto megli a 
scegliere la via della pace accet­
tando i fatti, invece che ricor­
rere alla violenza e alla forza bru­
tale. L'Egitto, egli ha proseguito, 
Ila tenuto testa all'aggressione o 

aggressione. Nahas Pascià ha an­
nunciato inoltre l'intenzione del 
governo di rafforzare l'esercito 
egiziano e di produrre armi. 

Gli ambienti politici ritengono 
che il discorso di Nahas Pascià 

spetfo aUe prtceuenti posizioni del 
governo egiziano. In realtà il go­
verno desidera presentarsi sempre 
come l'elemento dirigente della 
lotta nazionale, cercando di im­
pedire che altri vadano più avan­
ti. IT in questo quadro clic biso­
gna vedere la partecipazione di 
Nahas Pascià in persona alla ma­
nifestazione di ieri ed altri piov-
vedimenfi come la decisione del 

il governo prende l'impegno d i | g ° v e r r i ° d i prendere sotto il pio 
non tornare mai più sulla sua de­
cisione. A proposito dei rapporti 
con gli altri paesi, il Primo Mi­
nistro ha affermato che l'Egitto è 
animato dal desiderio di rafforza» 
re le relazioni con i paesi amici 
e di basare quesfe relazioni sulla 
cordialità, e sulla cooperazione 
leale, senza mai appoggiare l'in­
giustizia, la tirannia o Qualsiasi 

I FALSI DEL GENERALE RIDGWAY SMASCHERATI 

Una dichiarazione cino-coreana 
sulla situazione dei negoziati 
Perplessità nella stampa americana per il sabotaggio 
a Pan Mun Don - Scoperti diversivi propagandistici 
KAESONG, 15. — I negoziatori 

di tregua coreani e americani si 
sono riuniti oggi a Pan Mun Jon, 
dove hanno discusso per tre ore e 
mezzo. Un'altra riunione è in pro­
gramma per domani alle 11. Con­
temporaneamente, Nuova Cina ha 
diramato una esauriente informa­
zione sullo stato attuale dei ne­
goziati, che viene a diradare la 
cortina di menzogne e di falsità 
tessuta dal Quartier Generale at­
torno alla conferenza d'armistizio. 

L'agenzia cinese riferisce che, 
nella seduta dell' l l novembre, gli 
americani hanno chiesto, in viola­
zione del secondo punto all'ordine 
del giorno, di rinviare l'esame del­
la linea di demarcazione militare 
e della zona --militarizzata al mo­
mento della firma dell'accordo, e 
si sono rifiutati di effettuare su­
bito la delimitazione, cercando co­
si di impantanare le trattative. 

Di fronte a tale richiesta, i cino-
corcani hanno ricordato che gli av-

Il Consiglio della Pace p esenta 
l'appello per il disarmo ali'ONU 

Velenose calunnie di Kardelj smascherate dalia stampa bulgara 

PARIGI, 15. — Il Consiglio 
Mondiale della Pace ha rimesso 
al presidente dell'Assemblea Ge­
nerale dell'O. N. U., padilla Ner­
vo, il testo dell'appello alle Na­
zioni Unite per il disarmo, e la­
borato dal Congresso di Vienna. 

E' atteso per domani all 'As­
semblea il secondo intervento 
del ministro degli Esteri sovie­
tico, Viscinski, al quale gli s tes­
si osservatori occidentali attri­
buiscono il peso di un grande 
avvenimento internazionale. 

Oggi, i soli discorsi di rilievo 
sono stati quelli dei delegati 
ukraino e bielorusso. Il primo 
ha in particolare ammonito la 
O.N.U. affinchè ritorni sulla 
strada della pace e ha appog­
giato, come un elemento decisi­
vo per il rafforzamento della 
organizzazione, il patto di pace 
tra le cinque grandi Potenze, 
proposto dallTI-R-S-S. e sos te ­
nuto da 562 milioni di uomini che 
hanno sottoscritto l'appello di 
Berlino. 

Il tifino Kardelj ha preso la 
parola sul tardi all'Assemblea 
per scagliare contro 1TJ. R. S. S. 

e contro le democrazie popolari 
nuove velenose calunnie. Capo­
volgendo sfrontatamente i termini 
della realtà, egli ha accusato 
questi paesi di minacciare l'in­
dipendenza della Jugoslavia. 

La manovra provocatoria in­
trapresa dalla Jugoslavia al-
l'O. N. U., di cui le parole di 
Kardelj rappresentano l'ultimo 
episodio, sono commentate oggi 
in un lungo articolo dal giorna­
le di Sofia « Rabotnicesko Delo >, 
il quale scrìve tra l'altro: « E v i ­
dentemente i titisti suppongono 
che i popoli abbiano la memo­
ria corta e che abbiano dimen­
ticato i complotti terroristici e 
spionistici ed i vari tentativi dì 
colpi di stato compiuti da Koci 
Xoxe in Albania, Kostov in Bul ­
garia e Laslo Raik in Ungheria. 
organizzati e diretti da Tito, Ran_ 
kovtc e Kardely ed altri crimi­
nali di Belgrado dietro ordine del 
monopolisti anglo-americani *. 

Il giornale documenta gli in ­
numerevoli atti di provocazione 
e di sabotaggio compiuti o ten­
tati dagli agenti titini nelle de­
mocrazie popolari: dall'attenta-

Disarmo e malafede atlantica 

to del 9 settembre 1949 contro i 
dirigenti del Partito e del g o ­
verno bulgaro e contro i delega 
ti sovietici alle celebrazioni de l ­
la festa nazionale bulgara, fino 
al criminale atto di sabotaggio 
per cui trovarono la morte u n ­
dici operai, ai recentissimi mi ­
sfatti delle spie tifine che v e n ­
gono processate in questi giorni 
a Sofia, alle ripetute aggressio­
ni contro la guardia di frontie­
ra delle democrazie popolari. 

Tutti questi atti testimoniano 
del ruolo criminoso assuntosi dai 
titini al servizio dei piani di a g ­
gressione atlantica, i quali si 
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£ ' PARIGI, W <TWepre«s). — Il MI-
:, nJftro degli Ihteml di Bonn sta re-
r ffjtraado tatti gli «pecialurti « tec-
\oicl che hanno lavorato nella pre-
\ paragone dell'aviazione hitleriana. 
i t i l e dà l'annuncio il settimanale 
fmAction». Con questo scopo il Mi* 
j-atrtro degli Interni ata creando Ja 
>: «addetta e Unione di lavoro de?-

; l'Industria aeronautica» a Dues-
•ddorf e nele altre grandi città 

eono concentrati i tecnici 
ia-jBlwluifi la aeronautica. 

Sotto il lapidario titolo * U <*»-
tarmo non i possibile ». Italo 
Zingarelti dedica ti fondo del 
Tempo al • dibattito svoltosi, ap­
punto svi disarmo. alVONU. Egli 
è del parere che. dal punto di 
vista propaoandùtico. è bene che 
gli occidentali parlino di ridurre 
gli armamenti, ma che. dal punto 
di vista pratico, agire in tal mo­
do « è fatica sterile >. 

A sostegno di tale brillante 
tesi. Zingartlli cita con un bri­
vido di piacere — lo stesso che 
coglie i ^comitati civici» allorché 
pescano con te molle nella lette­
ratura marxista-leninista una fre­
me da falsificare — un brano della 
Hìstoire de la diplomati* del Po-
temkin, dove i detto che «da 
tempo immemorabile Videa del 
disarmo costituisce la forma di 
tnatcheramenro preferita dai go­
verni presi da accessi di pacifi­
smo» e che «ogni proposta di 
riduzione degli armamenti ha 
vrobabilità di essere bene accolta 
dalla pubblica opinione, ma lo 
istigatore dei progetto deve fare 
t conti con la perspicacia degli 

altri, in grado di smascherare i 
suoi rert obbiettivi >. 

Pertanto, secondo il jondista del 
Tempo. * chi parla di pace e di 
disarmo, è di regola, a giudizio 
dei russi, in malafede » e tutti 
possono immaginare quali oriz­
zonti schiuda una simile teorìa. 
A noi dispiace di deludere lo 
sforzo di documentazione dei po­
lemisti atlantici, ma. sfogliando 
meglio il Potemkin (cosa che 
dubitiamo egli abbia mai fattoi 
Zingartlli avrebbe modo di con­
statare che il brano citato fa por­
te di un capitolo intitolato e La 
tattica della diplomazia borghe­
se». Gli consigliamo vivamente 
ta lettura del capitolo in questio­
ne, con particolare riguardo ai 
paragrafi dove SÌ parìa della 'ag­
gressione dissimulata sotto lo 
espetto di difesa > e della « ag­
gressione, dissimulata sotto moti-
ri disinteressali: lotta per la *ce-
rità, la libertà etc. », che sono 
proprio le tesi preferite dal 
Tempo e dai suoi amici atlantici. 

ZvnaarelU non crede alla pos­

sibilità di realizzare il dmvrmo. 
L'Unione Sovietica, invece, come 
egli stesso ammette, ha presen­
tato proposte in questo senso fin 
dal 1946. Perchè, allora, gli occi­
dentali. che secondo lui erano i 
soli ad aver smobilitato, non han­
no accettato un programma co­
mune di riduzione degli arma­
menti? Non avrebbero avuto tut­
to da guadagnare e nulla da per­
dere? Perchè non accettano ora. 
se desiderano effettivamente il 
disarmo, la proposta di Viscinski 
di indire subito °xna conferenza 
delle grandi potenze per prendere 
gli accordi necessari? 

E non ci venga e raccontare, 
Zingarelli. che condizione prime 
del disarmo sarebbe «fa rera 
pace, che esige la conclusione dei 
trattati con la Germania e con 
rAustria e la cessazione delle 
ostilità in Corea ». 'Per ognuno di 
questi problemi vi sono state de­
cine di iniziative di pace sovie-

I propagandisti 
della guerra 

WASHINGTON, 15 — Il se­
natore Edtvin Johnson e il rap­
presentante W. Sterling Cole, 
che fanno parte della commis­
sione atomica interparlamen­
tare, e i rappresentanti John 
Byrnes e Frank. Wilson hanno 
chiesto ieri nuovamente in­
forma rUnited Press che ven­
gano sganciate bombe atomi­
che in Corea e in Manciuria 
« in modo da far qualche danno 
e non per annientare soltanto 
un centinaio di soldati ». .An­
che il Comitato Esecutivo 
delI'American Legion, la no­
ta oroanizzarione .fascista, si 
è pronunciato per l'uso del' 
l'atomica. 

versari, nelle loro proposte del 27 
luglio, 25 ottobre e 8 novembre, 
avevano sostenuto l'immediata e 
concreta definizione della linea di 
demarcazione e della zona smilita­
rizzata. D'altra parte, nelle ultime 
settimane, essi hanno verbalmente 
accettato il principio sostenuto da 
parte popolare per un armistizio 
sulla attuale linea di contatto tra i 
due eserciti. Perchè, allora — han­
no chiesto i negoziatori popolari 
— gli americani si oppongono alla 
proposta coreana che la linea ven­
ga fissata immediatamente, con una 
revisione corrispondente *ii muta­
menti del fronte verificatisi quan­
do l'accordo, saia raggiunto? 

Dopo aver reso noto che la ac 
cettazione di una delimitazione im 
mediata della zona-cuscinetto è 
condizionata da parte americana 
all'accettazione della loro pretesa 
di impadronirsi di Kaesong, JVno-
va Cinti così prosegue: « Gli av­
versari si rifiutano di fissare ora 
la linea di demarcazione. Significa 
ciò forse che essi vogliono rinvia­
re la definizione della linea di de­
marcazione fino a che non avranno 
realizzato i loro sogni militari, ren­
dendo cosi completamente impos­
sibile il raggiungimento di un ac­
cordo nelle trattative per l'armi­
stizio? ... 

« I delegati americani hanno evi­
tato di rispondere a queste giuste 
e precise domande e, con affettata 
ignoranza, hanno chiesto se la no­
stra proposta volesse significare che 
noi chiedevamo l'immediata ces­
sazione dei combattimenti e l'im­
mediato ritiro di due chilometri 
dalla linea di demarcazione, non 
appena questa sarà stata fissata. 

« I nostri delegati hanno chiara­
mente ricordato come, da parte no­
stra. si è più volte dichiarato, du-
rente le discussioni nel Sottocomi­
tato, che, dopo la definizione della 
linea di demarcazione, non si sa­
rebbe applicata la cessazione del 
fuoco ed il ritiro delle forze delle 
due parti dalla zona smilitarizzata 
se non una volta firmato l'accordo 
per l'armistizio. Inoltre, il terzo 
punto della nostra proposta preve­
de che la linea di contatto sia an­
cora soggetta a mutamenti dopo la 
fissazione della linea di demarca­
zione ». 

- Tranne coloro che perseguono 
altri fini, nessuno che abbia il mi­
nimo buon senso può male inter­
pretare la nostra proposta. Infine, 

nostri delegati hanno dichiarato 
che la delegazione coreana e cine­
se, responsabile dinanzi ai popoli 
pacifici del mondo, non può ac­
cettare l'assurda posizione presa 
dagli americani con il rifiuto op-
po'rto di definire immediatamente 
la linea di demarcazione 

sforzano di creare fin da ora in 
Jugoslavia una psicosi di guer­
ra contro i paesi confinanti. 

Nel suo discorso di oggi Kar­
delj ha svolto il suo ruolo di 
provocatore in tutti i sensi, 
prendendo tra l'altro posizione 
contro il patto a cinque e contro 
la pace in Corea. 

U n i i fCT6DIT 
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LONDRA, 15. — Viene confer-

_ _ mato oggi che l'ex sottosegretario 
fiche, come quella che ha aperto lai Commercio Estero jugoslavo, e 
in Corea per la prima rotta ne- -noto agente inglese. Velebit, è fta-
goziati di paer e che fa tanta 'o nominato ministro a Roma, in 
rabbia al generale Ridava*/ sostituzione di Mladen Ivokovic. 

stampa e dell'opinione pubblica, le 
quali cominciano a chiedere schia 
rimenti su quella che il giornale 
stesso definisce come «poca frettn 
dei negoziatori dell'O.N.U. di con­
cludere un accordo per la cessa­
zione del fuoco in 'Corea ». 11 gior­
nale prosegue; «Può darsi che 
esistano buoni motivi per questa 
poca fretta, ma essi dovrebbero ve­
nire spiegati non soltanto al sol­
dati in trincea ma anche al pub­
blico americano». 

Anche il New York Times pub­
blica dispacci dei suoi corrispon­
denti dalla Corea che descrivono 
l'effetto sfavorevole sul morale 
delle truppe ai quello che i soldati 
stessi chiamano « l'ostruzionismo 
dei parlamentari alleati ». Anche 
negli ambienti finanziari si mani­
festano preoccupazioni in merito 
e l'autorevole Journal o/ Commer­
ce auspica che l'attuale punto mor­
to venga superato rapidamente da­
to che <'la situazione delle mate­
rie prime americane dipende dalle 
conversazioni in Corea ». 

Alcuni di questi giornali, cornei 
il già citato Washington Post, non 
nascondono del resto il loro scet­
ticismo di fronte alla stessa mon­
tatura del T massacro ». Il quoti­
diano di Washington trova che il 
momento scelto per l'annuncio è 
• per lo meno curioso » e osserva 
che « è difficile comprendere co­
me abbia potuto essere annuncia­
ta una cifra cosi precisa ». Si espri­
me inoltre il dubbio che si tratti 
di i- un mezzo di propaganda per 
conquistare il pubblico alle esi­
genze delle Nazioni Unite » e si 
dichiara che «la nostra posizione 
non si avvantaggerà introducendo 
nei negoziati problemi estranei o 
facendo pubblicare statistiche di 
atrocità ». 

prio controllo i «battaglioni della 
Liberazione» Ad una mia doman­
da sui motivi di questa decisione, 
il Ministro degli Interni ha r ipo ­
sto che il provvedimento è stato 
preso per ubbidire alla volontà po­
polare. 

Nessuno in Egitto mette :n dub­
bio la determinazione del governo 
di condurre fino in fondo la lotta 
contro gli inglesi. Tuttavia i gior­
nali pongono apertamente la que­
stione di sapere quali mezzi esso 
infenda impiegare per liberare la 
patria dallo straniero. Su questo 
punto il governo è ancora assai 
riservato. Nel medesimo tempo la 
popolazione della zona occupata 
continua ad organizzarsi e qualche 
volta agisce con grande energia 
per rispondere agli atti terroristici 
delle tfruppe inglesi. Nei giorni 
scorsi la popolazione di un villag­
gio ha resistito con le armi alla 
mano ad un tentativo britannico 
di farle sgomberare una località. 

Ho potuto avvicinare ieri il Pre­
sidente della Camera dei Depu­
tati, il quale mi ha dichiarato, nel 
corso del colloquio, che la rispó­
sta negativa alle proposte per il 
patto del Medio Oriente è dovuta 
alla fortissima pressione popolare. 
Il Presidente ha aggiunto che la 
difesa dei paesi arabi deve essere 
assicurata da loro stessi, senza nes­
suna occupazione straniera. Nel 
corso dell'intervista, il Presidente 
mi ha dichiarato essere suo fermo 
convincimento che l'America vuo­
le la guerra, mentre l'Unione So­
vietica difende la pace. Quando gli 
ho fatto osservare che, se il Pre­
sidente della Camera italiana e-
6primesse la stessa opinione, ver­
rebbe accusato di essere comuni­
sta e destituito dalle sue funzioni. 
egli mi ha risposto che ciò lo me­
raviglia molto ed ha aggiunto di 
non essere comunista, ma soltanto 
un uomo amante della verità. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Truntan vuol «comprare» 
i governi del Medio Oriente 
WASHINGTON, 15. — Truman 

ha annunciato ieri che il gover­
no americano ha deciso di attua­
re un vasto programma di .< aiuti >-. 
ai paesi del Medio Oriente. 

Questo annuncio, fatto proprio 
nel momento attuale in cui i Pae­
si del Medio Oriente manifestano 
la loro volontà di liberarsi dall'op­
pressione imperialista, viene inter­
pretata come un tentativo piutto­
sto grossolano di «comprare., i 
governi di questi paesi 

Interrogato poi a proposito del 
passo di Auriol per un incontro a 
quattro, Truman ha detto che qual­
siasi accordo tra le grandi potenze 
deve aver luogo attraverso TONI". 

PIETRO INGRAO . Direttore 
Sentir» Scader! — Vicedirettaic :csp. 
Stabilimento TlpograHcrt U E S I S A . 
Roma - Via FV Novembre 149 R"ma 
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Attacchi in America 
al sabotaggio di Ridgway 
WASHINGTON, 15. — Lo stesso 

presidente Truman ha dato oggi 
la sua sanzione ufficiale alla nuo­
va manovra di rottura intrapresa 
dal Pentagono con la notizia pro­
vocatoria del « mainerò » di 5.000 
prigionieri americani m Corea. 
La pretesa » rivelazione ». lancia­
ta dal Quartier Generale di Ridg­
way, è ripresa largamente dalla 
stampa americana, la quale co.' 
sforza, creando artificialmente una 
atmosfera di tensione, di dare nuo­
vo ossigeno ai negoziatori ameri­
cani — messi alle strette dalle pro­
poste di pace coreane — e di fare 
accettare all'opinione pubblica la 
ormai scoperta tattica sabotatoria 
del generale Ridgway. 

Che l'atteggiamento americano 
a Pan Mun Jon appare all'opinio­
ne pubblica degli stessi Stati Uniti 
un deliberato sabotaggio della pa­
ce, e confermato tuttavia dai com­
menti che altri giornali dedicano 
alla conferenza di armistizio. Il 
corrispondente da Tokio del Chri-
sttan Science Monitor scrive ad 
esempio che la tattica di Ridgway 
mira a rinviare ogni sistemazione 
pacifica. 

A sua volta :1 Washington Star 
i: fa eco di preoccupazioni della 

Fra i c lassic i Sorrisi Dnrban's n o n p o t e v a mancare 
que l lo d i una fanciul la greca , del P a e s e , c ioè , del la 
classica bel lezza. Eccov i d u n q u e D i a m a n d o P e t r o p u l o s 

da Sa lon icco * il d iv ino Prass i te l e risorgesse, la sua 
Afrodite, oggi , la sco lp irebbe col v i s o sorridente . 
/ / prodigioso dentifricio D i w t a n ' s , raccomandato da 
4216 dentisti per la meravigliosa efficacia dei suoi due 
grandi ritrovati scientifici, TOwerfax e le Steraroine 
1951, è in vendita al prezzo di L. 200 il tubetto. 
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